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BISTICCIO NEL GOVERNO 


Olp o non Olp? 


Rigido «no» dei repubblicani al riconoscimento 
Ma potrebbe essere scontro al Consiglio dei ministri 


| Israele, un’altra giornata di disordini 


Servizio di 
Federico Portici 


ROMA — De Mita non si è 
ancora insediato a pieno tito- 
lo a palazzo Chigi (lo farà 
soltanto oggi, dopo il previ- 
sto voto di fiducia del Sena- 
to) e già si trova alle prese 
con un'altra patata bollente, 
l'Olp. Craxi ne ha chiesto uf- 
ficialmente il riconoscimen- 
to. Il Pri ha subito replicato 
con durezza. leri poi, a pa- 
lazzo Madama, il presidente 
dei senatori repubblicani 
Gualtieri non è andato trop- 
po per il sottile. «La questio- 
ne — ha detto fra l’altro l’e- 
sponente del Pri — non fa 
parte degli accordi di gover- 
no». Impensabile pensare a 
un riconoscimento dell’orga- 
nizzazione di Arafat; occorre 
tutt'al più adoperarsi — ha 
osservato Gualtieri — per un 
riconoscimento reciproco fra 
Olp e Israele. 

In realtà non sembrava che il 
Psi volesse fare del ricono- 
scimento dell’Olp una que- 
stione di vita o di morte. Ma 
la reazione del Pri (che con- 


ferma il perdurare del cattivo ‘ 


rapporto fra repubblicani e 
socialisti) potrebbe anche in- 
durre a questo punto Craxi a 
tirare la corda. L'occasione 
è imminente. Nel primo Con- 
siglio dei ministri della pros- 
sima settimani& Andreotti. do- 
vrebbe svolgere una'relazio- 
ne sulla politica estera. A 
quel punto il Psi, per bocca 
del vicepresidente del Con- 
siglio De Michelis, potrebbe 
anche affrontare la questio- 
ne dell’Olp. E lo scontro si fa- 
rebbe ‘aspro, con conse- 
guenze sul governo. 

La stessa Dc del resto dà 
l'impressione di essere divi- 
sa. Voci a favore del.ricono- 
scimento dell'Olp si sono le- 


vate dall’ex-ministro Granel-. 


li e da Piccoli. A Londra An- 
dreotti, lì in visita privata per 
la presentazione di un libro, 
ha dato l'impressione di alli- 
nearsi sulla. posizione re- 
pubblicana. Andreotti non ha 
neppure escluso che l’Italia 
possa sostenere l'iniziativa 
della Thatcher per un comu- 
ne boicottaggio dei voli civili 
da e per l'Algeria dopo che i 
criminali dirottatori dell’ae- 
reo del Kuwait hanno potuto 
impunemente lasciare quel 
Paese con il consenso delle 
autorità locali. 

Servizio a pagina 2. 


OLP, LONDRA EROMA 


Durezza e lassismo 
I due modi di affrontare il «caso» 


Commento di 
Mario Nordio 


Una «questione palestine- 
se» esplode di rimbalzo 
anche in Italia, destabiliz- 
zando, in queste ore, il 
quadro politico: la logica 
strumentale, che regola la 
guerriglia nei corridoi del 
Palazzo romano, fa. pre- 
mio, in una corsa scompo- 
sta allo scavalcamento a 
sinistra, sull'esame paca- 
to di una crisi internazio- 


‘nale incandescente. 


Dato e non concesso, dun- 
que, che il tema del: con- 
tendere sia effettivamente 
l'atteggiamento che l’Ita- 
lia deve assumere di fron- 
te all'Olp, è fin troppo faci- 
le sottolineare l'inattendi- 
bilità e le drammatiche 
contraddizioni dell’inter- 
locutore che si vorrebbe 
precipitosamente. legitti- 
mare e incoraggiare. Tut- 
ta la.storia dell’organizza- 
zione palestinese è con- 
trassegnata da un’altale- 
na di. aggressioni. terrori- 
stiche e' «avances» pseu- 
do-diplomatichie, di'cruen- 
te faide tra caporioni e 
inesorabili taglieggia- 
menti di governi e popoli 
«fratelli». Da Monaco al 
Negev, da Beirut a Mana- 
gua, non si contano i con- 
tributi forniti all’«interna- 
zionale dell’eversione», in 
termini di spargimento di 
sangue innocente, di pe- 
trodollari estorti e di forni- 
ture d'armi a bande as- 
sassine. 

Basti un esempio quanto 
mai attuale: celebrati fino 
a poche ore fa come im- 
probabili campioni di mo- 
derazione e presunti fau- 
tori del dialogo, gli stessi 
«boss» palestinesi si ritro- 
vano adesso protagonisti 
di un ennesimo giro di val- 
zer, questa volta con la Si- 
ria del loro persecutore 
Assad. 

Ma si può scommettere 
che non mancherà, in Eu- 
ropa e in Italia, chi vorrà 
gabellare anche tale irri- 


gidimento come un'inizia- 
tiva politica opportuna e 
‘apprezzabile. Non conta- 
no, in quell’ottica di parte, 
il prolungato martirio del 
Libano e il fatto. che tante 
perverse acrobazie siano 
compiute sulla pelle della 
gente palestinese, che il 
mondo .arabo, per primo, 
ha ghettizzato per decen- 
ni, nei campi profughi e 
proprio in quei territori 
che, «prima dell’occupa- 
zione israeliana del 1967, 
erano a disposizione per 
costruire lo Stato oggi au- 
spicato a gran voce. 

E' un vecchio e collaudato 
espediente quello di spac- 
ciare per «liberazione na- 
zionale» il terrorismo che 
miete vittime tra i civili 
senza colpa, e sabota, da 
sempre, ogni tentativo ra- 
gionevole .di negoziato. 
Non stupisce che certe po- 
sizioni oltranzistiche tro- 
vino un'eco puntuale nel 
dibattito italiano. Va al- 
tresì rilevato che una de- 
mocrazia,.in. quanto tale, 
non.è fatalmente.condan= 
nata ‘a far proprie linee 
equivoche o, compromis- 
sorie. L'esempio inglese 
di questi giorni ce lo ricor- 
da con chiarezza: Londra 
ha invocato sanzioni con- 
tro l'Algeria, colpevole di 
aver. lasciato fuggire imé 
puniti i «killer» khomeini- 
sti, dopo il dirottamento 
del jumbo kuwaitianoj la 
spietata esecuzione di 
due ostaggi e le torture in- 
flitte agli altri. 

E' una democrazia «di fer- 
ro», quella di Margaret 
Thatcher, contrapposta a 
quella «di latta» dell’Italia, 
ansiosa di proiettare all’e- 
sterno le sue faziosità irri- 
ducibili e il suo lassismo 
di comodo? 

Ilconfronto si impone»e 
dovrebbe far riflettere ben 
più delle velleitarie «for- 
mule di pace» suggerite a 
chi, su entrambi i versanti, 
paga di persona il perdu- 
rare del conflitto medio- 
orientale. 


Esplode la violenza in Nuova Caledonia 


PARIGI— 


— Proprio alla vigilia del primo turno delle presidenziali francesi, che chiameranno domani 38 milioni di elettori alle urne, un 


attacco dei separatisti melanesiani ha sconvolto la Nuova Caledonia, il «territorio d'oltremare» più inquieto. Tre gendarmi sono stati 
‘uccisi all'arma bianca e 26 sono stati presi in ostaggio per boicottare le elezioni, con cui dovrebbero essere introdotte in Nuova 
Caledonia le norme di attuazione del referendum con cui i «caldoches» hanno deciso di rimanere francesi. Appena appresi i tragici 
fatti, il primo ministro Chirac (nella foto mentre stringe la mano a suoi sostenitori) ha lanciato una vera e propria invettiva contro gli 
attentatori e i Paesi che alimentano il terrorismo internazionale. Servizi a pagina 6. 


DOPO LA STRAGE DI NAPOLI E IL DELITTO RUFFILLI 


Martedi risposta del governo 


Sar data anthe una valutazione tecnico-pelitica del volantino dei brigatisti 
A Roma una dubbia rivendicazione (telefonica) dell’assassinio dei due carabinieri 


Servizio di 
Giorgio Quilici 


ROMA — Solo martedì prossimo conosceremo le 
valutazioni ufficiali del governo sulla ripresa ter- 
roristica. Con particolare riferimento'ai due ultimi 
episodi di criminalità politica, Il ministero dell’In- 
terno, Antonio Gava, risponderà alle numerose in- 
terrogazioni e interpellanze che senatori di tutti i 
gruppi politici hanno rivolto al governo sulla stra- 
ge di Napoli, di giovedì 14 aprile, e sull'omicidio 
del senatore democristiano Roberto Ruffilli, as- 
sassinato a Forlì il pomeriggio del sabato succes- 
sivo, a «firma» Brigate rosse-Partito comunista 
combattente. 

Nella risposta del nuovo titolare del Viminale sarà 
fornita una valutazione tecnico-politica del docu- 
mento di «rivendicazione» dell'omicidio Ruffilli. 
Questo documento, intanto, è motivo di riflessione 
per molti esponenti politici e ha già trovato ampi 
echi nell'assemblea di palazzo Madama, dove è in 
corso ildibattito sulla fiducia al nuovo voverno, Le 
valutazioni sono contrastanti. 

Per il democristiano Claudio Vitalone, magistrato 
in aspettativa, si tratta di uno.scritto di «relativa 
originalità», che denuncia un «livello di elabora- 


NAPOLI — 


Lucchini accusa 


Gli industriali sono pronti a fornire 


zione non elementare», probabilmente partorito 
‘nel circuito carcerario, possibile «fucina di un di- 
scorso a più mani» e con una «lucida coerenza 
criminale». Ruffilli, a parere di Vitalone, era un 
«obiettivo alternativo ad altri, forse più ambizio- 
SI». 

Un altro ex magistrato, Luciano Violante, vicepre- 
sidente dei deputati comunisti, giudica il docu- 
mento «frutto di una mente politica lucida», di per- 
sona abituata a «frequentare salotti e luoghi di di- 
battito politico, redazioni giornalistiche, università 
e con formazione giuridica», Nell'ultimo scritto br, 
sempre per Violante, si mescolano due esperien- 
ze diverse: una, abbastanza rozza, del pre ’83, l'al- 
tra, di tipo nuovo, che assomiglia a quella dell’o- 
micidio di Ezio Tarantelli, l'economista della Cisl. 
In ogni caso, il ripetuto concetto della «democra- 
zia formale», fa pensare a una persona «integrata 
nel sistema». 

Il socialista Gino Giugni, presidente della commis- 
sione lavoro del Senato, ferito da un gruppo terro- 
ristico.alla vigilia delle elezioni dell’83, rifiuta, in- 
vece, «ogni tentativo di dare o cercare una inter- 
pretazione politica dell'assassinio». 

Anche gli esperti dell’antiterrorismo sono alle pre- 
se con l'interpretazione, e la decodificazione, del 


documento. Che non appare prodotto da «cervelli 
superiori». E' stato redatto in tre tempi diversi. La 
prima parte, la cartella iniziale, impostata sulla fi- 
gura di Roberto Ruffilli, subito dopo l'assassinio, 
prendendo a prestito le biografie e le analisi ap- 
parse sui giornali. La parte centrale, sulle riforme 
in atto e su quelle in elaborazione, sulla «ridefini- 
zione» dei poteri, dovrebbe essere successiva 
agli interventi del presidente del Consiglio, De Mi- 
ta, ai funerali di Ruffilli, e al discorso di presenta- 
zione del governo alle Camere. La terza parte, 
quella interna al movimento terroristico, col rilan- 
cio della «lotta armata» dopo la fase di «ripiega- 
mento», era preesistente. Posticci, infine, appaio- 
no gli slogan con i richiami al problema palestine- 
se e alla questione mediorientale. 

Da registrare, infine, una telefonata fatta ieri al 
«Messaggero» di Roma, nella quale si rivendica 
alle Br l'uccisione dei due carabinieri vicino a Bo- 
logna. Le valutazioni degli inquirenti sono molto 
caute, anche se ovviamente, dicono, «dobbiamo 
considerare possibile ogni pista». Ma l'impressio- 
ne è che la telefonata, fatta mentre a Bologna si 
svolgevano i funerali, sia solo una provocazione o 
il gesto di un mitomane. Il servizio sulle indagini 
per l'assassinio dei carabinieri è a pagina 5. 


«Conto Giovane» 18/24; una novità per i 
giovani dinamici e moderni tra i 18 e i 24 anni. 


Speciali condizioni bancarie, accesso ai ser- 
vizi telematici, agevolazioni nei settori che 
più interessano i giovani e una polizza 
assicurativa gratuita! 

Informazioni presso gli 


GERUSALEMME — Altri due morti ieri nei territori occupati, uno ucciso nel corso di una violenta 
imostrazione nella striscia di Gaza e l’altro in Cisgiordania, mentre stava attaccando una guardia di 


| frontiera con un bastone irto di chiodi. Scontri ci sono stati anche a Gerusalemme, sulla spianata del ‘ 


onte del Tempio (nella foto). Inoltre alcuni aerei dello stato ebraico hanno compiuto un'incursione in 


lbano, colpendo una base del terrorismo palestinese sulla costa. I giornali di tutto il mondo, intanto, si 
bizzarriscono sulle motivazioni dell'assassinio di Abu Jihad. Il «Los Angeles Times», per esempio, 
'ando per scontata la paternità israeliana, afferma che il numero due dell’Olp stava per soppiantare 
l'afat a capo dell’ Rorganizzazione, e che ber questo è stato «eliminato». Servizi a pagina 6. 


tutto illoro aiuto allo Stato ma pretendono che 
molte regole del gioco vengano cambiate, e non 
hanno intenzione di dare cambiali in bianco al 
nuovo governo. E’ questo il messaggio di 
Lucchini (nella foto), spesso polemico, durante 
ilconvegno su «Stato ed economia» a Napoli. 
Craxi ha difeso le scelte degli ultimi governi 
nella pubblica amministrazione, indicando 
quattro vie per diminuire il deficit. Servizi a 
pagina 3. 
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Politica 


RICONOSCERE ARAFAT? 


Prova del fuoco |ll primo litigio 


Tra Pri e Psi sul riconoscimento Olp 


Per De Mita 


sarebbe la prima seria «grana» 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Nonostante le pressioni di Craxi . 


per l’invio di una nota di protesta a Tel Avive 
per un riconoscimento dell’Olp, Andreotti 
sembra volersi muovere coi piedi di piombo. 
Ricevendo ieri mattina alla Farnesina una 
delegazione di diplomatici arabi, il ministro 
degli Esteri ha fatto capire che non c'è da 
aspettarsi una decisione unilaterale del no- 
stro governo in tempi brevi. Il problema del- 
l'atteggiamento da tenere nei confronti di 
Israele e quello del riconoscimento dell’or- 
ganizzazione di Arafat saranno invece posti 
in sede Cee, previo esame del governo italia- 
no. 

E proprio qui sembra doversi presentare la 
prima seria «grana» per Ciriaco De Mita hel- 
la sua nuova veste di presidente del Consi- 
glio. L'occasione potrebbe diventare realtà 
nel Consiglio dei ministri di venerdì prossi- 
mo, quando la riunione si aprirà con la solita 
esposizione di Andreotti sulla politica estera. 
Il Psi, a quel punto, insisterà per la nota di 
protesta da inviare a Tel Aviv? Tornerà alla 
carica o no, per il riconoscimento formale 
dell’organizzazione di Arafat? E come reagi- 
rà il Pri che gia ha annunciato di non voler 
mutare «di un centimetro» la posizione del 
nostro governo? 

Che, socialisti possano insistere è scontato 
per il presidente dei senatori Fabio Fabbri: 
«Comincia da qui la puntale e piena applica- 
zione dell'accordo di governo» sostiene con 
decisione. Vuol dire che nelle trattative per la 
formazione dell'esecutivo si discusse anche 
di questo specifico? «Dico che c'è una linea 
molto chiara che va applicata. E che l’assas- 
sinio di Abu Jihad non consente più agnosti- 


cismi. Né De Mita ha mai sollevato problemi 
di alcun genere quando si è parlato dei diritti 
del popolo palestinese, nel corso delle tratta- 
tive...» rivela. 


Nella Democrazia cristiana, in effetti, taccio- 
no le voci che — almeno fino a ieri — si era- 
no mostrate più perplesse sulle ragioni dei 
palestinesi. E dall’ala filo-araba, Granelli 
concorda col Psi, rilevando la necessità di 
«passi concreti» per il riconoscimento del- 
l'Olp. Né appare diverso il parere del presi- 
dente della commissione esteri della Came- 
ra, Piccoli (che è anche presidente dell’Inter- 
nazionale dc), il quale fa sapere di aver chie- 
sto ad Andreotti di venire a riferire in Parla- 
mento della situazione. 


Se dalle dichiarazioni degli esponenti della 
Dc (ma anche da quelle di Andreotti agli am- 
basciatori di alcuni paesi arabi) non si nota- 
no sostanziali differenze da quanto richiesto 
dal Psi, resta il fatto che tutti ammettono che 
il problema dovrà esser discusso all'interno 
della maggioranza. E qui si torna alle pole- 
miche di casa nostra e alle prospettive di un 
Consiglio dei ministri quantomeno teso. 


| liberali scaricano alcuni fulmini sull’«emoti- 
vità» che starebbe alla base delle richieste 
socialiste, ma poi condannano i «falchi» che 
si stanno fronteggiando su. entrambi gli 
schieramenti. 


| repubblicani non appaiono intenzionati a 
seguire Craxi sulla via del «fermo passo» da 
attuare nei confronti di Tel Aviv, e per niente 
affatto disposti a riconoscere l’Olp. La Malfa, 
in realtà, ieri è stato molto prudente limitan- 
dosi a dire che di riconoscimento dell’Olp 
non è giunta «richiesta né da De Mita né da 
altri» e che la questione verrà affrontata 
quando il tema sarà posto. 


TASSE / DE MICHELIS 


Addio agli sgravi fiscali 


Ufficialmente, però, non è stata ancora presa alcuna decisione 


Servizio di 


rente ipotizzare sgravi fisca- 


TASSE /SINDACATI 


«Stupiti e costernati» 
Bocciata l'ipotesi di De Michelis 


ROMA — «Stupiti e co- 
sternati» per le dichiara- 
zioni del vicepresidente 
del Consiglio Gianni De 
Michelîs sulla «quasi im- 
possibilità» di. restituire 
1500 miliardi di tasse ai la- 
voratori come compensa- 
zione per il drenaggio fi- 
scale, i sindacati confede- 
rali chiedono un incontro 
urgente a De Mita per di- 
scutere il problema. E la 
Cgil mette sul tavolo il te- 
ma complessivo della ri- 
forma fiscale. 

Walter Galbusera, segre- 
tario confederale della 
Uil, ricorda a De Michelis 
che la restituzione del fi- 
scal drag era prevista ad- 
dirittura nella legge finan- 
ziaria di due anni fa. E ag- 
giunge che era stata ridot- 
ta dal governo guidato da 
Giovanni Goria «venendo 
meno a un preciso accor- 
do stipulato dal ministro 
Visentini durante il gover- 
no Craxi». Galbusera 
spiega che la sua organiz- 
zazione non «rifiuta la lo- 
gica. della gradualità né 
quella - dell'equilibrio e 
neppure quella dell'avvi- 


cinamento del nostro si- 
stema fiscale a quello dei 
paesi della Comunità, ma 
ritiene condizione neces. 
saria avviare un confronto 
corretto. con. il governo 
sulla lotta all'evasione e 
sull'esigenza di porre un 
freno all'iniquo perverso 
meccanismo. del drenag- 
gio fiscale». 

Fausto Vigevani, l'esperto 
della Cgil per i problemi 
del fisco, fa sapere invece 
che il sindacato comuni- 
sta e socialista ha «spo- 
stato il tiro». «Noi — spie- 
ga — diciamo basta all'in- 
seguimento anno dopo 
anno di un po’ di quattrini 
che poi non ci vengono 
dati. Il problema ora non è 
di 1500 miliardi di sgravi, 
un’inezia se li paragonia- 
mo ai circa trentamila mi- 
liardi di evasione dell'Iva 
e ai circa ventimila di eva- 
sione dell'Irpef, secondo 
le stime fatte dal prof. 
Guarino all’epoca del go- 
verno Fanfani». 

La Cgil chiede al governo 
di mettere mano'a una ri- 
forma globale, mantenen- 
do gli impegni previsti. 
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Giuseppe Sanzotta 


ROMA — De Michelis trova 
alleati nella maggioranza: 
gli sgravi fiscali promessi 
dal governo Goria per metà 
anno difficilmente saranno 
concessi anche se, ufficial- 
mente, non è stata ancora 
presa alcuna decisione. 

A New York sono le prime 
ore del mattino; il vicepresi- 
dente del consiglio dorme.in 
una stanza del «Myfair Re- 
gent». Squilla il telefono, è 
Craxi che chiede ulteriori in- 
formazioni. De Michelis 
spiega: non c'è alcuna vo- 


lontà polemica. E, come dirà . 


più tardi a ‘una agenzia di 
stampa, ha voluto soltanto ri- 
cordare l'impegno assunto 
da Goria alla fine del 1987: 
sgravi fiscali a condizione 
che a giugno l’inflazione si 
manterrà sotto il 4,5 per cen- 
to, e sulla base dei dati attua- 
li l’obiettivo sembra «molto 
difficile da raggiungere». 

AI momento, il governo non 
sembra in vena di conces- 
sioni. Anzi, è impegnato a re- 
perire altri 6-7 mila miliardi e 
dunque, ameno di miracoli, i 
1.500 miliardi di sgravi pro- 
messi (ma alle condizioni ri- 
cordate prima) non dovreb- 
bero essere concessi. , 

Il governo non ha comunque 
preso alcuna decisione, l’e- 
secutivo di De Mita muove 
ora i primi passi: la questio- 
ne non è stata affrontata e il 
neo ministro della Finanze, 
Colombo, non se la sente 
proprio: di fare previsioni. 
«Questo — dice —è un argo- 
mento delicato, lasciatemi il 
tempo di esaminare bene 
dati e parametri. Ho sempre 
pensato che occorra essere 
sinceri. A scuola quando non 
ero preparato non mi na- 


‘‘scondevo sotto il banco per 


non farmi interrogare, così 
adesso non mi nascondo sot- 
to i banchi del governo. Dico 
solo che su un argomento 
così delicato occorre parlare 
dopo aver ben ponderato i 
fatti. 

Cosa che dovrebbe avvenire 
in tempi brevi, anche perché, 
ha voluto ricordare il mini- 
stro della funzione pubblica 
Cirino Pomicino, si debbono 
recuperare alcune migliaia 
di miliardi. In una situazione 
di questo genere «non è coe- 


PENTAPARTITO 


li. Da mettere in conto — ag- 
giunge — c'è naturalmente 
l'opposizione sindacale, ma 
occorre far capire ai lavora- 
tori che è loro interesse ave- 
re una politica economica 
capace di creare lavoro in- 
vece di migliorare esclusiva- 
mente il reddito degli occu- 
pati». 

Allora è tutto deciso? «No - 
replica il ministro — quella 
di De Michelis è una tesi che 
ha una sua dignità, e se vo- 
gliamo anche un poco provo- 
catoria per far venire allo 
scoperto le posizioni. Però 
non ci si può limitare a dire 
dei sì e dei no. Occorre indi- 
care le strade per recupera- 
re i 7 mila miliardi di cui par- 
la De Mita per contenere il 
deficit pubblico. Tutto è pos- 
sibile, anche concedere gli 
sgravi fiscali, ma bisogna in- 
dicare strade alternative, 
precisando però chi andare 
a colpire e come». 


Chi ha sempre sostenuto 
l'impossibilità di concedere 
sconti fiscali nel 1988 è il 
sen. Beniamino Andreatta, 
presidente della commissio- 
ne bilancio del Senato. Pro- 
prio nel corso dell'esame 
della finanziaria aveva rile- 
vato l’impossibilità di rifor- 
mare l’Irpef. Goria e Amato, 
nella seconda stesura della 
finanziaria, avevano tenuto 
conto di questi suggerimenti. 


Poi, per far rientrare la crisi 
aperta dai liberali, c'era sta- 
ta la promessa di un ulterio- 
re intervento a giugno. Ades- 
so Andreatta non sembra in- 
tenzionato a riaprire la pole- 
mica. «Non ho letto quanto 
ha.detto De Michelis — dice 
subito il senatore democri- 
stiano — comunque c'è un 
impegno del governo, condi- 
zionato però al raggiungi- 
mento di alcuni obiettivi nel- 
la lotta contro l'inflazione. 


Nei prossimi mesi vedremo, 
ma non penso che ci sia una 
forte caduta dei prezzi. Pos- 
siamo sperarlo, dobbiamo 
però essere realistici. Il.go- 
Verno dovrà varare una ma- 
novra di rientro di alcune mi- 
gliaia di miliardi. Sul fronte 
dei prezzi poi appare un sur- 
riscaldamento. Vedremo se 
nelle prossime settimane ci 
sarà una inversione di ten- 
denza». 


E il Psi non ci sta più . 


Uscirà dalla giunta capitolina 


ROMA — Il Psi uscirà dal- 
la giunta di pentapartito 
della capitale. La decisio- 
ne formale sarà presa ve- 
nerdì prossimo, in quanto 
il segretario Natalini ha 
detto che «non sussistono 
più le condizioni politiche 
per andare avanti con 
questa maggioranza». 

Le forze politiche romane 
sembrano intanto essere 
cadute in una vicenda dai 
profili kafkiani, tant'è vero 
che nessuno sembra aver 
coscienza della stagione 
politica che sta vivendo. 
La Dc, dal canto suo, 


smentisce 'che ci sia una 
crisi. «Signorello - spiega 
Francesco D'Onofrio, 
commissario della Dc ro- 
mana - ha sospeso il con- 
siglio comunale per con- 
sentire alla maggioranza 
e ai partiti un confronto 
politico, al fine di dare 
coerenza al loro contegno 
dal momento che tutti ave- 
vano concordato nel defi- 
nire il'rinvio;a giudizio del 
sindaco un fatto che non 
aveva rilevanza politica». 
E ha comunicato che oggi 
terminerà il giro di consul- 
tazioni. 


MAGGIORANZA 


Pensoso atteggiamento del presidente del consiglio De Mita durante il dibattito 


sulla fiducia al Senato. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Si surriscalda su- 
bito l'atmosfera dentro la 
maggioranza, proprio men- 
tre il Senato si prepara a 
concedere (dopo la Camera) 
la fiducia al governo. L'esa- 
me di solidarietà per l'intesa 
a.cinque appena ritrovata è 
già cominciato e già si profi- 
la un elenco di problemi su- 
scettibili di provocare divi- 
sioni, anche aspre: Olp, fi- 
scal-drag,. Rai.-tv,  conteni- 
mento della spesa, C'è inol- 
tre, a complicare l'avvio del- 
la collaborazione, uno scon- 
tro diretto tra Psi e Pri, i quali 
si comportano come due av- 
versari, scambiandosi accu- 
se di ambiguità all'indomani 
stesso del patto di governo. 
Giovedì il segretario repub- 


sono in vista sui primi pro- 
blemi che il governo si trova 
ad affrontare. Sulla proposta 
craxiana di un riconoscimen- 
to diplomatico dell'Olp, c'è 
già aspra polemica. Un'altra 
si riferisce al recupero del fi- 
scal-drag: il governo Goria 
l'aveva promesso, e il'socia- 
lista De Michelis lo rimette in 
discussione. C'è poi la diver- 
sità di valutazioni sui tagli da 
effettuare alla spesa'pubbli- 
ca: sono seimila miliardi, co- 
me dice De Mita, oppure die- 
cimila, come dice il sociali- 
sta ministro del Tesoro Ama- 
to? 


Oggi De Mita, replicando agli 
oratori che al Senato sono 
intervenuti nel dibattito sulla 
fiducia-bis, dirà come la pen- 
sa su questi, spinosi argo- 
menti, che possono costitui- 
re un vero banco di prova 


per l'avvio dell’attività di go- 
verno. Il presidente del Con- 
siglio intende procedere con 
i piedi di piombo, ma senza 
tradire gli impegni che sutali 
questioni sono stati assunti 
con il programma. Gi sarà 
dunque un chiarimento, del 
presidente del Consiglio sul- 
la questione Olp, capace da 
sola di provocare una spac- 
catura: il Pri annuncia di es- 
sere intenzionato a bloccare 
in ogni modo qualsiasi ipote- 
si di riconoscimento. Nel,po- 
meriggio. il presidente del 
Senato, Spadolini, ha parlato 
con De Mita e molto proba- 
bilmente. l’argomento del 
colloquio è stato proprio 
l'Olp. 

C'è poi la questione fiscale. 
Da lunedì il presidente del 
Consiglio avvia una serie di 
riunioni per mettere a punto 


blicano La Malfa aveva accu- 
sato Craxi di inaffidabilità. 


Oggi l’«Avantil» replica du- 
ramente , sostenendo che-i 
repubblicani puntano a pro- 
vocare polemiche ingiustifi- 
cate. Il giornale socialista 
accusa il segretario repub- 
blicano di «fingere di non ca- 
pire», e aggiunge che:la:col- 
laborazione» «in'Un’atileanza 
di governo comporta il ri- 
spetto di certe' regole», pri- 
ma di tutte quelle del «rispet- 
to dei partiti alleati». Diver- 
samente le relazioni dei par- 
titi «prendono subito fuoco e 
la collaborazione se ne va in 
fumo in men che non si di- 
ca». Altri pesanti apprezza- 
menti vengono fatti dal gior- 
nalé socialista nei confronti 
del Pri: «dilettantismo politi- 
co», «superficialità», «infon- 
data ostilità», oltre a «crocia- 
ta antisocialista». i 

Altre grosse complicazioni 


il piano di lavoro del gover- 
no. A.uno dei primi posti la 
manovra di rientro del disa- 
vanzo, in vista della finanzia- 
ria dell'89. Aumento delle 
tasse (Carli è favorevole), 
con manovre sull’Iva o rinca- 
ro della benzina, ma nulla è 
stato ancora deciso. Il venta- 
glio delle possibilità, come lo 


ta, prevede. varie possibilità: 
addizionale sull'Irpef, lor, 
imposizioni sugli immobili 
confluenti in un tributo era- 
riale, imposizione aggiunti- 
va da parte degli enti locali. 
Si pensa anche a una gene- 
ralizzazione dell'imposta di 
soggiorno per la Sanità. 
Entro.pochi giorni una serie 
di soluzioni dovranno co- 
munque essere indicate, an- 
che perché vanno raccorda- 
te al piano pluriennale che il 
ministro del Tesoro sta pre- 
disponendo per la metà di 
maggio. 


RIFORMA ELETTORALE, APPELLO . 
Non arriverà mai dai partiti 
ma dalla volontà popolare 


ROMA — Alla fine, a sorpresa ma non per 
questo meno gradito, è giunto anche lui. An- 
tonio Maccanico, neoministro delle Regioni e 
delle istituzioni. Interessato alla proposta di 
uninominale alla francese (doppio turno) 
presentata da Mario Segni e dagli altri? 
«Certo; il problema della riforma elettorale è 
l'elemento centrale di tutte le riforme». Ma il 
programma di governo si limita ad accordi 
sul voto segreto, sulla modifica dei regola- 
menti parlamentari... «Non si tratta di cose di 
poco.conto, intanto. E poi è partendo dalle 
cose più piccole che si può arrivare alle 
grandi. ll gradualismo è pur sempre un meto- 
do» replica Maccanico con un sorriso. 

Riforma elettorale allora; chi non la sogna? 
Anche De Mita, in sede di replica alla Came- 
ra, ha fatto capire che avrebbe voluto un'inte- 
sa che non c'è stata. Craxi dal canto suo ha 
per primo sollevato il velo sul problema ipo- 
tizzando soglie di sbarramento. E il Pci nonè 
da meno. Il problema vero nasce però quan- 


“do dall’idea'si tratta di passare ai' fatti. Le 


forze politiche, consapevoli del rischio di 
perdere peso (lottizzazioni, marcatura stret- 
ta dei grandi enti pubblici, clientelismi) l’in- 
Vocano ma poi si guardano bene dal codifica- 
re în atti interni e ufficiali le loro strategie. Un 
immobilismo contro cui ha deciso di muove- 
re il «Movimento per la riforma elettorale» 


che propugna il metodo elettorale alla fran- 
cese (un primo turno dove ognuno gioca per 
sé e unsecondo da prefigurare con alleanze) 
e che a questo punto ha deciso di rivolgersi 
direttamente ai cittadini. A nove mesi dalla 
presentazione di un disegno di legge (31 fir- 
me) e a quattro dalla presentazione di un 
«manifesto» (vi compaiono, tra gli altri; i no- 
mi del neo-presidente della Confindustria Pi- 
ninfarina, del segretario della Uil Benvenuto, 
del generale Caligaris, del presidente della 
Confcommercio Colucci, di Franzo Grande 


“Stevens, Umberto Agnelli, Rita Levi Montal- 


‘cini, Vittorio Merloni, il rettore della Luiss, 
Scognamiglio, i de Segni, Bianco, Zamberlet- 
ti, Pierferdinando Casini, Selva, Tesini, i libe- 
rali Biondi, Patuelli e Daslini, il socialdemo- 
cratico Longo, il socialista Tamburrano) l'ini- 
ziativa ha avuto ieri un'ulteriore accelerata. 
Un convegno — di studio presente appunto 
Maccanico e la cui introduzione è stata affi- 
data a Paolo Barile — dal quale è emersa lla 
necessità di rivolgere un appello al. paese 
per una raccolta di firme. 
Perché questa scelta di «movimentismo» se, 
in definitiva, molti tra i promotori vivono nei 
partiti in dimensioni di responsabilità prima- 
ria? Amaro, Mario Segni: «I partiti non.la fa- 
ranno mai la riforma... ». 

ITA [a.c.] 


CASINO’ DI VENEZIA 


Il sindaco non truffò 
Prosciolto il senatore Mario Rigo 


ha del resto delineato De Mi-. 


VENEZIA — A conclusio- 
ne dell'ultimo stralcio del- 
l'inchiesta sulla truffa al 
casinò municipale di Ve- 
nezia, il giudice istruttore 
Felice Casson ha prosciol- 
to, «perchè il fatto non 
sussiste», dalle accuse di 


falso ideologico e interes- ‘ 


se privato in atti d'ufficio il 
parlamentare europeo e 
senatore Mario Rigo, già 
«sindaco socialista di Ve- 
nezia. 

Per Rigo, il pubblico mini- 
stero aveva chiesto il'pro- 
scioglimento ,per la man- 


cata autorizzazione a pro- 
cedere dell’europarla- 
mentare, ma. il giudice 
Casson invece ha ritenuto 
che l'infondatezza dell’ac- 
cusa fosse talmente pale- 
se da richiedere una deci- 
sione che entrasse nel 
merito dei fatti. 

Il procedimento aveva 
tratto origine da un'ordi- 
nanza con la quale l’allora 
sindaco aveva. disposto 
l'assegnazione provvisio- 
ria. a incarichi superiori 
per alcuni dipendenti del- 
la casa da gioco. 


Sabato 23 aprile 1988 — 


MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA 


NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo permane una 
circolazione di aria 
umida su un campo di 
pressione superiore als 
valore normale. 
Tempo previsto per.og- 
gi: sulle regioni setten- 
trionali e sulla Sarde- 
gna nuvolosità in gra- 
duale. intensificazione 
con precipitazioni 
sparse a iniziare dalla 
Liguria.\ Sulle regioni 
centrali e meridionali 
inizialmente poco. nu- 
voloso. Nel corso della 
giornata tendenza ad 
‘aumento della nùvolo- 
sità al centro con possi- 


zone. 


tirrenici. 


sui bacini a Ovest della Penisola. 


Mondovì 12, 


Alghero 9, 20; Cagliari 10, 20. 


Temperature nel mondo: Amsterdam 5, 10; Atene 8, 21; Bangkok 28, 36; 
Beirut 9, 18; Belgrado 7, 20; Bermuda 19, 21; Bogotà 6, 20; Bruxelles 1, 
19; Budapest 12, 15; Buenos Aires 16, 23; Il Cairo 14, 26; Calgary -6, 13.3] 


—_—_ CALMO sasasca Mosso = AAAAAGITATO 


bilità di locali piogge in serata, specie suì versanti occidentali. 
Temperatura: in lieve diminuzione al Nord; senza variazioni sulle am 


Venti: ovunque deboli o moderati, meridionali al Nord e sulla Sardegna; 
variabili sulle altre zone tendenti a disporsi intorno Sud sui versanti 


Marl: In prevalenza pocomossi, Tendenza ad aumento del moto ondos0 


Temperature minime e massime registrate oggi in Italia: Trieste 13; 257 
Bolzano 8, 25; Verona 10, 23; Venezia 11, 21; Milano 12, 24; Torino 10, 29; 
; Cuneo 12, 19; Genova 12, 19; Bologna 12, 25; Imperia 19 
19; Firenze 9, 24; Pisa 10, 20; Falconara 9, 19; Perugia 10, 20; Pescara 8 
21; L'Aquila 8, 19; Roma Urbe 7, 24; Roma Fiumicino 9, 20; Campobass® 
9, 19; Bari 8, 18; Napoli 7, 20; Potenza 7, 16; S. Maria di Leuca 12, 15 || 
Reggio Calabria 10, 19; Messina 13, 19; Palermo 13, 19; Catania 11, 22; 
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STAMPA COMMERCIALE & PUBBLICITARIA 
MAGLIE & OGGETTI PROMOZIONALI 


Van Wood 


Giornata molto posi- 
tiva. Tutto scorrerà, 
nel migliore dei mo- 
di. Un colpo di fortu- 
na vi aprirà nuove possibilità. Siate 
calmi, non vogliate strafare, è sgra- 
devole darsi la zappa sui piedi. 


Giornata niente \ma- 
le. Oggi sarete ricon- 
ciliati con il mondo. 
Aspettatevi gradevoli 


sorprese. La sorte sta nettamente 
dalla vostra parte. Approfittatene su- 
bito. 


Avrete Una comuni 
cazione che vi farà 


buona notizia vi met 
terà di buon umore. State con le per- 
sone più care. In serata magari an- 
drebbe bene un po' di'socialità. 


Buona. giornata, so- 
prattutto nel pome- 
tiggio. Probabile un 
incontro degno di no- 
ta. Scambierete parole importanti, 
anche se fosse un discorso con un 
‘amico. Siate solidali. 


Ottimo: tornerete in 
possesso .di quella 
‘carica di quello slan- 
cio che hanno carat- 
terizzato i vostri periodi migliori. Vi 
aspettano successi in ogni campo. 
Una persona vi cercherà. 


Vi troverete con una 
marcia in più. Appro- 
fittatene per raggiun-, 
gere più rapidamente 
i vostri obbiettivi. Ma, state attenti, 
non correte troppo. Salute più che 
buona. 


OROSCOPO DI OGGI 


sentire meglio. La. 


Qualcuno vi, di 
qualcosa: forse De, 


rà i vostri sentim@! 
Non scaldatevi 


certamente. Attenti alla ‘dieta, mal) 
giate moltra frutta, = 


Oggi sarete condotti 
da guide molto 
esperte: le stelle vi 
prenderanno per ma- di 
no, sarà veramente una giornata ni 
ravigliosa. Fate tutto quello che + 
passa per la testa. 


Aspettatevi. per og 
tante belle cose. fi 
meno uno dei vos. 
desideri (se non Lo 
se di più) si realizzerà: non uno fl 
più grossi, ma dei più carini. In al"! 
re tutto 0.k. 


Organizzatevi una 

giornata all'insegna 
dell'allegria. Trova- pic) 
tevi una bella compa- n È 
gnia di conoscenti e amici. Propolt" 
te voi di fare ciò che vi va di più, N° 
‘suna difficoltà. 


Sicuri delle vos 

azioni! Gli influssì. 
sono oggi favorelti 
lissimi: approfittà.i 
ne senza ritegno. Perché no? Us0 
di casa, state tra la gente, la comul! 
cativa sarà perfetta. 


Sarete favoriti parti- 
colarmente nelle vo- 
stre capacità intellet- 
tive. Brillanti nelle 


conversazioni, inguriosirete qualo 


ho che vi può aiutare. Le occas 
non vi mancheranno. 


po, siate tolleranti, ne quadagnerett È 


ND 


È. ff 


Sabato 283 aprile 1988 


Nei servizi pubblici 


Nei servizi pubblici 


| Ticeve 
| benefici superiori 


Dall’inviato 
Francesco Colonna 


NAPOLÌ — Due segretari di 
Partito, il socialista Bettino 
Craxi e il repubblicano 
Giorgio La Malfa, hanno 
fatto da contraltare ai verti- 
ci della Confindustria al- 
l'incontro che si è svolto a 
Napoli. 
L'intervento di Craxi è sta- 
to più da ex presidente del 
Consiglio che da segreta- 
«lio di partito. Ha difeso non 
Solo i propri meriti di lea- 
!der di governo ma anche i 
benefici che lo Stato ha for- 
Nito negli anni al sistema 
delle imprese, ammetten- 
done tuttavia le mancanze 
8 indicando le linee per 
Porvi rimedio. | mali peg- 
Giori per Craxi si annidano 
Nelle partecipazioni statali 
e nella pubblica ammini 
Strazione. 
Per le prime Craxi approva 
gli accordi di governo che 
mutano i criteri assisten- 
'Ziali che hanno retto finora 
la parte. imprenditoriale 
Tello: «Stato: Sul secondo 
Punto, Craxi dice che «è 
difficile erodere più di tan- 
to il costo delle ammini- 
Strazioni, sulle quali la po- 
litica dei tagli sta già pro- 
ducendo effetti di oggettiva 
degradazione». 
Quindi, è l’idea di Craxi, il 
disavanzo si cura solo con 
l'aumento della produttivi- 
tà, col doppio scopo di au- 
mentare il risparmio pub- 
blico e la qualità dei servi- 


= 


È 


IS 


L’opinione degli italiani 


Sondaggio Doxa i cui risultati sono stati comunicati al convegno 
di Napoli della Confindustria 


SERVIZI PUBBLICI, ECONOMIA E SVILUPPO 

L'efficienza e gli sprechi 

| influiscono sulla situazione economica? 
L'inefficienza e gli sprechi 


influiscono sulle prospettive di sviluppo? 


FISCO E QUALITÀ DEI SERVIZI PUBBLICI 
Rispetto a ciò che paga 


| Proporzionati o inferiori? 


sì 92,6% 
NO 
O NON SO 7,4% 
sì 91,6% 
NO 


O:NON SO 8,4% 


Inferiori 73,1% 
Proporzionati 17,7% 
Non so 7,1% 
Superiori 2,1% 


INDUSTRIALI /IL DEFICIT 


Le quattro vie indicate da Craxi 
Settore pubblico, bisogna aumentare la produttività 


zi. Incluse in questo sche- 
ma sono le tariffe dei servi- 
zi pubblici «che, così come 
sono, favoriscono eccessi. 
vamente la maggior parte 
degli utenti, non favorisco-" 
no a sufficienza i meno ab- 
bienti e incidono pesante- 
mente sui bilanci delle. ge- 
stioni». Se ne va via così un 
altro dei miti degli anni ‘70, 
quello delle tariffe bassis- 
sime uguali per tutti. 

Craxi indica quattro vie per 
il risanamento della pub- 
blica amministrazione: 
meno bolli, timbri e pas- 
saggi di uffici, meno atti 
formali e unificazione delle 
competenze amministrati- 
ve, adeguamento, in più o 
in meno, delle strutture de- 
gli uffici secondo necessi- 
tà; di qualificazione del 
personale secondo utilità e 
non «secondo criteri per- 
sonalistici o corporativi». 
Prima di arrivare a queste 
conclusioni Craxi ha svolto 
un lungo intervento sul filo 
di un ragionamento che gli 
è caro sin da.prima:che.di- 
venisse. «presidentemedel 
Consiglio. L'Italia è‘in-ri- 
presa, la lira è stabile, e 
grazie alla politica degli 
anni '80 (della quale Craxi 
stesso è parte integrante) 
si è avuto a favore delle im- 
prese il sostegno ai. pro- 
cessi di riconversione, la 
riduzione del costo del la- 
voro, il controllo delle ten- 
sioni sociali grazie alla 
cassa integrazione. 

Craxi ha difeso lo Stato an- 
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‘Non è una citta da maglia nera» 


che nella sua politica di ec- 
cessivo assorbimento di 
personale: «Lo Stato ha 
evitato che l’esercito dei 
disoccupati bussasse alla 
porta delle: fabbriche». 
Craxi rifiuta anche il crite- 
rio che ciò che non è priva- 
to sia buono, mentre sia 
cattivo ciò che è pubblico. 
Non solo non è vero, se- 
condo Craxi, ma una logica 
del genere abbasserebbe 
ancora di più la qualità dei 
servizi pubblici. Lo Stato 
deve, quando è possibile in 
accordo con i privati, gesti- 
re i servizi anche per mi- 
gliorare la qualità della ca- 
pacità imprenditoriale pub- 
blica: (Quindi questa è la 
strada che Craxi indica, re- 
spingendo quella della pri- 
vatizzazione. 

E il debito pubblico? Il te- 
ma, cavallo di battaglia di 
Giorgio La Malfa, vede il 
segretario del. Pri più vici- 
no al governo che al gover- 
natore della Banca d'Italia ‘ 
Azeglio Ciampi. Per La 
Malfa'7 mila miliardi di ta- 
gli quest'anno, e negli‘anni 
successivi, bastano per az- 
zerare il deficit annuale al 
netto degli interessi sul de- 
bito esistente. Ma il timore 
è che il Parlamento stra- 
volga questa manovra. E 
per le tasse ha ragione De 
Michelis nel dire che non 
c’è speranza di vederle ri- 
dotte quest'anno? La Malfa 
risponde semplicemente 
che De Michelis è stato 
onesto nel dire questo. 


Dall’inviato 
Nuccio Natoli 


NAPOLI — Il nuovo governo 

e le riforme istituzionali non 

dispiacciono agli industriali. 

Ma da questo, a rilasciare 

cambiali in bianco il passo è 

lungo. Certo, su alcune que- 

stioni. il giudizio degli im- 

prenditori è palesemente ne- 

gativo (in particolare deficit, 

energia e partecipazioni sta- 

tali), ma il tempo per «rinsa- 

vire» c'è ancora. Gli indu- 

striali sono pronti a fornire 

tutto il loro aiuto ma chiedo- 

no, o meglio reclamano, che 

molte «regole del gioco» sia- 

no rapidamente cambiate. 

E? questo il messaggio che 

Lucchini, quasi come passo 

d’addio della sua presidenza 

degli industriali privati (tra 

un.mese cederà la poltrona a 

Sergio Pininfarina), ha lan- 

ciato ieri da Napoli in occa- 

sione del mega convegno 

della Confindustria su. «Stato 

ed economia». 

Se l'azienda Italia non mar- 

cia come dovrebbe, dicono 

gli industriali, la colpa è 

esclusivamente dello Stato. 

Mentre ‘le imprese private 

negli anni Ottanta hanno 

condotto in porto una profon- 

da opera di ristrutturazione 

mettendosi ‘alla pari con la 

concorrenza internazionale, 

altrettanto hon si può dire 

per il settore pubblico. 

Lo Stato è «un'azienda» che 

da sola copre un quarto degli 

investimenti, ha alle sue di- 

pendenze il 25 per cento dei 

lavoratori italiani, ma nono- 

stante ciò è riuscito ad accu- 

mulare un ritardo di efficien- 
za che ormai gli rende diffici- 

le. persino la gestione del 

giorno per giorno. Gli esem- 
pi non mancano, si va dalla 
scuola ai trasporti, dalle po- 
ste alle telecomunicazioni, 
dagli ospedali all’ammini- 
strazione finanziaria. Insom- 
ma, «pubblico» è il brutto ra- 
nocchio dell'economia italia- 
na. 

Impietosamente la Confindu- 
stria ha fatto poggiare le sue 
affermazioni su un sondag- 
gio della Doxa dal quale ri- 
sulta quanto sia pessimo il 

giudizio degli.italiani sui ser- 
Vizi pubblici. E' un':po' la sco- 
perta dell’acqua calda, ma 
sapere che il 92,6 per cento 
dei ‘contribuenti è convinto 
che l'inefficienza e gli spre- 
chi pubblici condizionano la. 
situazione della nostra eco- 
nomia (quindi anche la di- 
soccupazione), che il 91,6 
per cento pensa che così si 

sono precluse le possibilità 
di sviluppo, e che il 73,1 per 
cento ritiene di pagare trop- 
po cari (anche attraverso il 
fisco) i servizi dello Stato, fa, 


capire che gli italiani hanno 
superato la fase qualunqui- 
stica. del «Piove governo la- 
dro». 

«A questo punto — ha detto 
Lucchini. — l'importante è 
che il governo De Mita forte 
del sostegno politico che lo 
caratterizza punti a una poli- 
tica di largo respiro. Cosa 
che — ha aggiunto il presi- 
dente degli industriali — non 
si intravede sul deficit pub- 
blico, l'energia e le parteci 
pazioni statali. 

«Sul deficit pubblico — ha 
ammonito Lucchini — credo 
che l’invito del governatore 
della Banca d'Italia (almeno 
diecimila miliardi di lire di 
tagli — ndr) vada valutato e 
accolto». 

Più duro il giudizio sull’ener- 
gia: «La classe dirigente ha 
scelto la politica dello struz- 
zo. Una non politica, che du- 
ra da quasi vent'anni». Addi- 
rittura quasi un ceffone per 
l’industria pubblica. «Di fron- 
te a disastrosi e ancora irri- 
solti comparti industriali di 
proprietà pubblica.il volerin- 
dicare nuovi ed equivoci 
campi di espansione della 
mano statale è una scelta 
non realistica, arretrata e 
contraddittoria rispetto all’o- 
biettivo di voler muovere la 
macchina Stato nella dire- 
zione dell'efficienza e della 
modernità del sistema». 
Durante il convegno non'so- 
no mancate, per il grande ca- 
pitolo servizi pubblici, le 
«proposte operative» per mi- 
gliorare l'efficienza del set- 
tore. L'offerta della «mano 
tesa» degli imprenditori allo 


‘ Stato è venuta dalla relazio- 


ne del vicepresidente Luigi 
Abete. Gli industriali «sugge- 
riscono di ridurre la presen- 
za pubblica nella produzione 
dei servizi ove possa mani- 
festarsi un'offerta privata». 
Come dire che in settori tipo 
ferrovie, trasporti locali, po- 
Ste, scuola e sanità, i privati 
sono disposti a operare in 
prima persona. Per fare ciò 
essi chiedono di «elimînare 
la natura pubblica del rap- 
porto di lavoro». x 
Perché questo finora non è; 
stato fatto? Semplice, rispon- 
dono gli.industriali,.perché i 
servizi. pubblici. per i partiti 
«sono una riserva di consen- 
so politico e di voti». 

Lo Stato. naturalmente, se 
decidesse per una visione 
più privata fondata sull’effi- 
cienza, dovrebbe continuare 
la sua attività di controllo; ciò 
permetterebbe di evitare le 
«pericolose commistioni tra 
politica e affari di cui. pur- 
troppo sono dense le crona- 
che». In altre parole, gire- 
rebbero meno tangenti. 


Ma - secondo Giordano Cottur - bisogna sacrificarsi e lavorare con utili più bassi 


TRIESTE — Giordano 
Cottur, triestino, 24 mag- 
Ì nio 1914. A colpi di peda- 
‘© ha compiuto forse il gi- 
#IO del mondo. Sicura- 
\Mente ha conquistato fa- 
\Ma, gloria addirittura. Fi- 
Yura di grande rilievo 
Nel mondo del ciclismo a 
Cavallo dell'ultima guer- 
"a, ha trovato sulla sua 
trada, spesso superan- 
\doli, corridori come Vici- 

Valetti, Bizzi, Bini, e 
uro; Bartali, Coppi, Ma- 
1 ti 


‘Dopo una eccellente car- 
«liera dilettantistica (con 
»©alci al pallone tirati în 
Maglia alabardata, se- 
--Conda passione), ha sfio- 
l'ato il titolo mondiale a 
'Openaghen prima di 
\ Entrare fra i professioni- 
no”. Sette giri d'Italia non 
ono pochi. Tre volte è 
Afrivato terzo, dietro 
Oppi e Bartali una volta 
Settimo, una ottavo. Sca- 
“atore di razza, si è ag- 
SUdicato in una edizio- 
Ne della corsa a tappe il 
eran premio della mon- 
‘gna. Vittorioso in cin- 
pos tappe, fra cui una 
“ enezia-Trieste del 
|-1939, ha indossato per 
Quindici volte ‘la maglia 
| ‘Osa. AI Tour è stato. tre 
Olte, con la squadra tri- 
giore nazionale. Nel 
147 si classificò ottavo, 
‘on diversi piazzamenti 
‘ei primi posti nelle tap- 
®, sempre distinguen- 
Osi comunque sulle Al- 
si E; © sùi Pirenei. 
N asmesso di correre nel 
949, 


Intervista di 
Dante di Ragogna 


TRIESTE — Se facciamo rife- 
rimento al Giro d’Italia di un 
tempo, Trieste si meritereb- 
be oggi la maglia rosa o 
quella nera, in rapporto al 
suo rendimento? 

«Quella rosa no, purtroppo; 
quella nera nemmeno, per- 
ché anche se non sta bene, 
non è proprio l’ultima città 
d'Italia, da qualsiasi punto la 
si voglia giudicare». 
Restiamo a galla, anzi in sel- 
la, con lo stesso argomento: 
ci sono prospettive di recu- 
pero, per questa città che fa 
corsa di gruppo, nelle retro- 
vie? 

«Il discorso va affrontato for- 
se partendo dallo sport per 
arrivare anche ad un esame 
della situazione economica 
di Trieste. Vendo biciclette è 
ciclomotori. La piazza è sa- 
tura, le bici da corsa sono ri- 
chieste più dagli anziani che 
dai giovani, i quali non vo- 
gliono faticare. Meglio il mo- 
torino, per essi. Anche i ge- 
nitori, dovendo avviare i gio- 
vani allo sport, proponendo 
per i campi e le palestre, do- 
ve c’è meno rischio, rispetto 
alla strada. Da una vita mi 
batto per una pista ciclabile 
sull’Altipiano. Finora non ho 
tagliato il traguardo». 

E il discorso economico? 
«Arrivo. Le vendite in città ri- 
stagnano. E al di fuori della 
città non c'è mercato. 'E' il 
destino di questa città, soffo- 
cata entro i suoi limiti provin- 
ciali molto ristretti, fino a 
coincidere quasi con quelle 
comunali. Questo è un aspet- 
to che tocco con mano, nella 
mia esperienza quotidiana. 
Ma penso che questo esem- 
pio possa estendersi a tutta 
l'economia triestina, anche 
se in apparenza è troppo 
semplicistico». } 


Una immagine dei tempi d’oro di Giordano Cottur, vero 
veterano del Giro d’Italia (tre volte arrivò terzo). 


I giovani non vogliono far fa- 
tica. Ma è anche per il lavo- 
ro? 
«Sarebbe ingiusto affermar- 
lo. Il problema non è quello 
di lavorare, bensì di poter la- 
vorare. Per l'occupazione è 
un momento di crisi, genera- 
le magari, a Trieste più senti- 
to perché non ci sono alter- 
native valide. L'industria dif- 
ficilmente può insediarsi da 
queste parti, mentre nel Friu- 
li e più ancora nel Pordeno- 
nese fioriscono piccole indu- 
strie e aziende artigianali. 
Per quanto riguarda il com- 
mercio, a Trieste siamo im- 
bottigliati: a chi possiamo 
vendere?» 
A Trieste non c'è lavoro, ma 
‘ operano con propri dipen- 
denti molte ditte di fuori, so- 
prattutto nei cantieri edili... 
«Non voglio, meglio non'pos- 
so, entrare nel merito. Vero 


è che da noi i prezzi sono più 
alti e si perdono le occasioni 
di lavoro. Come rimediare? 
Bisogna lavorare con utili in- 
feriori, sacrificarsi, per poter 
affrontare la concorrenza. 
Avere oggi qualcosa'in più». 


A Trieste, obiettivamente, si 
trovano pochi disposti a sa- 
crificarsi: le trattorie ‘sono 
sempre affollate, si viaggia, 
ci si diverte. Siamo una po- 
polazione di cicale, magari 
pronto a piangere quando il 
posto non è più ricco... 


«Le statistiche sono contro 
Trieste, quando si parla del 
reddito. Ma su quali voci ci si 
basa? E poi, Trieste non ha 
retroterra. Quindi le statisti- 
che riguardano la città, e ba- 
sta, dove forzatamente il 
reddito è più elevato rispetto 
ad altri centri che fanno me- 
dia conla campagna». 


Nessun sintomo di ripresa in 
vista? 

«Se camminiamo per città, 
notiamo che molti negozi si 
trasformano, Vengono  re- 
staurati, cambiano l'articolo 
di vendita. E' un sintomo po- 
sitivo? Per me è un palliati- 
vo. Soprattutto il genere del- 
l'abbigliamento tira, perché 
qui alla gente piace vestire 
bene. Molti negozi di jeans 
sono diventati «boutique». 
Un passo avanti? Vedremo 
con il tempo se c'è un futuro, 
perle nuove attività». 


Le considerazioni fin qui 
svolte non sono proprio ro- 
see, a dispetto della maglia 
indossata un tempo... 

«Per arrivare alla maglia ro- 
sa bisogna lottare, sacrifi- 
carsi, ma anche avere quali- 
tà. Trieste le qualità le pos- 
siede, Bisogna che si sacrifi- 
chi. E poi bisogna cercare di 
ottenere il premio,promesso. 
Porto dell'Austria, per i traffi- 
ci della. vicina Repubblica? E 
chi li ha visti? Se non faccia- 
mo qualcosa e presto, l’Au- 
stria sfocerà in un porto del 
Friuli, perle sue esigenze». 


Si è scivolati in mare... E il 
turismo nautico, può rappre- 
sentare. un sostegno per 
Trieste e la sua economia? 
«Mi sta bene Sistiana, posto 
meraviglioso, fin troppo tra- 
scurato. Abbiamo la concor- 
renza dell'Istria: dobbiamo 
fare prezzi buoni». 


| giovani: come sono a Trie- 
ste? 

«Vanno aiutati e seguiti. 
Hanno temperamento, ma 
bisogna stimolarli, adeguan- 
do le loro capacità. A Trieste 
solo una piccola percentuale 
riesce a inserirsi, ma nell’ar- 
tigianato ci sarebbe spazio. 
Sì, non continuiamo a pian- 
gere. Il futuro bisogna con- 
quistarselo, come un Gran 
Premio della montagna». 


Quando il the è irrinunciabile 


GLASGOW — Una gigantesca teiera, una tazza in proporzione e il relativo piattino; davanti a tutto ciò tre 
operai con il the nel thermos. La scena bucolica è stata fotografata in Scozia durante i lavori 

d’allestimento del Festival di Glasgow di giardinaggio che rimarrà aperto per ben cinque mesi in un’area 
vastissima sul fiume Clyde. I lavori procedono a un ritmo a dir poco frenetico, ma questi tre operai alle 17 


NO, 


in punto hanno «staccato» per bersi un fragrante the all'ombra della super-tazza. 


«GIALLO» IN FRANCIA 


| Quel Renoir era indecente 


Ma forse è falsa la tela «osé» nascosta per 41 anni in una soffitta 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 
PARIGI — Per 41: anni un 
quadro di Renoir, il «Nudo 


sul cuscino verde», è stato 
relegato in soffitta, fra mobili 
vecchi e cataste di giornali, 
perché la sua proprietaria lo 
riteneva troppo «osé». 

Come inizio di storia non c'è 
male: ma il seguito è ancora 
più spassoso. Qualche gior- 
no fa la pudibonda signora in 
questione: (70% anni) decide 
chie norì vale.la pena'di pos- 
sedere un tesoro di cui si 
vergogna: meglio vendere, e 
realizzare un bel po’ di quat- 
trini. Eccola dunque telefo- 
nare al direttore di una galle- 
ria della sua città (Roubaix, 
nel Nord della Francia) e 
proporre di mettere all’asta 
il prestigioso quadro. «Un 
Renoir? Ma non è possibile» 
esclama Claude Dassonval- 
le, titolare della galleria 
«Septentrion». Tuttavia, con- 


AL 


So 


Vinto dall'insistenza della 
stravagante signora, va a 
controllare. Sale di corsa i 
gradini, apre la porta del 
granaio ed ecco — miracolo 
— l’opera di Renoir di cui tut- 


ti gli specialisti erano a co- 


noscenza ma della ‘quale si 
erano perse le tracce dal 
1933, quando venne venduto 
all'asta nelle sale parigine di 
Drouot. 

Una morbida figura femmini- 
le è sdraiata su un letto di cu- 
scini verdi: vi è nell’atteggia- 
mento qualcosa di lascivo;.il 
viso, ‘il collo, il seno della 
modella appaiono circonfusi 
da un rosa inabituale, «come 
se il pittore avesse voluto 
raffigurare l’istante succes- 
sivo all'amplesso», dirà il 
gallerista. Emozionatissimo, 
davanti alla proprietaria che 
guarda da un’altra parte, 
Claude Dassonvalle \escla- 
mai «Signora, lei tiene in sof- 
fitta un capolavoro. Lo mette- 
remo all’asta ad un prezzo di 


Mik: GEO 


partenza di 50 milioni di fran- 
chi (11 miliardi di lire, ndr), 
ma potrebbe essere aggiudi- 
cato ad una cifra tre volte su- 
periore», 

La notizia del Renoir riemer- 
so dalle nebbie fa subito il gi- 
ro degli specialisti e degli 
appassionati d'arte in tutto il 


mondo: fra l’altro esistono” 


alcune fotografie del «Nudo 
sul cuscino verde», scattate 
ovviamente prima del 1933; 
dunque è possibile controlla- 
re l'autenticità dell’opera. 

E qui vengono le sorprese: 
diversi dettagli non corri- 
spondono, e il quadro del- 
l’anziana signora ha dimen- 
sioni che sembrano inferiori 
a quelle della'tela originale. 
Spetta a Francois Daulte, il 
maggior esperto francese di 
Renoir, pronunciare nei 
prossimi giorni la sentenza: 
dovrà dire se il quadro è au- 
tentico, o se non è invece un 
falso, una grossolana copia 
di un anonimo «pompier». 


RADDOPPIA 
LA CONVENIENZA 


“USATO 


TESE]?! 


. Eccoladoppia convenienza dell’usato-diesel. Di qualunque marca sia! 


SOLO DAI CONCESSIONARI LANCIA (So) 
DEL VENETO E DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
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Interni 


SCIOPERI 


Uno è sempre in agguato 


In agitazione 1 piloti dell’Anpac e gli insegnanti - Tregua nelle ferrovie 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA— Per uno sciopero che.si revoca, ec- 
cone un altro in agguato: il mondo del pubbli- 
co impiego e dei trasporti non ha pace e chi 
deve usufruire dei servizi assicurati da que- 
ste categorie di lavoratori dovrebbe ormai 
girare con un vademecum dei disagi da su- 
perare, giorno dopo giorno, come una corsa 
adostacoli. 

Aerei. E' stato revocato lo sciopero dei con- 
trollori di volo che era stato proclamato per 
tutta la giornata di oggi dagli uomini-radar 
del centro di Ciampino. Scongiurato il gravis- 
simo disagio (sarebbero rimasti bloccati tutti 
i voli, anche quelli delle compagnie stranie- 
re), se ne prepara tuttavia un altro. Da lunedì 
25 a venerdì 29 aprile si asterranno dal lavo- 
ro i piloti aderenti all'Anpac. Saranno blocca- 
te tutte. le partenze dal territorio nazionale 
per sei ore, dalle 7 alle 13, da lunedì a gio- 
vedì. Dalle 7 di giovedì alle 7 di venerdì non 
partiranno i piloti dei «Jumbo» che nei giorni 
precedenti invece lavorano. 

| piloti iscritti all'Appl non partecipano all’ini- 
ziativa Anpac (lo hanno comunicato ieri, do- 
po aver in un primo momento aderito), ma 
ciò non riduce troppo il disagio per chi vola. 
L’Anpac infatti è il sindacato più importante: 
su 1700 piloti afferma di contarne 8-900. 
Resta aperto il discorso dei dipendenti di ter- 
ra degli aeroporti che hanno rifiutato il con- 
tratto siglato dai confederali. Da mercoledì 
27 aFiumicino iniziano le assemblee unitarie 
che vedranno Cgil, Cisl e Uil in un faccia a 
faccia con i dipendenti «ribelli». 

Ferrovie. Tregua, per il momento. Si attende 
la fatidica data del 6 maggio in cui l’Entee i 
sindacati si ritroveranno per confrontarsi sul 
giano di ristrutturazione e sui tagli al perso- 
nale. 

Scuola. Confermato lo sciopero del 7 maggio 


dei Gilda (comitati di.base) con manifestazio- 
ne nazionale a Roma. Era stato proclamato 
per il 9 e poi anticipato di due giorni per ra- 


gioni di ordine pubblico (il 9 è l’anniversario » 


del ritrovamento, dieci anni fa, della salma di 
Aldo Moro). ll 23 scioperano i Cobas che non 
hanno raggiunto un'intesa con i Gilda per 
una manifestazione unitaria. Lunedì o mar- 
tedì si saprà anche se lo Snals intensifica la 
sua azione (che vorrebbe dire passare dal 
blocco degli scrutini anche a scioperi a sin- 
ghiozzo). Il sindacato autonomo e maggiori- 
tario dei docenti oggi e domani studia le nuo- 
ve strategie a livello di comitato centrale. 
Ancora nessuna data certa per l’apertura 
delle trattative sul contratto: i primi di mag- 
gio, aveva detto il ministro della Funzione 
pubblica, potrebbe essere il4come il 7. 
Pubblico impiego. Oltre la scuola, anche la 
sanita, gli enti locali, i dipendenti dello Stato 
e del Parastato, delle aziende autonome, 
della ricerca e dell’università hanno verten- 
ze aperte o da aprire. Per giovedì 28 il mini- 
stro della funzione pubblica, Cirino Pomici- 


no, ha convocato i rappresentanti di tutti i mi- 


nisteri interessati (Tesoro, Lavoro, Bilancio) 
per esaminare le varie piattaforme. Si discu- 
terà anche a quali contratti dare la.preceden- 
za (quasi sicuramente quello della scuola). 
Intanto è confermato lo scioperto generale 
degli statali per il 14 maggio, mentre è stato 
revocato quello del 2 maggio. “ 

Dogane. Fino alla fine delmese proseguiran- 
no gli scioperi bianchi dei doganieri. Al vali- 
co di Fernetti, che collega Trieste con la Ju- 
goslavia, sono 600 i Tir bloccati, ai quali si 
aggiungono ogni giorno circa duecento. Seb- 
bene alla direzione generale delle dogane si 
affermi che «tutto è tranquillo e gli scioperi 
sono rientrati», la protesta dei doganieri si 
estende invece anche ai valichi del Brenne- 
ro. 


REGOLAMENTAZIONE SCIOPERI 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA— Il lavoratore che 
non rispetta i codici di au- 
toregolamentazione nei 
servizi pubblici essenziali 
pagherà una multa. E’ la 
novità più coraggiosa del 
nuovo testo di legge in in- 
cubazione nel comitato ri- 
stretto delle commissioni 
affari costituzionali e lavo- 
ro del senato, un testo sul 
quale secondo il senatore 
socialista Gino ‘ Giugni 
«sembra possibile realiz- 
zare una convergenza con 
le forze dell'opposizione», 
e cioè il Pci. Giugni, che 
presiede la ‘commissione 
lavoro di Palazzo Madama, 
ha dichiarato che «su que- 
sto argomento legislativo è 
forse possibile realizzare 
quel qualcosa in più che De 
Mita ha auspicato che era 
mancato alla intempestiva 
iniziativa del passato go- 
verno». 

Come si vede il senatore 
socialista non dà per scon- 


Una multa per chi trasgredisce 


La novità riguarderebbe i servizi pubblici essenziali 


tato l'accordo. La ragione 
di questa prudenza è che il 
testo elaborato dal senato- 
re democristiano Lucio 
‘Toth tenendo conto delle 
proposte presentate dalla 
Dc, dal Pci, dal Psi e dal Pri 
e dei suggerimenti della 
Cgil, della Cisl e della Uil è 
frutto di un-lungo lavoro di 
lima e di diplomazia. Un la- 
voro che ha consentito di 
superare anche lo scoglio 
delle sanzioni pecuniarie. 
Le multe erano sgradite ai 
sindacati confederali. | 
quali però si sono convinti 
ad accettarle perché han- 
no ottenuto la cancellazio- 
‘ne. delle sanzioni penali 
per chi non obbedisce agli 
ordini di precettazione. 

Il presidente della commis- 
sione lavoro ritiene che la 
soluzione escogitata da 
Toth.«potrà in.tempi brevi 
formare oggetto di discus- 
sione inaula a Palazzo Ma- 
dama». 

Il disegno di legge dovreb- 
be comunque, essere di- 
scusso dai comitati ristretti 


‘venti molto più nutriti 


delle commissioni lavoro e 
affari costituzionali il 27. 
L'ossatura del disegno di 
legge è il documento mes- 
so a punto dai giuristi mo- 
bilitati sul tema dai sinda- 
cati confederali. In sostan- 
za si tratta dei codici di au- 
toregolamentazione che 
sono già in vigore. In più il 
Comitato dei tecnici aveva 
ipotizzato per il settore pri- 
vato un meccanismo. di 
contratto condizionati. Per 
tagliare le unghie ai Cobas 
suggeriva che non venis- 
sero applicati i benefici dei 
nuovi accordi ai lavoratori 
che.li rifiutavano. 

Per il settore pubblico gli 
esperti legali avevano defi- 
nito un pacchetto di inter- 
;indi- 
viduazione dei servizi pub- 
blici essenziali, riforma 
della precettazione con la 
cancellazione delle san- 
zioni penali perla disobbe- 
dienza all’ordine, preavvi- 
so di sciopero, istituzione 
di una Commissione 0 
Agenzia, centrale, 


LA SCIENZA IN SOCCORSO DELLA FEDE 


Radiocarbonio per la Sacra Sindone 


Un particolare della Sacra Sindone, che rivela, 
impressionato sulla tela, il volto di Gesù morto. E’ la 
prima volta che il sudario viene sottoposto a un’analisi 
così attenta e probante, al fine proprio di stabilirne 
senz’ombra di dubbio l’esatta autenticità. 


i Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — La fede chiede il 
soccorso della scienza: tre 
università esamineranno 
campioni del tessuto della 
Sacra Sindone, conservata a 
Torino, per accertare l’età 
del sudario che, secondo la 
tradizione, ha avvolto il cor- 
po di Gesù Cristo dopo la 
morte e ne porta tuttora 
«stampata» l'impronta. L'ac- 
certamento avverrà: con il 
metodo ormai accettato dal- 
la scienza e consolidato da 
migliaia di esperienze del 
radiocarbonio, 

Il prelievo dei campioni è av- 
venuto giovedì (ma l’«Osser- 
vatore romano» ne ha dato 
notizia ufficialmente soltanto 
ieri) alla presenza del cardi- 
nale Ballestrero, arcivesco- 
vo di Torino, e del dottor Mi- 
chael Tite del British Mu- 
seum. Il cardinale è il custo- 
de dellà Sacra Sindone, 
esposta nella cappella co- 
struita dal Guarini nel Duo- 
mo di Torino, e che, dopo es- 
sere appartenuta per secoli 
ai Savoia, è stata lasciata in 
eredità nel 1983 dall’ex re 
Umberto alla Santa Sede. 

I campioni prelevati dal tes- 
suto saranno esaminati se- 
paratamente dai laboratori 
di tre università: quella di 
Oxford in Inghilterra, quella 
di Phoenix (Arizona) negli 
Stati Uniti e quella di Zurigo 
in Svizzera: non è certamen- 
te un caso il fatto che siano 
state scelte università di 
paesi prevalentemente pro- 
testanti, in maniera che tutti 
possano essere sicuri che la 
ricerca verrà compiuta con 
tutta l'attenzione scientifica 
dovuta e senza concessioni 
all'impulso della fede. 

‘A ciascun laboratorio sono 
stati consegnati tre conteni- 
tori sigillati contenenti il 
campione della Sindone e 
due campioni di tessuti molti 
antichi da usare per control- 
lo. E' stato il British Museum 
‘a fornire questi campioni che 
provengono da un tessuto 
del primo secolo dopo Cristo 
e da uno dell'XI secolo. Un 
quarto campione databile a 
circa il 1300 è stato fornito 
come controllo aggiuntivo. 
Le apparecchiature di con- 
trollo aei tre laboratori do- 
vranno identificare «alla cie- 


TRIESTE — «l vescovi jugo- 
slavi non volevano proibire i 
pellegrinaggi a Medjugorje. 
lo mi meraviglio come "’Av- 
venire” e altri giornali abbia- 
no potuto scrivere il contra- 
rio. Questo non è vero! Chis- 
sà chi influisce su questa li- 
nea inltalia?». 

Mons. Frane Franic, arcive- 
scovo di Spalato, ha così 
precisato a un gruppo di pel- 
legrini recatisi nella località 
dell'Erzegovina il senso del 
comunicato dell’episcopato 
jugoslavo del febbraio '87 
diffuso dall'Associazione 
Regina della Pace di Milano 
e ripreso dalla stampa na- 


ca» quale dei campioni a.lo- 
ro sottoposti appartiene alla 
Sindone di Torino, cioè al 
lenzuolo usato come sudario 
nel terzo decennio dell'era 
cristiana. Solo dopo l'’effet- 
tuazione delle misure itecni- 
ci dei tre laboratori potranno 
sapere quale dei campioni 
misurati contiene il fram- 
mento prelevato dalla Sindo- 
ne. 

Molti controlli scientifici so- 
no già stati compiuti sulla 
Sindone, ma era statafinora 
scartata l'ipotesi di una data- 
zione al carbonio 14 che ri- 
chiedeva la distruzione di 
una parte della reliquia. Ne- 
gli ultimi anni le tecniche so- 
no state affinate e oggi si può 
provvedere all'esame con 
l'utilizzazione di una piccola 
parte del tessuto: infatti è 
stato prelevato un campione 
largo un centimetro e lungo 
sette. 4 
In precedenza erano stati ef- 
fettuati dai laboratori e dagli 
scienziati che si sono spe- 
cializzati in studi sindologici 
a Torino, esperimenti che 
provavano che il sudario era 
per stile di tessitura coevo 
alla vita di Cristo e che le. 
macchie sono effettivamente 
prodotte da sangue (gruppo 
AB); inoltre, cosa che appare 
importante dal punto di vista 
storico, le indagini finora 
compiute sulla Sindone di 
Torino dimostrano che il su- 
dario ha avvolto il corpo di : 
un crocifisso secondo la tec- 
nica di questo supplizio usa- 
ta dai romani, che è diversa 
da quanto appare dalle im- 
magini dei crocifissi. 

La tecnica della crocifissio- 
ne è stata potuta'studiare at- 
traverso l'esame effettuato, 


.alcuni decenni fa, di schele- 


tri trovati proprio nell’area di 
Gerusalemme appartenuti, 
probabilmente, a insorti 
ebrei della grande rivolta 


« contro i romani conclusasi 


con l’assedio della città che 
fu presa e distrutta nel ’70. 
dopo Cristo dalle legioni di 
Tito. 7 

La Sindone, segnalata in.va- 
rie località in.età antica e nel 
primo Medioevo, fu conser- 
vata poi a Costantinopoli e 
scomparve nel 1204 (quando 
i crociati saccheggiarono la 
capitale bizantina) per ri- 


«comparire in Savoia nel 


1350. 


zionale. 

La dichiarazione è contenuta 
in un'intervista che apparirà 
sul primo numero del nuovo 
mensile «Il segno» che servi- 
rà da strumento di collega- 
mento tra tutti i gruppi maria- 
ni costituitisi in Italia a segui- 
to di pellegrinaggi a Medju- 
gorje. È 

A sette anni dalle apparizio- 
ni della Vergine in Erzegovi- 
na, il primo numero del men- 
sile dedica a Medjugorje un 
servizio speciale in cui appa- 
re un'intervista al vescovo di 
Spalato monsignor. Franic 
realizzata da padre France- 
sco Indico al termine di un in- 


consacrare tre Vescovi. 


ROMA — No comment in 
Vaticano: la vicenda del 
«vescovo» Franco Munari 
che, il 25 novembre del- 
l’anno scorso ricevette le 
insegne vescovili dal su- 
pertradizionalista' france- 
se Michel Guérard des 
Lauriers, per Roma «è una 
cosa vecchia» come dice, 


portavoce Joaquin Navar- 
ro Valls. s o 

In effetti questo «minisci- 
sma» tradizionalista, che 


quello di ben altra portata 
di monsignor Lefebvre, ha 
radici vecchie: risalgono a 
monsignor Martin. Ngo 
Dinh Thuc, fratello del pre- 
sidente sudvietnamita 
Ngo Dinh Diem ucciso in 
un colpo di stato. 

Prima di morire nel di- 
cembre del 1984 l'ex arci- 
vescovo di Huè, rientrò in 
seno alla Chiesa cattolica 
ritrattando «i miei prece- 
denti errori riguardo alle 
ordinazioni episcopali». 
Ma i suoi «vescovi» non se 
ne danno per intesi e 
Franco Munari addirittura 
considera la sede pontifi- 
cia vacante dopo il Conci- 
lio Vaticano Il: Karol Woj- 
tyla è un semplice «monsi- 
gnore» per gli scismatici 
che non gli riconoscono 
quindi nemmeno la carica 
di arcivescovo di Cracovia 
che aveva prima di essere 
eletto pontefice. 


MEDJUGORIE, IL VESCOVO DI SPALATO 


«Quei veggenti non mentono» 


contro di pellegrini prove- 
nienti ‘da Trieste, Gorizia, 


‘Monfalcone e Buttrio con il 
* presule. 


L'anziano e autorevole arci- 
Vescovo racconta tra l’altro 
dei suoi viaggi a Medjugorje 
attraverso i quali, dichiara, 
«mi sono convinto che quei 
giovani (i. veggenti, n.d.r.) 
non mentono... Per me è im- 
possibile che mentano, non 
possono dire quello*che di- 
cono con la sola intuizione... 
Mi sono convinto che questi 
messaggi fondamentalmen- 
te sono Veri e autentici. 
Quantunque si possano in- 
tromettere elementi umani». 


A DESTRA DI LEFEBVRE 
Torino, «miniscisma» 


Franco Munari discusso «vescovo» 


Marcel Lefebvre, il carismatico capo della 3 
comunità di Econe, in Svizzera, ha minacciato di 


con palese: noncuranza, il 


scavalca. a destra anche. 


Dai campioni del «lenzuolo» le analisi che saranno eseguite in Svizzera, Inghilterra e Stati Uniti. 


Il miniscisma torinese non 
è l’unico: cen'è un altro. in 
corso nella Spagna meri- 
dionale; la, minaccia: più 
pericolosa però. resta 
quella di ‘monsignor Le- 
febvre. 


Îl capo carismatico della 
comunità di Econe, in 
Svizzera, ha già annuncia- 
to che-se la sua «Fratel- 
lanza San Pio.X». non rice- 
Verà un riconoscimento 
ufficiale entro la fine di 
giugno, procederà alla no- 
mina di tre vescovi, che 
dovrebbero assicurare la 
continuità del gruppo da 
lui formato, dopo la sua 
morte. È 


Un gesto di questo genere 
significherebbe inevitabil- 
mente lo scisma che le 
trattative condotte per lun- 
ghi mesi dal. cardinale 
Ratzinger e la partecipa- 
zione anche del cardinale 
Gantin hanno tentato di 
scongiurare. Ma l’ex ve- 
scovo di Dakar (le ex colo- 
nie francesi. sembrano 
specializzate nel fornire 
personaggi del tipo di 
monsignor Lefebvre) non 
accenna a cedere e forse, 
a fine giugno, lo scisma 
che finora si è riusciti a 
scongiurare diverrà real- 
tà. Ma se Levebvre ha 
molti seguaci quanti sono 
‘disposti a spingersi oltre 
le soglie dello scisma? 

[f.n.] 


Nel ricordare che l'istanza di 
riconoscimento dell’autenti- 
cità delle. apparizioni è pas- 
sata dalla diocesi di Mostar, 
alla Santa Sede, il presule 
esorta all'obbedienza alla 
Chiesa anche per coloro che 
si recano sul luogo delle pre- 
sunte apparizioni. 


Circa il reale atteggiamento 
dei singoli vescovi jugoslavi 
verso il fenomeno delle ap- 
parizioni monsignor Franic 
ammette: «Non credo ci sia 
un'opinione favorevole a 
questi fatti. Mi sembrano 
piuttosto neutrali. 


[Sergio Paroni] 


-|-Stelle «incrociate» a Vienna... 


VIENNA — In effetti, la foto che proponiamo non viene dagli Interni, com'è 
titolata questa pagina, tuttavia l’immagine ci è sembrata cosi particolare che 
‘abbiamo deciso di pubblicarla egualmente qui, non avendo idoneo spazio 
altrove, sicuri della comprensione dei lettori. A prima vista, viene da 
pensare a un preziosismo da contorsionista. In realtà, le ragazze fotografate 
sono due: una di faccia:e l’altra di... dietro. L'immagine è stata fissata da un 
abile fotoreporter.a Vienna, nel'corso di un'esibizione di stelle del 
«wrestling»: le due lottatrici immortalate sono Luna, «La principessa delle 
tenebre» (di cui s’intravede il volto) e Bambi, di cui si vedono i calzoncini e 


poco più. 


CONTRATTO GIORNALISTI 


Editori disponibili 


Riaperta la trattativa ma le distanze rimangono |; 


ROMA — Schiarita nella vertenza per il rin- 
novo contrattuale giornalistico: in un comuni- 
cato diffuso ieri la Federazione degli editori 
ha proposto alla Federstampa di riprendere 
le trattative giovedì 28 aprile. 

«Pur riscontrando le ampie distanze che an- 
cora sussistono — si legge nel comunicato 
— la Fieg ha manifestato la disponibilità de- 
gli editori alla ripresa della trattativa in sede 
sindacale». La decisione è stata presa al ter- 
mine della riunione di ieri del' comitato di 
presidenza della Fieg, che ha valutato i con- 
tenuti dell'approfondita verifica. effettuata 
dalla commissione paritetica Fieg-Fnsi sulle 
posizioni delle parti». 

Il presidente della Fieg, Giovanni Giovannini, 
ha dichiarato: «E' l'ottimismo della volontà 
che ci ha indotto a dichiararci disponibili alla 
ripresa delle trattative per il rinnovo del con- 
tratto giornalistico e non certo quello della 
ragione. La ’‘esplorazione’’ tecnica condotta 
da noi e dalla Fnsi ha infatti confermato che 
siamo ancora molto, troppo distanti.‘ 
«Malgrado ciò, non ci siamo voluti rassegna- 
re all'idea che il buon senso debba essere 
sempre sconfitto e che una trattativa seria e 
impegnata — ha concluso Giovannini — non 
possa consentire di individuare quei ragio- 
nevoli punti d'incontro che a mio avviso esi- 
stono ma che non sono ancora emersi». 


INCUBO 
«Recupera» felice 
la dentiera nuova 


MESSINA — E! finito l'incubo di Filippo. 
Mileti, 49 anni, di Sant'Agata: Militello, 
che aveva ingoiato la dentiera che gli 
era stata appena applicata sul lato dé- 
stro. La protesi, formata da quattro den- 
ti, è costata ben 3 milioni di lire, ed è 
stata «espulsa» per vie naturali dopo 
nove giorni di pressante attesa, scon- 
giurando così.l’intervento chirurgico: 
Filippo Mileti ha candidamente ammes- 
so che non si rifarà la dentiera. Dopo 
aver recuperato dallo stomaco la prote- - 
si, rimasta intatta, l’ha bollita, sterilizza- 
ta e rimessa al suo posto. Nella bocca, 
naturalmente. i 
E' evidente che d'ora.in poi presterà 
maggior attenzione: la fortuna bussa 
una volta sola. t 
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«Non c'è alcun motivo che possa giustificati 
il perdurare di un atteggiamento di chiusu@ 
della Fieg. Da parte nostra eravamo e sia! 
disponibili a trattare», ha detto da parte sU4 
ieri il segretario nazionale della Fnsi, Giuli i 
na Del Bufalo, intervenuta a un incontro coll! 
giornalisti nella sede della stampa parlf 
mentare sul tema della vertenza per il rinn0i 
vo del contratto nazionale di lavoro. Le de 
sioni che scaturiranno dal comitato di presti 
denza della Fieg, che si riunisce oggi, veli 
ranno valutate — a quanto si è appreso 7 
nelle due ‘riunioni, rispettivamente del 
giunta e della commissione contratto dell 
Fnsi chesi terranno martedì prossimo. 
«Se la Fieg è disponibile alla riapertura del 
trattative, noi siamo pronti. Il compito ‘di Ù 
sindacato è quello di contrattare. Siamo;co! 
sapevoli — ha aggiunto Del Bufalo — delli 
distanze anche grandi che ci separano dall 
posizioni degli editori, ma siamo convinti cl! 
la politica del ‘’muro contro muro”, dietro Ul 
la Fieg ha’ scelto di trincerarsi finora setV' 
soltanto a danneggiare il settore e sopratili 
to'i cittadini, ai quali viene a mancare l'infoli 
mazione». 7 Mil 
Frattanto i redattori del quotidiano «La Nol” 
te» sono in stato di agitazione dopo la nom! 
na del nuovo direttore responsabile-e di U 
direttore editoriale. 
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doma — Con una telefonata 
Nima al «Messaggero», 
da Uomo ha rivendicato da 
te delle brigate rosse 
hi Ccisione dei due carabi- 
eri avvenuta due notti fa a 
Ng ana. 
pela telefonata, giunta alle 
til 0, di ieri al centralinista 
Megdiornale romano lo sco- 
Osciuto ha detto: «Partito 
"Munista combattente. Ab- 
po ucciso noi i carabinie- 
“origate rosse». 
telefonata è ora al vaglio 
a Digos e del reparto anti 
Irorismo dei carabinieri. 
Munque le indagini conti- 
îi po în tutte le direzioni. le- 
Boll legione carabinieri di 
j\CQna ha diffuso l'identikit 
tano dei banditi che hanno 
ltecipato mercoledì sera a 
î telmaggiore all’uccisio- 
dei due militari dell'arma, 
tag 'erto Erriu, 24 anni, e Ca- 
ro Stasi, di 22. L'identikit 
Se un giovane di età attor- 
fon ai 25 anni con il volto di 
Ma ovale, naso poco pro- 
deviato, labbra sottili, ca- 
! corti e lisci, guance sca- 
le, aspetto nel complesso 
Il qrurato. i 
sucegno è stato tracciato 
2a base della testimonian- 
nio Uomo che ha visto i 
«A diti fuggire a bordo della 
lat Uno» chiara dopo la 
Paratoria e di un'altra per- 
ni na Che ha visto gli assassi- 
ERO di Sfuggita. Si tratte- 
la 08 del bandito che era al- 
inyatida dell'automobile. Gli 
mine igatori hanno già co- 
È ciato a confrontare l’'i- 
quiltikit con le foto segnaleti- 
21 li pregiudicati sia della 
N Na che di altre città. 
) lovedì infatti, era ‘circolata 
Maoce che il latitante sardo 
Î' Wli0 Sale (ricercato per 
” son Serie di sequestri di per= 
sti la cui quello dell’indu- 
fatele bolognese Gazzoni) 
one coinvolto. nel duplice 
Icidio. «Nella zona attor- 
re 2 Castelmaggiore ci ‘sono 
di Cone sottoposte a misure 
Sicurezza, e, forse, qual- 
tela di queste potrebbe ave- 
Contatti con Sale, ma al 
id Mento si tratta solo di una 
SOlesi che non ha elementi 
Concretezza oggettiva» 
"io detto gli investigatori 
' carabinieri in un incontro 


Mo, 
Î 


DA MARTEDI 
Patenti 
Per moto 


ROMA — Dal 26 aprile 
Entra in vigore la patente 
Suropea. Una delle mag- 
Siori novità riguarda ia 
Suida delle moto. Infatti, 
Per andare all'estero, 
Shi ha conseguito qual- 
Siasi tipo di patente in 
‘Ata anteriore al giorno 
8, deve effettuare un 
Ssame pratico di guida. 
èmpre da martedì, chi 
Vuole conseguire la pa- 
lente A (moto) deve es- 
Sere sottoposto sia all'e- 
pie teorico che di gui- 


Le Patenti di categoria B, 
: D ed E, dunque, con- 
|Seguite a partire da tale 
| ata non abilitano più al- 
& conduzione dei moto- 
+ Sicli. La legge inoltre re- 
(Solamenta in maniera 
iù restrittiva le eserci- 
Azioni di guida per l'ot- 
‘Shimento di qualsiasi ti- 
°0 di patente, stabilendo 
esempio, che l'ac- 
Sompagnatore che se- 
Ue a fianco. dell’aspi- 
‘ante automobilista in 
Unzione di istruttore non 
\ SVe avere oltre 65 anni. 
Nuovi programmi di 
Ssame per il consegui- 
i ento di tutte le catego- 
pe di patenti subiranno 
Nvece un certo ritardo 
"Nella relativa applicazio- 
Nie in quanto subordinati 
Alle modalità di attuazio- 
'8 che verranno fissate 
‘a decreti ministeriali. 
"oblemi non indifferenti 
| Creerà la nuova patente 
8r moto in quanto sia le 
| Singole Motorizzazioni 
Sla le varie autoscuole 
Non sono attrezzate per 
Questo tipo di prove. E 
'Sagi subiranno tutti 
quei motociclisti che nel- 
} Prossima estate vo- 
Anno recarsi all'estero 
Son la propria moto. Si 
Prevede, quindi, un vero 
Ossalto alle sedi’ delle 
Otorizzazioni. 


stampa. În particolare i cara- 
binieri stanno cercando di 
trovare punti di contatto con 
altri episodi criminosi avve- 
nuti negli ultimi mesi nel bo- 
lognese, come, ad esempio, 
l'omicidio dell’oretice Mario 
Grazia ai primi di dicembre 
dello scorso anno. Il gioiel- 
liere venne ucciso nel suo 
negozio di Funo di Argelato. 
(comune. confinante Castel- 
maggiore) con una pistola 
«38 special», lo stesso tipo di 
arma usato per assassinare i 
due militari. 

Frattanto i carabinieri hanno 
intensificato servizi e posti di 
blocto. Tutta la malavita 
avrà vita difficile — ha detto 
un ufficiale della legione ca- 
rabinieri — non daremo più 
alla criminalità la possibilità 
di muoversi fino a che non 
avremo le informazioni che 
ci porteranno a scoprire gli 
autori dell'assassinio di Ca- 
stelmaggiore. 

Per quanto riguarda la rico- 
struzione dell'episodio pare 
ormai esclusa la possibilità 
di un agguato. Sembra inve- 
ce che la sparatoria sia av- 
venuta durante un normale 
giro di controllo dell’Alfetta 
dei carabinieri. 

Gli. investigatori hanno an- 
che riferito che, con tutta 
probabilità, i banditi erano 
più di due (tre o forse quat- 
tro), e perlomeno due sono 
state le pistole che hanno, 
sparato. Il tipo di arma usata 
dai banditi ha infatti solo sei 
colpi nel caricatore: due 
proiettili hanno: colpito l’Al- 
fetta e altri sei hanno centra- 
to i due militari, mentre altri 
colpi potrebbero essere an- 
dati a vuoto. La'distanza dal- 
la quale sono partiti i proiet- 
tili dovrebbe essere tra i cin- 
que e'i dieci metri. E ancora, 
malgrado alla. sparatoria 
non abbia assistito nessun 
testimone, non viene esclu- 
so che i banditi abbiano spa- 
rato da entrambi i lati, sia da 
quello dove era posteggiata 
la «Fiat Uno» che da quello 
della ferrovia. 

Uno dei due militari aveva 
impugnato la pistola d'ordi- 
nanza, che è stata poi trova- 
ta per terra, ma non ha fatto 
in tempo a rispondere al fuo- 
co. 


Al vaglio della Digos la pretesa rivendicazione 


La legione di Bologna ha diffuso l’identikit 
di uno dei banditi tracciato sulla base di 

e testimonianze. Viene inoltre considerata 
l'inotesi che nei due omicidi sia coinvolto 
latitante sardo Mario Sale, ricercato per 
lna serie di sequestri di persona tra cui 

Quello dell’industriale bolognese Gazzoni, 


Nella chiesa bolognese di Santa Maria dei Servi, 
stipata di gente, si è svolta la cerimonia funebre per 
Umberto Erriu e Cataldo Stasi, i due giovani 
carabinieri uccisi l’altra notte. La messa solenne è 
stata celebrata da mons. Vincenzo Zarri, vescovo 
ausiliario di Bologna, alla presenza del comandante 


generale dell’arma dei carabinieri, Roberto Jucci, del 
sottosegretario al bilancio Emilio Rubbi, del sindaco di 


Bologna Renzo Imbeni, di parlamentari e di autorità 
civili e militari. In mezzo ai fiori e ai confaloni dei 


comuni, una folla tesa e commossa fissava le due bare 


avvolte nel tricolore e coperte da due grandi croci di 
garofani e rose offerte dai familiari. Nella panca più 


vicina ai feretri c'erano i genitori e i fratelli di Stasi, e, 


accanto, la madre, il fratellino e la sorella di Erriu. Il 
momento più straziante si è avuto quando la signora 


Erriu (nella foto) vedova di un appuntato dell’arma, si è 
‘inginocchiata piangendo ad abbracciare la bara del 

figlio e ha sussurato: «Ti benedico Umberto e perdono 
i tuoi assassini. Se solo avessero immaginato il dolore 


che ci hanno dato non lo avrebbero mai fatto». 


CASO MAJORANA 
Forse tutta la verita 
uscirà dal negativo 


MAZARA DEL VALLO— l'ca- 
rabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria di Marsala che, 
per incarico del procuratore 
della Repubblica Paolo Bor- 
sellino, stanno svolgendo in- 
dagini sul «Caso Majorana», 
il fisico scomparso in miste- 
riose circostanze il 25 marzo 
1938 durante la navigazione 
sul postale Palermo-Napoli, 
sono alla ricerca del negati- 
vo di una fotografia; scattata 
venti anni al barbone Toma- 
so. Lipari che, secondo. il 
pensionato mazarese Edoar- 
do Romeo, in realtà altri non 
sarebbe ‘stato se non lo 
scienziato. ‘ 


Romeo, che è stato interro- 
gato .dal maresciallo dei ca- 
rabinieri Carmelo Canale, 
ha mostrato al sottufficiale 
dell'Arma una fotografia di 
Tommaso. Lipari, sulla cui 
mano destra si. evidenzia 
una macchia che: potrebbe 
essere una cicatrice: quella, 
appunto, che anche lo scien- 


ziato aveva. Naturalmente, 
attraverso la fotografia, in- 
giallita daltempo, non è pos- 
sibile stabilire se la macchia 
sia effettivamente una cica- 
trice. Questa circostanza po-. 
trebbe, invece, renderla cer- 
ta il negativo della foto, attra- 
verso una serie di ingrandi- 
menti. 


Il procuratore della Repub- 
blica di Marsala, Paolo Bor- 
sellino, ha intanto precisato 
che l'inchiesta giudiziaria da 
lui aperta non tanto mira, in 
questa fase, a scoprire se 
dietro Tommaso Lipari si na- 
scondesse in. realtà Ettore 
Majorana, ma per chiarire se 
vi sia stato un reato di falso 
al momento della redazione 


dell'atto di morte del'barbo- 


ne mazarese, 


E ciò inquanto pare che il Li- 
pari non avesse poi fatto so- 
verchio mistero che il suo 
vero nome era un altro, par- 
lando con gente della città. 


COINVOLTO IN SEI DELITTI ; 
Un giudice francese per Succo 


L'’interrogatorio avverrà oggi nel carcere di Livorno 


i. 


Roberto Succo 


LIVORNO — Il giudice 
istruttore di Tolone, Jean 
Pierre Bernard, .interro- 
gherà questa mattina, nel 
carcere di Livorno, Rober- 
to Succo, il giovane di 26 
anni: coinvolto in almeno 
sei omicidi, tra cui quello 
del commissario di polizia 
Michel Morandin, ucciso 
con un colpo d'arma da 
fuoco alla testa il 28 genna- 
io scorso a Tolone, Lo si è 
appreso da fonte giudizia- 
ria. 

Invitato ‘dalle autorità ita- 
liane, il giudice Bernard 
assisterà ad un primo in- 
terrogatorio di Succo, in- 


COLTELLATE 
Uccisa 
una donna 


SASSARI — Una donna 
è stata assassinata con 
numerose coltellate nel- 
la sua abitazione. La vit- 
tima, Vincenza. Gurreli, 
60:anni, lavorava all’Isti- 
tuto provinciale per l'as- 
sistenza all'infanzia. Il 
corpo è stato rinvenuto 
in seguito alla segnala- 
zione fatta ad un nipote 
della donna da una col- 
lega che ieri mattina non 
l’aveva vista sul posto di 
lavoro. 

Poco dopo le 9.30 i vigili 
del fuoco hanno forzato 
la porta dove Vincenza 
Curreli viveva da sola e 
hanno fatto la macabra 
scoperta. L'autopsia sta- 
bilirà le modalità del de- 
litto e l'ora della. morte, 
che dovrebbe risalire al 
tardo pomeriggio di gio- 
vedì. 

In base alle prime inda- 
gini .gli inquirenti tendo- 
no ad escludere il delitto 
per rapina: l’apparta- 
mento è stato infatti tro- 
vato in ordine, e la stes- 
sa camera da letto non 
presenta i segni tipici di 
chi abbia cercato gioielli 
e denaro rovistando cas- 
setti e armadi. 

Una pista che gli investi- 
gatori seguono è quella 
legata al fatto che la vitti- 
ma conosceva l'assassi- 
no, e non ha esitato ad 
aprirgli la porta nono- 
stante gli accorgimenti 
che ‘era solita. adottare: 
per evitare di aprire ad 
estranei. 


STRAGE DI BOLOGNA 


Chiesti sei ergastoli 


BOLOGNA — Al termine di 
dieci giorni di requisitoria, il 
pubblico ministero Libero 
Mancuso ha chiesto la pena 
dell’ergastolo per tutti i sei 
imputati della strage di Bolo- 
gna. La condanna a vita è 
stata chiesta per Valerio Fio- 
ravanti, Francesca Mambro, 
Sergio Picciafuoco, Roberto 
Rinani, Massimiliano Fachi- 
ni e Paolo Signorelli, questi 
ultimi due imputati anche di 
associazione sovversiva. 


Tutti i sei accusati della stra- 
ge del'2'agosto 1980 devono 
rispondere anche di banda 
armata, e per questo reato il 
pubblico ministero ha chie- 
sto 15 anni per Fioravanti, 
Mambro, Signorelli, Fachini 
e ‘Picciafuoco, e dieci anni 
per Rinani. Sempre per il 
reato di banda armata il pub- 
blico ministero ha chiesto 15 
anni per Gilberto Cavallini, 
dieci anni per Egidio Giuliani 
e Roberto Raho, nove anni 
per Giovanni Melioli e l’as- 


soluzione per insufficienza 
di prove di Marcello Jannilli. 
Mercoledì scorso il pubblico 
ministero aveva formulato le 
richieste per gli imputati di 
associazione sovversiva, fra 
cui. Licio Gelli. (18. anni), 
Francesco Pazienza e Stefa- 
no Delle Chiaie (15 anni), e 
gli ex ufficiali del Sismi Pie- 
tro Musumeci e Giuseppe 
Belmonte, rispettivamente 
15 e 13. Per Klaus Fredrick 
Huber, un cittadino tedesco 
accusato, di falsa testimo- 
nianza, i.Pm ha chiesto l’im- 
procedibilità per l'amnistia. 


Gli esecutori, i mandanti e il 
livello «occulto» rappresen- 
tano chi, prima di tutti Licio 
Gelli, avrebbe manovrato 
per condizionare gli equilibri 
politici e la democrazia in 
Italia, sfruttando la paura in- 
dotta dal massacro che il 2 
agosto '80 fece 85 morti e 200 
feriti alla stazione di Bolo- 
gna: questo dunque l’«orga- 
nigramma» della strage per 


Le marine della Nato a Venezia 


VENEZIA — La forza navale della Nato «On Call», «su chiamata», ha avuto leri a Venezia la sua 36.a 
attivazione. Nel corso della cerimonia un portabandiera della marina britannica è svenuto. Un episodio 
poco usuale per i marinai, ma che non costituisce un evento raro pet le guardie della regina a 


MAFIA 
Una decina 
di arresti 


CATANIA — Dieci perso- 
ne, quattro donne e sei 
uomini,.sono state arre- 
state dalla polizia a Ca- 
tania nel corso di un’o- 
perazione antimafia. Le 
persone arrestate, ed al- 
tre.sei o sette che sono 
riuscite a fuggire, stava- 
no tenendo una riunione 
in una villa nella zona di 
«Vaccarizzo», sulla co- 
sta fra Catania e Siracu- 
sa. 

A quanto si è appreso; 
gli arrestati farebbero 
parte di alcune impor- 
tanti «famiglie» mafiose 
di Catania, come i Santa- 
paola, i Ferrera e i «Cur- 
sotti», così soprannomi- 
nati perchè operavano 
nella zona del corso lta- 
lia, nel centro di Catania. 
Non sarebbero. perso- 
naggi di spicco delle «fa- 
miglie»; sono stati tutti 
denunciati per associa- 
zione per delinquere di 
tipo mafioso. 

Nella stessa zona una 
quindicina di anni fa la 
polizia trovò una villa, 
quasi ultimata, nella 
quale aveva soggiornato 
per qualche tempo il ca- 
pomafia di Corleone, Lu- 
ciano Liggio, allora lati- 
tante. Nel giardino della 
villa, ma collegato con la 
costruzione principale 
attraverso un. cunicolo, 
fu scoperta una «cella» 
insonorizzata, destinata 
probabilmente ad esse- 
re utilizzata per seque- 
stri di persona. 


Una carneficina «annunciata» - L’alibi crollato 


il pubblico ministero che, do- 
po oltre un anno di udienze, 
ha confermato l'impianto ac- 
cusatorio costruito durante 


_ la lunga istruttoria chieden- 


do pesanti condanne per tut- 
ti. 

Sotto l’unica accusa di asso- 
ciazione sovversiva il magi- 
strato ha indicato coloro che 
ritiene responsabili, i vertici 
«deviati» del Sismi e Pazien- 
za che ne sarebbe stato di 
fatto a capo, di aver depista- 
to le indagini, per coprire. i 
veri autori della. strage su 
ispirazione di Licio Gelli. 

La strage fu «annunciata» — 
ha detto Mancuso — da Ro- 
berto Rinani, il neofascista 
padovano che qualche setti- 
mana prima avrebbe confi- 
dato in carcere ad un altro 
detenuto, Presilio Vettore: 
«Tra poco succederà qualco- 
sa di grosso, un attentato di 
tale gravità che ne parleran- 
no i giornali di tutto il mon-. 
do». 


Buckingham Palace. La forza navale della Nato è composta da unità degli Stati Uniti, della Gran Bretagna, 
della Grecia, della Turchia e dell’Italia. Il loro scopo è quello di dimostrare la volontà comune di difesa 
dell'Occidente nel Mediterraneo. La forza navale parteciperà ad esercitazioni comuni che sl 


concluderanno in Turchia, 


criminato e incarcerato in 
Italia per furto d'auto e fal- 
sificazione di documenti. Il 
magistrato francese potrà 
però . interrogare Succo 
soltanto in merito al tenta- 
tivo di omicidio commesso 
il 28. gennaio scorso nei 
confronti di Jacky Volpe, 
un malvivente tolonese 
gravemente ferito da un 
uomo da lui identificato co- 
me Roberto Succo. Qual- 
che ora dopo il giovane ita- 


liano, feriva l'ispettore di ‘ 


polizia Claude Aiazzi ed 
uccideva quindi il commis- 
sario Morandin. 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Amalia lerman 
in Bavaresco 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito GINO le figlie GA- 
BRIELLA e MARISA i generi 
MARIO e ORIANO gli adorati 
nipoti CHIARA, GIANNI e 
NICOLETTA le sorelle e i pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano di cuore il medi- 
co curante dottoressa NOVEL- 
LA NOVEL, i signori medici ed 
il personale tutto della casa di 
cura IGEA per le premurose cu- 
re prestate. i 

I funerali seguiranno oggi saba- 
to dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per la Chiesa 
di corso Puccini a Muggia. 


Muggia, 23 aprile 1988 


LI 


Con il più grande dolore e la più 
profonda tristezza, i figli EDI, 
EDDA, nuora NERINA, gene- 
ro PINO, i nipoti ALESSAN- 
DRO, MARINO annunciano 
la scomparsa della loro amata 


Antonietta Filiputti 
ved. Cramer 


unitamente a fratelli, cognate, 
nipoti e tutti coloro che l'hanno 
conosciuta e amata. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 dalla Chiesa di S. Pietro e 
Paolo di Castagna. 

Trieste, 23 aprile 1988 
RATTI II TTI 
E° mancata oggi all’affetto dei 
suoi cari 


Glara Calehotta 
La Macchia 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio FABIO la 
nuora MARIKA la cognata 
ELISABETTA i nipoti CLAU- 
DIA, DONATELLA, ALDA, 
DANTE e parenti tutti. 


Trieste, 23 aprile 1988 

OT EE O EA 
SERGIO, MARIA, PAOLO e 
GIORGIO GUERRA sono vi- 
cini all'amico DARIO e fami- 
glia e partecipano al dolore per 
la perdita dell’amata sorella 


Olimpia Mezgec 
Milano, 23 aprile 1988 


I colleghi dell’AREA TERRI- 
TORIALE B della BANCA 
POPOLARE di MILANO par- 
tecipano commossi al dolore del 
dott. DARIO MEZGEC per la 
scomparsa della sorella 


Olimpia Mezgec 
Milano, 23 aprile 1988 


VIE I ETA IE EEIANN ) DII 
Il Circolo Aziendale delle Géne- 


rali partecipa al dolore del Con- , 


sigliere PAOLO VITI per la 
morte del padre 


Giuseppe Viti 
Trieste, 23 aprile 1988 
EIA SI SOT POT 


Nel trigesimo della scomparsa: 
di 


Rosanna Boscolo 
in Cei 
i genitori, il marito e le figlie La 


ricordano caramente con affet- 
to e commozione. 


Ronchi dei Legionari-Gorizia, 
23 aprile 1988 


Al ricordo si associano com- 
mossi anche i Santoli e gli amici 
di Trieste. { 


Trieste, 23 aprile 1988 


1958 - 1988 


Rosa Toic 
Ti ricorda — 

la figlia MARINELLA. 
Trieste, 23 aprile 1988 


t 


Serenamente si è spenta 


Massimina Beltram 

{Mina) 

in Pisk 

di anni 81 
Addolorati l’annunciano il ma- 
rito, i figli, le nuore, i nipoti, le 
sorelle ed i cognati unitamente 
ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati oggi 
sabato 23 aprile alle ore 16 nella 
chiesa parrocchiale di S. Loren- 
zo Isontino muovendo alle ore 


15.40 dalla cappella dell’ospe- 
dale Civile di Gorizia. 


Gorizia-San Lorenzo Isontino, 
23 aprile 1988 
Si è spenta 

Giulia Benedetti 
Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ALDA e THEA con il 
marito ALDO STEFANI. 
Un sentito grazie al primario 
della TI Geriatria dottoressa 
STEFANI PREMUDA ed ai 
suoi collaboratori. 
I funerali si svolgeranno oggi 23 


corr. alle ore 10 dalla Cappella 
di via della Pietà. 


Trieste, 23 aprile 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
COLONNA, BELTRAME. 


Trieste, 23 aprile 1988 


LI 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei propri cari 


Mario Romani 
{Molotov} 


di anni 66 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ed i figli unitamente ai 
parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati oggi 
sabato 23 corrente alle ore 14.30 
nella chiesa parrocchiale di Sa- 
grado. 
Gorizia-Sagrado, 
23 aprile 1988 


La ALBERTI SPA e gli ex col- 
leghi prendono parte al dolore 
della famiglia per la scomparsa 


di 
Alci Cochelli 


per.lunghi anni apprezzato col- 
laboratore. 


Trieste, 23 aprile 1988 


La Federazione Scuola-Univer- 
sità CGIL partecipa al grave 
lutto del prof. SERGIO FAC- 
CHINI per la perdita del padre 


Rodolfo Facchini” 


Trieste, 23 aprile 1988 
ene] 


I familiari di 


Ernesto Michel 


* ringraziano tutti coloro che 


hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Monfalcone, 23 aprile 1988 


III ANNIVERSARIO 


Duilio Puntin 


Come allora sei e sarai sempre 
accanto a noi con un dolore 
senza fine. 


Moglie, cognate e cognato. 
Trieste, 23 aprile 1988 


TI ANNIVERSARIO 
DOTT. 
Ermanno Lizier 


Sei sempre con noi. 
Moglie, figli, nipoti. 
Trieste, 23 aprile 1988 


AVVISO 


LUNEDÌ 25 APRILE 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


DI VIA EINAUDI 3/B 


SARANNO APERTI 
dalle ore 17.30 alle 18.30 


G 


dI 


Società Pubblicità Editorial 


ELEZIONI / DOMANI PRIMO TURNO 


Francia alle urne Trattato in forse 


Barre dato per spacciato - Chirac lotta con i numeri 


ELEZIONI / ATTACCO DEI SEPARATISTI 


Carneficina in Nuova Caledonia 
Tre agenti uccisi e 26 in ostaggio dei melanesiani 


. 


NOUMEA— Torna a esplo- 
dere la violenza nella Nuo- 
va Caledonia, a due giorni 
dalle elezioni. Un com- 
mando formato da una 
trentina di separatisti me- 
lanesiani ha attaccato al- 
l’alba un commissariato.di 
polizia delle isole Loyalty 
uccidendo a colpi di ma- 
chete e di ascia tre poliziot- 
ti e costringendo altri venti- 
sei agenti a seguirli nella 
boscaglia. Il grave episo- 
dio, nel corso del quale al- 
tre venti persone sono ri- 
maste ferite, è avvenuto a 
Fayaue, nell'isola di Ouvea 
che dista 150 chilometri da 
Noumea. 

Informato a Parigi dell’ac- 
caduto il primo ministro 
francese Jacques Chirac 
ha immediatamente con- 
vocato nel suo ufficio i mi- 
nistri responsabili dei terri- 
tori d'oltremare. e della si- 
curezza. 

Chirac ha affermato ieri se- 
ra,che «gli estremisti e ter- 
roristi» responsabili degli 
incidenti di Nuova Caledo- 
nia hanno ricevuto, dall’e- 
sterno, un aiuto di «certi 
paesi specializzati nel ter- 
rorismo . internazionale». 
Ha aggiunto che «i sociali- 
sti hanno sempre avuto un 
atteggiamento di incorag- 


giamento» verso il'«Fron- 
te» indipendentista. «E’ 
evidente — ha affermato 
— che questi avvenimenti 
rientrano in un contesto 
politico, non è un caso il 
fatto che questo dramma 
sia avvenuto a qualche ora 
dall'apertura dei seggi in 
Nuova Caledonia». 

Nei sette anni che sono 
passati dall'ultima elezio- 
ne presidenziale francese 
la Nuova Caledonia è stata 
teatro di incidenti sempre 
più gravi e nel 1984 si è 
giunti a un passo dall’in- 
surrezione. Ora, alla vigilia 
delle nuove presidenziali, 
gli indipendentisti —. che 
nel 1981 avevano dato il lo- 
ro voto a Francois Mitter- 
rand facendo proprio lo 
slogan . «Mitterrand-indi- 
pendenza» — si dichiara- 
no. molto delusi: il Presi- 
dente uscente ha infatti 
escluso l'indipendenza 
della Nuova Caledonia dal 
suo programma relativo a 
un eventuale nuovo setten- 
nato. 

Nel 1981 Mitterrand totaliz- 
zò in Nuova Caledonia il 
34,5% dei suffragi e Valery 
Giscard d’Estaing, convin- 
to fautore di una Nuova Ca- 
ledonia francese, il 65,5%. 
Leopoldo Joredie, presi- 


dente del governo regiona- 
le della Nuova Caledonia 
centrale ha fatto sapere 
che i separatisti melane- 
siani che tengono nelle 'lo- 
ro mani ventisei poliziotti 
chiedono il ritiro dei rinfor- 
zi (una massiccia azione di 
polizia è in corso) e la pre- 
senza di un inviato specia- 
le del governo di Parigi. «I 
gendarmi helle mani della 
gente di Ouvea stanno be- 
ne e tra di loro nessuno è 
ferito», ha affermato Jore- 
die. 

Il «numero due» del Fronte 
di liberazione nazionale 
Kanak e socialista (FInks), 
Yeiwene Yeiwene ha au- 
spicato «l'annullamento 
delle elezioni, per. poter 
avviare un dialogo diretto 
col governo», e ha lasciato 
capire — riferisce l’agen- 
zia francese Afp — che 
questo dialogo rappresen- 
ta una condizione per la li- 
berazione dei 26 gendar- 
mi. Il capo del Fronte, 
Jean-Marie Tjibaou, ha, 
confermato l'ordine di boi- 
cottaggio delle elezioni re- 
gionali, e di conseguenza 
di quelle presidenziali. 

La decisione del governo 
di far coincidere i due scru- 
tini era stata contestata a 
suo tempo dai socialisti. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Domani si vota in 
Francia per eleggere il pre- 
sidente della Repubblica. 
Trentotto milioni di persone 
sono chiamate alle urne per 
scegliere fra nove candidati, 
in rappresentanza di tutte le 
formazioni politiche: due sol- 
tanto, il «campione» della 
destra e quello della sinistra, 
saranno ammessi al ballot- 
taggio del secondo turno, l’8 
maggio. 

Si vota in un clima che avve- 
nimenti dell’ultim’ora hanno 


reso improvvisamente in-' 


candescente: in Nuova Cale- 
donia, territorio francese 
d'oltremare, tre gendarmi 
sono stati assassinati all’ar- 
ma bianca da militanti del 
Fronte Nazionale di Libera- 
zione Kanak, espressione 
militare dei movimenti sepa- 
ratisti dell’isola. Nell’aggua- 
to, scattato all’alba di ve- 
nerdì a Ouvea, altri due gen- 
darmi sono stati gravemente 
feriti, e' ben ventisette sono 
stati presi in ostaggio dai 
guerriglieri. 

A poche ore dal voto, una 
campagna elettorale sin qui 
fiacca e scarsamente segui- 
ta è turbata da gravi inciden- 
ti, che fanno sentire il loro 
peso da diecimila chilometri 
di distanza. Gli appelli alla 
solidarietà e all'unione dei 
francesi, lanciati in queste 
settimane da tutti i candidati, 
hanno più che'mai bisogno di 
essére raccolti. 

Quale presidente governerà 
il paese? Secondo le previ- 
sioni di tutti i sondaggi, due 
nomi soltanto sono possibili: 
Mitterrand e Chirac. L’alter- 
nativa Barre sembra esclu- 
sa: il candidato dell’Udf (gi- 
scardiani, liberali e centristi) 
non raccoglierebbe più del 
16/17 per cento dei voti, con- 
tro un 23/24 per cento attri- 
buito a Chirac. Il grande 
duello per l’Eliseo sarà quin- 
di fra il presidente della re- 
pubblica e il primo ministro 
uscenti: non è mai accaduto 
nella storia della Quinta re- 
pubblica che il Capo dello 
Stato e il capo del governo si 
affrontassero nell’arena 
elettorale. Mitterrafid.supe- 
rerà senza problemi il primo 
turno: il solo voto dei sociali- 
sti gli garantisce lo «score» 
più alto. 

Bisognerà però vedere con 
quali margini arriverà al bal- 
lottaggio: la «forchetta» dei 
sondaggi va nel suo caso dal 
34,5 al 37 per cento. Se il ri- 
sultato del primo turno sarà 
superiore al 36 per cento, 
Mitterrand avrà fortissime 
probabilità di vincere, 


Esteri 


URSS /SHULTZ A MOSCA 


Sabato 23 aprile 1986 


Lo stesso Gorbacev avrebbe lamentato ritardi 


URSS 
Contadini 
o forzati? 


MOSCA — Uno dei più 
noti scrittori sovietici, 
Antolij Ananjev, diretto- 
re della rivista «Okt- 
jabr», ha affermato che 
almeno 15 milioni di fa- 
miglie furono colpite dal- 
la «collettivizzazione» 
forzata dall’agricoltura 
ordinata da Stalin tra la 
fine degli anni ’20 e l’ini- 
zio dei ’30. 
La valutazione di Anan- 
jev è contenuta in un’in- 
tervista al giornale «Mo- 
lod Ukrainy» di Kiev. Lo 
scrittore in particolare 
afferma: «lo ho idee ben 
chiare sul culto di Stalin. 
Benché in genere questo 
culto venga riferito solo 
alle repressioni del 
1936-37, io sono profon- 
damente convinto che gli 
avvenimenti di quegli 
anni non siano tutto e 
non siano neppure i più 
importanti. 
«Per me — prosegue lo. 
scrittore — il culto inco- 
minciò nel 1928-29, 
quando prese l’avvio la 
collettivizzazione di 
massa... Prendiamo la 
statistica: quindici milio- 
ni di famiglie sono rima- 
ste vittime della repres- 
sione contro i kulaki 
(contadini agiati)... pen- 
sate un po’, quindici mi- 
lioni di famiglie! 
«Supponiamo — osser- 
va Ananjev — che ogni 
famiglia fosse composta 
almeno da tre persone, e 
abbiamo già quaranta- 
cinque milioni di indivi- 
dui, strappati dalla terra, 
schiacciati come cittadi- 
ni... ciò è uno spavento- 
so delitto». 
Ananjev rileva, inoltre, 
che se allora vi erano 
tanti contadini benestan- 
ti, significa che prima 
della'collettivizzazione il 
. paese era abbastanza 
ricco, mentre oggi «ba- 
sta guardare le.vetrine» 
per accorgersi «in quale 
misura siano state rovi- 
nate. le basi stesse del- 
l’agricoltura». Nel gen- 
naio scorso l'unione de- 
gli scrittori della Rsfsr 
(Repubblica russa) ave- 
va proposto la candida- 
tura di Anatolij Ananjev 
al «Premio Lenin», il 
massimo riconoscimen- 
to sovietico, per la lette- 
ratura. 


MOSCA — Mentre la possi- 
bilità di un nuovo trattato di 
disarmo sembra farsi più re- 
mota, Mikhail Gorbacev ha 
suggerito al segretario di 
stato americano George 
Shultz che «forse stiamo se- 
gnando il passo», nelle reci- 
proche relazioni; dal nostro 
punto di vista, stiamo tutt’al- 
tro che segnando il passo», 
ha ribattuto l'americano; 
«anzi, teniamo il passo, e in 
maniera molto sostenuta». 
Nella conferenza stampa 
che ha tenuto.a Mosca a con- 
clusione dell’incontro con il 
capo del Cremlino (durato 
tre ore) Shultz ha dichiarato 
che il trattato Start per la ri- 
duzione dei missili strategici 
non costituisce uno dei «si- 
gnificativi risultati» che ci si 
aspettano dal vertice di Mo- 
sca del 29‘ maggio: in realtà, 
ha ammesso il segretario di 
stato, «sarà difficile» arriva- 
re alla definizione del tratta- 
to intempo per il summit. 

Il negoziato per la riduzione 
delle armi nucleari sembra 
sia fermo sui problemi delle 
verifiche. Shultz ha detto di 
avere portato a Mosca «nuo- 
ve proposte» per quanto ri- 
guarda i missili atomici stra- 
tegici lanciati da aerei, ma 
«difficile» resta la questione 
dei missili strategici lanciati: 
dal mare. 

Nel corso degli incontri, ha 
detto comunque Shultz, si è 
parlato anche dei «subli- 
mits» (i tetti non superabili 
per ogni categoria di missili), 
e di missili strategici a base 
mobile. 

«Progressi significativi» so- 
no stati registrati nel campo 
delle armi chimiche, mentre 
scarsi risultati hanno dato, a 
quanto ha detto Shultz, i col- 
loqui per ciò che riguarda la 
soluzione dei conflitti regio- 
nali. Per l'Afghanistan, in 
particolare, «ci sono ancora 
molti problemi — ha detto il 
capo della diplomazia statu- 
nitense—male cose si stan- 
no muovendo per il meglio». 
Stallo, invece, per la guerra 
Iran-lraq. 

Il segretario di stato ameri- 
cano avrà in ogni caso un al- 
tro incontro con il ministro 
degli esteri sovietico, ma 
«non;è stata ancora stabilita 
la data né il luogo‘dell’incon- 
tro». La partenza da Mosca 
di Shultz è prevista per oggi. 
Il segretario di stato si reche- 
rà a Kiev, capitale della Re- 
pubblica ucraina, per esami- 
nare ‘alcuni locali che po- 
trebbero ospitare il consola- 
to statunitense, 

Di lì, probabilmente domani, 
Shultz si recherà in visita a 
Tblisi, capitale della Repub- 


URSS / SMENTITA 


Ligaciov «risuscita» 
Numero 2 a sinistra di Gorbacev 


L’ideologo del Pcus, Yegor Ligaciov, riapparso, 
dopo la notizia del suo siluramento, al fianco 
sinistro di Gorbacev (il posto che spetta al numero 
2 del partito) inuna cerimonia ufficiale al 
Cremlino. 


MOSCA — Ygor Ligaciov, l’ideologo che, nel partito co- 
munista sovietico, occupa un posto inferiore solo a quel- 
lo di Mikail Gorbacev, è ricomparso in pubblico in una 
cerimonia ufficiale, occupando il posto protocollare che 
gli compete come numero due della gerarchia del 
Cremlino. La sua riapparizione in pubblico avviene do- 
poche la stampa occidentale aveva riportato con gran- 
de risalto voci di una sua destituzione da responsabile 
delle questioni ideologiche del Pcus per uno scontro 
politico con Gorbacev. ; 

Al ricevimento ufficiale, tenutosi ieri sera al palazzo dei 
congressi al Cremlino per onorare Lenin del 118.0 anni- 
versario della nascita, Ligaciov è entrato al quarto posto 
dopo Gorbacev, segretario generale del partito, Andrei 
A. Gromiko, capo dello Stato, e Nikolai Rixhkov, primo 
ministro. La cerimonia nell’affollatissimo auditorium del 
palazzo dei congressi, e il discorso tenuto dal membro 
del politburo, Gheorghj Razumovskj sono stati trasmes- 
si alla televisione nazionale. 

In precedenza il portavoce del ministero degli esteri, 
Vadim Perfiliev, aveva commentato le voci diffusesi su 
Ligaciov, dichiarando che «non vi è stato nessun cam- 
biamento nella distribuzione degli incarichi». | giornali- 
sti gli avevano chiesto se rispondeva a verità quanto si 
sussurrava anche negli ambienti ufficiali di Mosca, e 
cioè che Ligaciov era stato sostituito da Alexander N. 
Jakovlev,.un fedelissimo: di Gorbacev; net posto ‘di're-* 
sponsabilità della propaganda. ‘ 
Per giustificare l'assenza di Ligaciov da Mosca nei gior- 
ni scorsi, anche in occasione di importanti riunioni dî 
partito, Perfiliev aveva detto che si era preso una breve 
vacanza. 

Diversi direttori di giornale e altre personalità che han 
frequenti contatti con le alte cariche del partito nei gior- 
ni scorsi avevano dato ai corrispondenti occidentali no- 
tizie contrastanti sul destino di Ligaciov. Qualcuno lo 
dava per spacciato, altri, invece, pur non negando i suoi 
contrasti con Gorbacev, escludevano che fosse stato 
estromesso dal vertice del.partito. ; 


blica sovietica di Georgia 


D 
Dukakis | 
e Bush: 

a 

di moda 
= =_= 

il grigio 
WASHINGTON — La batl& 
glia per la Casa Bianca {lf 
George Bush e Michael DI 
kakis si profila come la pl 
equilibrata dal 1960 a oggi., 
Lo scontro tra il vicepres' 
dente degli Stati Uniti e il 90 
vernatore del Massachuse!” 
potrebbe rivelarsi, secondo! 
commentatori di Washing" 
ton, ancora più avvincent 
del duello tra John Kenn 


e Richard Nixon nel 1960, dé 
ciso da un pugno di voti. 


«Sarà una lotta a coltello. $& 
ranno probabilmente i vol 
della California, tra gli ulti! 
ad essere scrutinati, a dell 
dere — afferma il consigli 
re di Bush, Lee Atwater 7 
sarà una notte molto lung 
quella dell’8 novembre». | 


Bush e Dukakis hanno moll? 
virtù in comune: sono esti@ 
mamente abili nel creare p°' 
derose macchine organizz8 
tive, sanno mantenere i ner 
saldi nelle situazioni difficili 
non si lasciano smontare 4 
una sconfitta. Entrambi si Il 
volgono più alla mente ché 
al cuore dei loro interlocut® 
ri. 

| due si assomigliano ancliè 
nel maggiore «difetto» politi‘ 
co: una personalità «grigi 
che fatica a far presa sugli 
elettori. i 


Ma è un difetto che non N? 
impedito ai due politici di d0° 
minare il campo nelle rispet 
tive competizioni di partito. | 
L'asso nella manica del vic& 
presidente è, comunque, ! 

possibilità di potersi prese! 
tare come l'erede naturale dì 
una politica reaganiana ché; 
salvo improbabili rovesci nd! 
prossimi mesi, è giudicata il. 
modo positivo da molti am& 
ricani. E per quanto riguard 

gli aspetti negativi, Bus 

avrà modo, nelle prossim? 
settimane, di prendere call 
tamente le distanze. i 


leri si è appreso intanto ché 
Michael Dukakis sarebbe ll 
nuovo Presidente degli Stal' 
Uniti, se le elezioni si tenef 
sero in questi giorni; lo affe 
ma un sondaggio di opini®” 
ne, pubblicato ieri dal quott 
diano «Usa Today». j 
Il governatore raccogliere!” 

cbe.il 45.per.cento delle pref 
renze, contro il'43 per:cen0 
per il vicepresidente repul 
blicano George Bush. i 
Dukakis ha unsolo modo, Sf 
condo il sondaggio, per 1& 

‘ galare a Bush la Casa Bia 
ca: scegliere il reverend? 
‘Jesse Jackson come suo VI 
cepresidente. In questo 64 
so, Bush raccoglierebbe il # 
per cento dei voti, mentre 4 
binomio Dukakis-Jacksof! 
andrebbe il 42 per cento del' 
le preferenze. 


IPICCOLI MANUALI 


Per avere la bomba | Scontri sul monte del tempio 
«fai da te» inglese 


IN SPIAGGIA 
Documenti 
top secret 


LONDRA — Un dossier 
con informazioni riser- 
Vate sui sottomarini nu- 
cleari statunitensi della 
base di Holy Loch; in 
Scozia, è stato trovato 
da una donna che pas- 
seggiava alla ricerca di 
conchiglie su una spiag- 
gia scozzese hell’estua- 
rio del fiume Clyde. 

La donna ha consegnato 
la documentazione — 
circa 800 pagine stampa- 
te contenenti indicazioni 
delle spese di manuten- 
zione e del programma 
di gestione delle unità 
sottomarine nucleari 
americane, compresi al- 
cuni grafici — al rappre- 
sentante del «Cnd» 
(campagna per il disar- 


| mo nucleare) scozzese, 


Harry Bickerstaff, che 
l’ha fatta avere al giorna- 
le scozzese «New Scot- 
sman». 

Si tratta di dati recentis- 
simi sui 10 sottomarini 
classe «Lafayette» e 
«Benjamin Franklin» 
Un portavoce della base 
statunitense si è rifiutato 
di fare qualsiasi com- 
mento sul ritrovamento 
definendo le carte «di 
nessun interesse» ma un 
professore dell’universi- 
tà di Edimburgo esperto 
in questioni di difesa in- 
ternazionale, John Erik- 
son, ha detto, dopo aver 
esaminato il voluminoso 
dossier, che esso po- 
trebbe essere «estrema- 
mente utile» ad una po- 
tenza ostile. 


LONDRA — Volete costruirvi 
una bomba atomica nel ga- 
rage in appena due settima- 
ne? Niente di più facile: ba- 
sta consultare ‘un apposito 
manualetto uscito a Londra 
che si presenta come «l’ulti- 
mo grido» nel campo del «fai 
da te» e come provocazione 
ai «governi nucleari» che se- 
condo gli autori non fanno 
abbastanza per garantire 
che gli «ingredienti» della 
bomba non finiscano in mani 
sbagliate. 


Secondo James Cutler e Rob 
Edwards, i due giornalisti 
con notevoli conoscenze di 
fisica, che hanno sottoscritto 
il libretto, una «piccola bom- 
ba atomica», potente all’in- 
circa come quella di Hiroshi- 
ma, può essere costruita’ in 
quindici giorni seguendo le 
semplici istruzioni del ma- 
nuale. JI problema è quello di 
procurarsi «l'ingrediente» 
fondamentale, avvertono 
nella preparazione: il pluto- 
nio. 

«Comunque — ha commen- 
tato Cutler in un’intervista — 
se dei terroristi si mettesse- 
ro in testa di procurarselo, 
c'è un sacco di plutonio che 
ogni giorno viaggia via treno 
attraverso la Gran Bretagna. 
Rubarlo non sarebbe poi 
così difficile». 

Winston Churchill, .il nipote 
omonimo del grande stilista 
inglese, è stato il primo dei 
parlamentari conservatori 
britannici a reagire violenta- 
mente contro questo «ma- 
nuale di terrorismo atomi- 
co». 

«Gli autori sono degli irre- 
sponsabili», ha tuonato. Ma 
Cutler e Edwards hanno già 
risposto per le rime: «irre- 
sponsabili sono le autorità, 
non noi. Fanno produrre ton- 
nelate di plutonio e le hanno 
portate in giro come se fos- 
sero barili di whisky. 


M.0. /ISRAELE 


M.0. / KADDUMI OTTIMISTA 
Più vicini Siria e Olp? 
Altri smentiscono: «Improbabile» 


DAMASCO — La. Siria 
«apre la porta» perché il 
capo dell’Olp, Yasser Ara- 
fat, si rechi a Damasco e 
avvii un dialogo con il Pre- 
sidente Hafez Assad in vi- 
sta di una riconciliazione 
che ponga fine a cinque 
anni di sanguinosa rottu- 
ra. Lo ha dichiarato il mi- 
‘ nistro degli esteri dell’Olp, 
Faruk Kaddumi, dopo es- 
sersi incontrato per quat- 
tro ore con il numero due 
siriano, il vicepresidente 
Abdul-Halim — Khaddam: 
Kaddumi è giunto a Dama- 
sco insieme con altri 
esponenti dell’Olp peri fu- 
nerali di Abu Jihd. Arafat, 
invece, aveva rifiutato un 


invito ad andare ai funera- 
li perché non gli era stata 
assicurata un'accoglienza 
ufficiale da parte del go- 
verno siriano. 

Il Presidente siriano ave- 
va costretto Arafat a la- 
sciare la Siria nel 1983 
dando il suo appoggio a 
un colpo di mano dell'ala 
marxista dell’Olp che mi- 
rava a insediarsi al vertice 
dell’organizzazione. 
Nonostante — l’ottimismo 
che imbeve le dichiarazio- 
ni di Kaddumi, altre fonti 
palestinesi si sono affret- 
tate a far sapere che sono 
molti e profondi i punti di 
contrasto tra Assad e Ara- 
fat. 


M.0./FLOTTA USA 
Rinforzi per il Golfo 


Scorta a tutte le navi amiche? 


WASHINGTON — Due squadre navali, una guidata dalla 
portaerei «Forrestal» e una guidata dall’incrociatore 
«Hancock», sono pronte a salpare dai porti della costa 
orientale degli Stati Uniti. La «Forrestal» e altre sette 
navi appoggio salperanno il 28 aprile e faranno rotta sul 
Mediterraneo e l'Oceano Indiano. La «Hanccock» e altre 
cinque navi salperanno il giorno 25 aprile e faranno rot- 
ta direttamente sul Golfo Persico. 

A Washington, il portavoce del Pentagono, Dan Howard, 
non ha voluto precisare se la «HanoocK» e le unità al 
seguito sostituiranno o rafforzeranno il dispositivo 

Gli americani intendono garantire la libertà di naviga- , 
zione nel Golfo e, la prossima settimana, alla Casa 
Bianca si terrà una riunione per studiare l'eventuale 
ampliamento della missione. Secondo quanto pubblica 
il «New York Times», il Presidente Reagan intendereb- 
be estendere a tutte le navi dèi Paesi amici la protezio- 


ne americana. 


[c.d.c.] 


GERUSALEMME — Violenti 
scontri tra polizia e dimo- 
stranti si sono verificati ieri 


sulla spianata in cui sorgono 


le moschee della Roccia e di 
AI Agsa, sul Monte del Tem- 
pio, a Gerusalemme Est, a 
conclusione delle tradizio- 
nali preghiere di venerdì cui 
hanno partecipato circa die- 
cimila fedeli, secondo una 
stima della polizia. 

Stando alla ricostruzione di 
fonti diverse gli incidenti so- 
no cominciati quando nume- 
rose centinaia di dimostran- 
ti, almeno settecento, hanno 
inscenato una dimostrazione 
sventolando bandiere pale- 
stinesi e nere in segno di lut- 
to per l'uccisione di Abu Ji- 
had, uno dei capi dell'Olp, la 
cui figura è stata rievocata 
nel sermone tenuto poco pri- 
ma dal:muezzin nella mo- 
schea di Al Agsa. 


La polizia è intervenuta solo 
quando i dimostranti hanno 
cominciato a lanciare sassi 
contro gli agenti di sorve- 
glianza e sui tetti delle case 
circostanti. La polizia ha im- 
piegato gas lacrimogeni e, a 
quanto pare, ha anche spa- 
rato pallottole di gomma. Più 
tardi ha anche attaccato la 
folla. Dalle testimonianze 
raccolte non risulta però che 
gli agenti siano entrati nelle 
due moschee. Un ufficiale di 
polizia ha detto che sono sta- 
te arrestate 26 persone. 

Altri due giovani sono stati 
uccisi negli scontri, uno nel 
corso di una violenta dimo- 
strazione nella striscia di 
Gaza, l’altro mentre stava 
aggredendo una guardia di 
confine con un bastone irto 
di chiodi in Cisgiordania. 
Inoltre l'aviazione militare 
israeliana ha attaccato ieri 
comandi e depositi di muni- 
zioni del «fronte popolare 
per la liberazione della Pale- 
Stina». 


| Attacco a una base del terrorismo in Libano - Due arabi uccisi nei territori 


M.0./ ABU JIHAD 


Era il nuovo Arafat? 
«Eliminato per questo» 


GERUSALEMME — Il leader palestinese Abu Jihad, uc- 
ciso a Tunisi la scorsa settimana, aveva progettato at- 
tentati contro alti ufficiali delle forze armate israeliane, 
come fase successiva della rivolta incorso in Cisgiorda- 
nia e nella striscia di Gaza. Una misteriosa francese di 
media statura, ospite frequente nel salotto della moglie 
dell’ucciso, sarebbe stata una delle informatrici del 
Mossad che ha avvertito i servizi segreti di.questi piani. 
Lo scriveva ieri il quotidiano «Hadashot» di Tel Aviv, che 
ha pubblicato un'avvincente ricostruzione del caso. 

Secondo il «Los Angeles Times», invece, Abu Jihad sa- 
rebbe stato eliminato perché stava per sostituire Yasser 
Arafat al vertice dell’Olp. Citando «fonti vicine ai servizi 


segreti israeliani», il quotidiano precisa che l’elimina- | 
te] 


zione di Abu Jihad «era in considerazione da tempo», 
ma sarebbe stata accelerata» dalla convinzione che il 
numero due dell’Olp era «sul punto di diventare il leader 
operativo, il cervello» dell’Olp. 

Yasser Arafat, «che gli israeliani considerano incompe- 
tente» — riferisce il corrispondente del «Los Angeles 
Times» — avrebbe dovuto cedere ilcomando, restando 
soltanto «il leader simbolico dell’Olp». ; 

All’Onu intanto il delegato dell’Urss ha condannato ieri 
con parole molto dure il «terrorismo di stato» D’Israele 
davanti al consiglio di sicurezza, durante il dibattito ri- 
Chiesto dalla Tunisia in merito all’assassinio di Abu Ji- 
had. «Non è che un altro esempio del cinico disprezzo di 
Israele per l'opinione pubblica mondiale», ha sottoli- 
heato L'ambasciatore sovietico Alexander Belonogov, 
dando per scontato che il commando che nella notte fra 
Venerdì e sabato scorsi crivellò di proiettili il numero 
due dell’Olp nella sua casa di Tunisi fosse composto da 
elementi israeliani. 

Ma i portavoce del governo e delle forze armate israe- 
liane hanno più volte ribadito che non confermano né 
smentiscono il coinvolgimento di Gerusalemme. Anche 
ieri la missione ebraica all'Onu aveva diramato una no- 
ta per precisare che le autorità israeliane non hanno 
ammesso alcuna responsabilità nell'operazione, 

Al palazzo di vetro l'Urss è andata ad aggiungersi a una 
lunga lista di paesi che hanno attribuito esplicitamente 
la paternità della missione omicida a Israele. 

. Intanto si prevede che difficilmente gli Stati Uniti lasce- 
ranno approvare la risoluzione di condanna presentata 
dalla Tunisia nei confronti di Israele: più verosimilmen- 
te, fanno osservare molti diplomatici, l'amministrazione 


Reagan porrà il veto, com'è accaduto in circostanze re- © 


centi. 


FORTE CALO D'ISCRITTI 
Sindacati in rotta 
nell'era Thatcher . 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La potente orga- 
nizzazione sindacale delle 
«Trade Unions» ha perduto 
due milioni e mezzo di iscritti 
dopo l'avvento al potere del 
governo Thatcher. | lavorato- 
ri britannici aderenti ai sin- 
dacati erano 13 milioni e 200 
mila nel 1979 e sono attual- 
mente 10 milioni 598 mila, 
secondo le statistiche pub- 
blicate ieri a Londra. Il pro- 
gressivo allontanamento 
della manodopera dai sinda- 
cati è dovuto a vari motivi. 

Fin dal momento della sua 
elezione alla carica di primo 
ministro, la «lady di ferro» si 
impegnò a dare battaglia al- 
l’oltranzismo di sinistra, im- 
perante nella classe ope- 
raia. Per eliminare le proce- 
dure del «closed shop», il co- 
siddetto «sindacato chiuso», 
il governo conservatore ha 
approvato una serie di leggi 


che proteggono  efficac@ 
mente il diritto al lavoro de! 
non iscritti ai sindacati, col 
sentendo al tempo stess? 
agli iscritti di dissociarsi d&° 
gli scioperi di categoria. | 
La democratizzazione dell? 
«unions» è stata promoss? 
attraverso l’introduzionie d@! 
voto segreto per le elezion! 
alle cariche sindacali. Anch@ 
il ricorso agli scioperi dev? 
ora seguire un preciso sist& 
ma di consultazioni dell? 
manodopera, per impedir@ 
che minoranze estremisti: 
che impongano le astensioni 


Sentendosi meglio garanti! 
nei loro diritti individuali! 
molti-lavoratori non consid@ 
rano più indispensabile la 10° 
ro iscrizione ai sindacati 
Questo fenomeno viene coll 
siderato pericoloso dall’of' 
posizione parlamentar@: 
perché rischia di esporre lf 
manodopera a «pressioni © 
ricatti» da parte degli im 
prenditori. 1 


Le cavie per l’Aids? 


I condannati a morte ' 


TALLAHASSEE — Un avvo- 
cato americano convinto che 
l'Aids, la sindrome da immu- 
nodeficienza acquisita, pos- 
sa essere trasmessa attra- 
verso contatti casuali, ha 
proposto che ai detenuti nel 
braccio della morte dei peni- 
tenziari della Florida venga 
permesso di evitare l'esecu- 
zione capitale offrendosi co- 
me cavie per ricerche sul 
terribile morbo. 

«La commutazione della pe- 
na in cinque casi prossimi al- 
l'esecuzione offrirebbe una 
fonte alternativa per cavie 
nella ricerca scientifica», ha 
detto il legale, avvocato Ja- 


mes Mahorner. «Desider? 
che essi si offrano volonta! 
e che ai loro familiari lo Stat? 
conceda indennizzi». i 
In una lettera consegnata 4' 
governatore dello Stato, BoP 
Martinez, e ai component! 
del parlamento statale, M@ 
horner dice di essere tra 607 
loro che non sono convinti 
che l’Aids possa essere trà | 
smesso solo attraverso col | 
tatti sessuali. Egli afferm9, 
che la malattia può esser? | 
propagata anche attravers0 | 
contatti non-sessuali, ma gl' 
esperti sono restii a conduf | 
re esperimenti e ricerche SU | 
portatori dell'Aids. ì 


i 


1980) + 
| Sabato 


23 aprile 1988 


MUSICA 
{Un concerto 
ber Tartini 


PORTOROSE — Una se- 
lata musicale in onore di 
lUseppe Tartini. E an- 
data in scena all’Audito- 
liUm di Portorose nel- 
l'ambito del terzo Incon- 
îro internazionale degli 
| Scrittori di frontiera. 
concerto in onore: di 
Uno dei maggiori rappre- 
Sentanti dell’arte violini- 
Stica del settecento, nato 
a Isola d'Istria nel 1692 e 
Morto nel 1770, è stato 
Organizzato dal Comune 
di Pirano in collabora- 
fizione .con..il Consolato« 
‘Senerale:d’Italia a Capo- 
Istria. 
| A eseguire le musiche di 
artini è stato l'’Ensem- 
le di. Venezia, compo- 
| Sto da Enrico Tosi al flau- 
to) Luciano Battocchio. 
| all’ oboe; Alessandro 
| Molin al violino e Giam- 
Battista Valdettaro al vio- 
loncello. 
Di Tartini il Comune di 
Pirano custodisce nume- 
losi, rarissimi scritti. 


Giulini sostituisce Karajan a Berlino 


BERLINO — Carlo Maria Giulini (nella foto durante un'concerto a Trieste nell’86) dirigerà domani a 

| Berlino l'Orchestra filarmonica nel concerto inaugurale dei programmi per «Berlino capitale della cultura 
d’Europa 1988» al posto dell’ottantenne Herbert von Karajan, che è malato. La celebre Picnestia: 

berlinese effettuerà una tournée in Giappone dal 25 aprile al 5 maggio. (Italfoto) 


Spettacoli 


«ZENO» SU RAIDUE 


Ha vinto lo sconfitto 


Il film-tv di Sandro Bolchi «promosso» da pubblico e critica 


Commento di 
Renzo Sanson 


Sandro: Bolchi, il vecchio 
«mago» della televisione, ce 
l’ha fatta un’altra volta: il suo 
Zeno è stato promosso. Con 
la sufficienza, ma è stato 
promosso. E' piaciuto al pub- 
blico ed è piaciuto alla criti- 
ca. 

La prima.puntata della:«Co- 
scienza di Zeno» (tratto dal- 
l'omonimo romanzo di Italo 
Svevo), ha avuto 3.578.000 
spettatori, la seconda ne ha 
ottenuti circa 2.300.000, che 
‘non sono pochi per un film 
«letterario», in un paese do- 
ve molto spesso «letteratu- 
ra» è sinonimo di «cultura al- 
ta e difficile», per non dire 
«noiosa». In realtà, basta sa- 
per presentare il «prodotto» 
in modo intelligente (e in 
questo senso’ appetibile) 
perché i telespettatori si ap- 
passionino anche a una sto- 
ria all'apparenza difficile da 
seguire. D'altra parte, se non 
sono îndigeste le «telenove- 
las» e i «serial» in centinaia 
di puntate, non si comprende 
perchè la Rai sia così titu- 
bante a proporre della buona. 
letteratura per immagini a 
quella fetta di utenti (e son 
milioni, non poche centinaia) 
chela gradirebbe. 

Certo, giovedì sera, Zeno è 
stato sconfitto da Mike Bon- 


CONCERTO A UDINE 


Pere Ubu, un mito del rock 


Questa sera, alle 21, la band americana suonerà al Teatro Zanon 


UDINE — Nella storia del 
rock si sono conquistati un 
posto stabile. Ma i Pere Ubu 
hanno qualcosa di interes- 
sante da dire in fatto di musi- 
ca anche adesso, a quattor- 
dici anni dalla loro prima esi- 
bizione dal vivo. Lo dimo- 
streranno questa sera in 
concerto a Udine al Teatro 
Zanon. L'appuntamento è 
perle 21. 

L'esibizione «live» dei Pere 
Ubu è il penultimo spettacolo 
in cartellone della stagione 
1987-88 di «Contatto musi- 
ca». Il 20 e 21 maggio sarà di 
scena David Van Tieghem, 
che avrebbe dovuto arrivare 
in Friuli un mese fa. La tour- 
née era, poi, saltata per per- 
mettere al musicista di ter- 
minare le registrazioni a 


New York del suo nuovo di- ‘ 


Sco. 

I Pere Ubu sono stati chiama- 
ti a sostituire i Salif Kel'ta, 
che. hanno cancellato tutte le 
date. europee preventiva- 
mente concordate. A prece- 
dere il complesso america- 


CINEMA 


| CINEMA 
Î E’ morto 
Diamond 


| BEVERLY HILLS — Itek 
Dominici Diamond, Pre- 
Mio Oscar nel 1960, è 
Morto nella sua casa di 
Beverly Hills in Califor- 
Nia. Aveva 67 anni, e da 
| Parecchio tempo era 
ammalato di cancro. 
Per trent'anni Diamond 
| &veva lavorato con Billy 
«| Wilder in film di grande 
| Successo come. «L’'ap- 
Partamento», «A qualcu- 
* No piace caldo», «Irma la 
dolce». 
| primi passi nél mondo 
del cinema lui, origina- 
| rio della Romania, li ave- 
Va mossi nel.1940 a Hol- 
Iywood con i. «Para- 
Mount Studios», girando 
Nel 1944 «Assassinio 
Nella camera blu». Nel 
1957 aveva conosciuto 
Wilder. Subito tra loro si 
Sta ‘stabilito un ottimo 
apporto di lavoro, che è 
durato trent'anni. 
Diamond era stato pre- 
Miato con l'Oscar per la 
Migliore. sceneggiatura 
dell’. «Appartamento» 
Nel 1960. In seguito era 
| Entrato ‘di nuovo. nelle 
Nomination per la pelli- 
Cola «A qualcuno piace 
Caldo» con Marylin Mon- 
roe, 
Aveva lavorato anche ad 
| altri film ‘conosciutissi- 
Mi: «Fiore di ‘cactus», 
| «Baciami stupido». Re- 
Centemente gli era stato, 
Conferito il:Premio Irving 
Thalberg per la sua ope- 
la complessiva. 


ll «Premio Lenin» 
ad Abuladze 


MOSCA — Tenghiz Abulad- ‘ 


ze è il nuovo Premio Lenin 
per l’arte e la letteratura. Il 
regista sovietico,  recente- 
mente diventato famosissi- 
mo anche in Occidente con il 
film «Il pentimento» che iro- 
nizza spietatamente sulla 
dittatura stalinista, ha rice- 
vuto l'ambizioso riconosci- 
mentoper il 1988. 


Il Premio, assegnato tutti gli i 


anni in occasione dell’anni- 
versario della nascita di Le- 
nin, è ‘andato ad Abuladze 
per la trilogia di film che 
comprende «La supplica», 
«L'albero del desiderio» e, 


, appunto, «Il pentimento». 


Tutte e tre le pellicole sono 
ambientate durante il perio- 
do stalinista. Particolarmen- 
te efficace è «Il pentimento», 
prodotto nel 1984 ma messo. 
incircolazione dalla censura 
appena nell’86. L'apparizio- 
ne sugli schermi sovietici di 
questo film ha provocato uno 
shock a milioni di cittadini 
dell’Urss, ed è stato uno dei 
primi sintomi della liberaliz- 
zazione voluta da Mikhail 
Gorbacev. 

Gheorghj Markov, presiden- 
te della commissione gover- 
nativa che assegna il Premio 
Lenin, ha dichiarato ‘alla 
«Tass» che la trilogia di Abu- 
ladze ha «aiutato la società 
sovietica ad affrontare l’ere- 
dità lasciata da decenni di 
potere stalinista». 

Prima che ‘apparisse sugli 
schermi «Il . pentimento», 
Abuladze era un regista sco- 
nosciuto tanto in patria quan- 
to all’estero. Adesso le cose 
sono radicalmente cambia- 
te. E la «Tass» può scrivere 
con orgoglio: «E' stato accol- 
to trionfalmente sugli scher- 
mi di tutto il mondo e ha frut- 
tato al regista georgiano la 
fama di pensatore e poeta 
del cinema». 


Una musica che vuole esprimere 


quanto sia difficile comunicare 


nella società dell’inquinamento, 


delle fabbriche, della solitudine 


no, questa:sera, cisaranno i 
Compeck Dolores, una gio- 
vane band ungherese. che 
propone ' interessantissime 
soluzioni musicali etno-rock. 
|| 1975'è la data di nascita dei 
Pere Ubu. Già alla fine di 
quell’anno la formazione si 
esibì dal vivo a Cleveland, 
nell’Ohio, intorno all’ecletti- 
co e caratteristico cantante 


David Thomas: la mente del- 


la formazione, che in seguito 
ha subito numerose modifi- 
che. 

Non a caso i Pere Ubu hanno 
suonato la prima volta dal. vi- 


vo hell’Ohia, Cleveland, po- 
sta al centro di un ricchissi- 
mo triangolo industriale, na- 
sconde dietro alle grandi 
fabbriche un volto ormai de- 
turpato da una quantità enor- 
me di sostanze inquinanti, 
da un traffico ormai impazzi- 
to, ‘da una socialità compro- 
messa con i conseguenti li- 
velli di criminalità elevatissi- 
mi. A. contatto con questa 
realtà la musica diventa par- 
ticolare. Sopravvive solo se 
trasmette un'messaggio pro- 
fondo attraverso i suoni. 

| Pere Ubusi sono immersi in 


Lieto fine in scena 


TRIESTE — Anna Radici e Fiorenza Brogi sono 
fra gli interpreti di «Happy end» che il Gruppo 
della Rocca replica ancora oggi e domani al 
Politeama Rossetti. La commedia fu scritta 
sessant'anni fa da Bertolt Brecht insieme a 
Elisabeth Hauptmann, che però la firmarono 

. conilnome fittizio di Dorothy Lane. 


modo totale in questo tipo di 
ricerca socio-musicale. Il lo- 
ro album più riuscito resta 
senz'altro «The modern dan- 
ce», una delle pietre miliari 
della nuova onda rock. La ri- 
cetta: prevede un approccio 
non convenzionale al rock'n 
roll, con un sovvertimento di 
ogni tradizionale criterio ar- 
monico ed estetico, lontano 
da qualsiasi tendenza deco- 
rativa. 

Successivamente i Pere Ubu 
tianno.dato-corpora un tipo di 
musica sempre più «non mu- 
sica». 
denza unaloro resa alla non- 
comunicazione. Gli ultimi al- 
bum. sintetizzano, perfetta- 
mente questo percorso, an- 
che se non'rinnegano i punti 
di riferimento'tradizionali del 
complesso. 

Per gli appassionati del rock 
sperimentale, di ricerca con- 
tinua, lontano dalle tentazio- 
ni commerciali, i Pere Ubu 
sono un vero e proprio og- 
getto di culto. 


Hanno messo in evi- . 


Nonostante l’elevato gradimento 


Popera di Svevo è stata superata 


nell’audience da Mike Bongiorno 


e dai film con Connery e Calà 


giorno («Telemike» su Cana- 
le 5 ha registrato oltre 7 mi- 
lioni di telespettatori), da 
Sean Connery, protagonista 
di un vecchio film («Darby 
O'Gill e il re dei folletti», 
1959, su Raiuno, ne ha avuti 
5.431.000) e da Jerry Calà 
(con il film «Domani mi spo- 
so», su Italia 1, 2.955.000 
spettatori). E probabilmente 
anche un film di serie B con 
Johnny Dorelli avrebbe fatto 
meglio, ma Zeno ci è abitua- 
to, alle sconfitte, e Bolchi dal 
canto suo può dirsi soddi- 
sfatto, indipendentemente 
dai dati dell’Auditel, che non 
costituiscono l’unico criterio 
di giudizio. 

E se proprio qualcuno aves- 
se bisogno di risollevarsi il 
morale, rileggiamo alcuni 
giudizi critici apparsi in que- 
sti giorni. «Che dire di questa 
bellissima 'Coscienza di Ze- 
no'—siè chiesto Beniamino 


SS aPPUNTAMENTI [MM 
Da dove è partita 
la Mitteleuropa? 


Oggi alle 11.30 alla radio re- 
gionale la trasmissione «Un- 
dicietrenta cultura» a cura di 
Lilla Cepak sarà imperniata 
su «Trieste e la Mitteleuro- 
pa»: proporrà la versione di 
Michel David, secondo cui la 
diffusione della cultura au- 
striaca in Italia non partì dal- 
la provincialissima Trieste, 
bensì da un articolo di Papini 
uscito nel 1910 su «La Voce». 
Unica eccezione, le letture 
psicoanalitiche di Italo Sve- 
vo. 


Teatro dei Salesiani 
Commedia brillante 


Oggi alle 20.30, domenica 24 
alle 18 e lunedì 25:aprile alle 
ore 18 al Teatro dei Salesiani 
(v. dell'Istria 53) «La Barcac- 
cia» presenta la commedia 
brillante di Zeno Mariani «La 
colpa xe del paroco». Adatta- 
mento e regia di Carlo Fortu- 
na. 


Nazionale 4 
Pazza da due mesi 


Fino a mercoledì 27 aprile 
prosegue al cinema d’essai 
Nazionale 4 la proiezione del 
film di Martin Ritt «Pazza» 
con Barbra Streisand e Ri- 
chard Dreyfuss. «Pazza» è 
da due mesi in programma- 
zione a Trieste. 

Giovedì 28 aprile debutterà il 
film di Daniele Luchetti «Do- 
mani accadrà», che sarà 
presentato al prossimo Fe- 


stival di Cannes. 


«Blitz Music» 
Prevendite 


Proseguono. da. «Blitz. Mu- 
sic», a Roiano, le prevendite 
dei biglietti per i concerti di 
Sting il primo maggio a Udi- 
ne, di Terence Trent d'Arby 
l'11 maggio e di George Mi- 
chael il 14 maggio all'Arena 
di Verona, e dei Pink Fioya: il 
9 luglio a Modena. 


Concerto al Cca 
Giovani violinisti 


Oggi alle 20.30 nella sala del 
Cca in via S.Carlo 2, organiz- 
zato dall’Associazione musi- 


. cale e culturale di Farra d'l- 


sonzo in collaborazione con 
il Circolo della cultura e del- 
le arti di Trieste e con il pa- 
trocinio del Comune di Trie- 
ste, avrà luogo il Concerto 
dei finalisti del sesto Concor- 
so interregionale di giovani 
violinisti studenti del Friuli- 
Venezia Giulia e Veneto (Ita- 
lia), della Stiria e Carinzia 
(Austria) e della Slovenia e 
Croazia (Jugoslavia), svolto- 
si a Farra d'Isonzo dal 6 al 10 
aprile '88. 

AI concerto prenderà parte 
‘anche l'Orchestra da came- 
ra del concorso, diretta dal 
maestro Stojan Kuret. 


Teatro in dialetto 
Gruppi ospiti 


Oggi alle 17 nel teatro di via 
Ananian 5 l'«Armonia ospite- 
rà. l'associazione «Grado 
teatro» con la commedia di 
Editta Depase Garau «Tasi 
Nino che no xe *| momento» 
per la regia di Tullio Svettini, 
mentre domani alle 18 la Co- 
munità degli italiani di Isola 
d'Istria presenterà lo spetta- 
colo':«Bambino ciao» per la 
regia di Lucia Scher. 


Circolo del Jazz 
Franco D'Andrea 


Martedì 26 alle ore 22 al 
«Mandracchio» si terrà un 
concerto . del. quintetto. di 
Franco D'Andrea, nell’ambi- 
to della stagione del Circolo 
Triestino delJazz. Con il pia- 
nista suoneranno Attilio Zan- 
chi ‘al. contrabbasso, Tino 
Tracanna ai fiati, Gianni Caz- 
zola alla batteria, Glenn Fer- 
ris al trombone e Luis Agudo 


« alle percussioni, 


Placido su 'La Repubblica’. 
—. Niente, assolutamente 
niente. E° così bella questa 
vicenda romanzesco-televi- 
siva, così calda, così avvol- 
gente, che non si sa cosa di- 
re». E aggiungeva: «Però 
questo Bolchi, accidenti se è 
bravo a raccontare delle sto- 
rie». 

E un altro osservatore, Ore- 
ste Del Buono, ha rilevato 
sul «Corriere della Sera» 
che, «per essere un. film che 
ha dietro un grande libro di 
cui‘ tanti sanno vagamente 
l’importanza, ma che pochi, 
relativamente alla sua gran- 
dezza, conoscono nella sua 
sconcertante introspezione; 
nella sua allarmante intimi: 
tà, nella sua folgorante inti- 
mità, La coscienza di Zeno! 
ha già riscosso una notevole 
audience». E anche lui ripe- 
teva che gran merito del suc- 
cesso è di Sandro Bolchi. 


In quest'unanimità di giudizi 
positivi (pur con qualche ri- 
serva che non manca mai, e 
non guasta) anche gli inter- 
preti hanno avuto modo di 
mettersi un evidenza: dallo 
Zeno divertito e divertente di 
Johnny Dorelli al grande Al- 
fio Cosini di Alain Cuny, af- 
fiancati da un ottimo Mario 
Maranzana nei panni del 
vecchio Malfenti; dalla tran- 
quilla Augusta di Ottavia Pic- 
colo alla sorprendente Ada 
di Eleonora Brigliadori; dal- 
l'impettito dottor S. di Sergio 
Fantoni allo sfarfalleggiante 
Guido Speyer di Andrea 
Giordana. Senza dimentica- 
re Orazio Bobbio, Ariella 
Reggio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta e tutti gli 
altri attori triestini che hanno 
dato volto ai personaggi mi- 
nori. E anche Trieste ha fatto 
la.sua bella figura. 

Che altro dire, rimpiangendo 
l’agile e colta penna di Gior- 
gio Bergamini? «Noi riapria- 
mo i vecchi libri, ascoltiamo 
le vecchie musiche, guardia- 
moi vecchi quadri e ci accor- 
giamo che essi non sono.0 
non sembrano più gli stessi. 
Per noi sono mutati. Possono 
retrocedere a documenti, 
oppure apparirci ringiovani- 
ti, carichi di un significato 
nuovo. E° quel che è accadu- 
to ai libri di Svevo». Montale 
aveva ragione. 


Vecchio ritornello fra teatro e canzonette 


TRIESTE — Ultime repliche al Teatro Cristallo per «In mezo a 'ste disgrazie el tuo ricordo» (il titolo è 

ricavato dal ritornello di una vecchia canzone di Adolfo Leghissa) di Edda Vidiz. Oggi è in programma una 
doppia rappresentazione, domani la consueta pomeridiana. Nella foto: Ariella Reggio e Mimmo Lo 
Vecchio in una scena dello spettacolo. (Foto Azimut) 


TV 
Canadesi 
accaniti 


OTTAWA — | canadesi 
sono tra i più accaniti te- 
lespettatori al mondo: in 
media stanno 24,2 ore 
alla settimana incollati 
davanti al piccolo scher- 
mo. 

L'ufficio canadese di sta- 
tistica indica che le don- 
ne. guardano la tv più de- 
gli uomini: 27,4 ore alla 
settimana contro 22,5. 
Stando ai dati elaborati a 
partire da un:sondaggio 
che ha coinvolto nel:1986 
63.524 canadesi, è emer- 
so che i. telespettatori 
amano soprattutto film e 
sceneggiati. A questi de- 
dicano infatti il 33,7 per 
cento del tempo trascor- 
so davanti alla tv. 

AI secondo posto sono i 
telegiornali ‘e altri pro- 
grammi giornalistici, con 
una quota del 14,5 per 
cento. 

Seguono. poi gli spetta- 
coli di varietà e i quiz 
(9,8 per cento) e lo.sport 
(6,5 per cento). 


GUERRIERO 
AMERICANO 


Stasera ore 21.00 


In prima visione TV un grande film d'azione: “Guerriero Americano”, 
di Sam Firstenberg. Con Michael Dudikoff e John Fujioka. 


LA TV CHE SCEGLI TU, 
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SIRIO 
BRANDANI & GUASTALLA 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


| 


MOSTRE / «SCUOLA» 


Qui suona inedita 
la voce di Roma 


Servizio di 
Maurizio Calvesi 


MILANO — Chi segue i fatti 
dell'arte dal dopoguerra sa 
che sulla «Scuola romana», 
almeno a Roma, non è mai 
calato l'oblio. Anzi il trio Sci- 
pione-Mafai-Raphael ha 
sempre mantenuto il fascino 
di un mito, non appannato 
dall’affermazione delle 
avanguardie. 

Parlare di «rivalutazione» 
(dico in termini critici, non 
mercantili) sarebbe quindi 
improprio, oggi che sulla 
Scuola romana si moltiplica- 
no gli studi e le mostre; si 
tratta, in questo come in ogni 
altro settore della storia del- 
l’arte, di un progresso mas- 
siccio degli studi, che con- 
sente di estendere capillar- 
mente le conoscenze e dar 
vita, come vedremo, a nuove 
discussioni interpretative. 

Il riconoscimento, certo, si è 
fatto più ampio in Italia, vin- 
cendo la resistenza di oppo- 
sti campanilismi che tutta- 
via, al vero giudizio critico, 
sono sempre rimasti margi- 
nali. Ricordo che tra i com- 
missari della Biennale l’op- 
posizione di Lucio Fontana 
impedì, nel 1964, di dedicare 
una sala a Mafai: ma in Lu- 
cio, così aperto a tutte le ten- 
denze, non era l'ideologia 
avanguardista a suggerire il 
veto: era, un po', la classica 
antipatia del settentrionale 
per il romano. 

Fa quindi un gran piacere ve- 
dere che proprio Milano, 
grazie all'opera di Maurizio 
Fagiolo e Nietta Vespignani, 
dedica oggi un'importante 
mostra alla «Scuola roma- 
na», 
gna, ancor più stimolante, si 
è aperta a Verona e si intitola 
alle «Scuole romane», sotto 
l’abile regia di Giorgio Cor- 
tenova: con una variazione 
al plurale che indizia il diver- 
so arco cronologico. 

La mostra milanese si apre 
con due vedute di Roma, una 
di Virgilio Guidi verso il 1918 
e una di Amerigo Bartoli, af- 
fiancate da un «Tramonto sul 
Lungotevere» di Mario Ma- 
fai, che tocca il 1929. Que- 
st'ultima, come avverte giu- 
stamente il catalogo, non è 
più una veduta ma una «vi- 
sione». E' vero, e la differen- 
za non è da poco. Ma è tutta 
Scuola romana allora? 

La successiva sezione della 
mostra presenta Carlo So- 
crate, Gisberto Ceracchini, 
Francesco Trombadori, An- 
tonio Donghi, Riccardo Fran- 
calancia, Ferruccio Ferrazzi, 
Edita Broglio e ancora Virgi- 
lio Guido con dipinti degli an- 
ni Venti. Si passa poi a Mafai 


mentre un'altra rasse- 


@ Scipione, con un salto che 
non è meno brusco del pre- 
cedente: da un clima tra «Va- 
lori Plastici» e «Novecento», 
con punte originali e prege- 
volissime in Donghi, Franca- 
lancia, Trombadori, si appro- 
da a un caldo e patetico ro- 
manticismo espressionista, 
che rende denso, acceso, 
fermentante il colore, comu- 
nicando un’inquietudine tut- 
ta nuova e diversa. | due mo- 
menti suggeriscono un con- 
trasto, ben più che una conti- 
nuità. 

E’ con il secondo che, tradi- 
zionalmente, si fa comincia- 
re la Scuola romana; gli 
estensori del catalogo mila- 
nese (Fagiolo e Rivosecchi) 
le vorrebbero invece annet- 
tere anche il primo. E’ un'in- 
novazione che può lasciare 
perplessi, anche se ‘è ap- 
prezzabile e comunque utile 
vedere il panorama romano 
degli anni Venti nella sua 
estensione. 

Gli sviluppi «tonalisti» della 
Scuola romana, a Mafai e 
Scipione vedono poi affian- 
cati Cagli, Capogrossi e Ca- 
valli, nonché Di Cocco e Mel- 
li, la documentazione delle 
cui ricerche è particolarmen- 
te copiosa e felice nella mo- 
stra di Verona; mentre l’e- 
spressionismo volge al reali; 
smo nelle forti personalità di 


MOSTRE 
Carrà, dopo 
il Futurismo 


BRESCIA — Dopo le an- 
tologiche dedicate è ad 
Arturo Tosi, Raffaele De 
Grada, Piero Marussig e 
Achille Funi, la. ricerca 
de «L'Arsenale» di Iseo 
sulla pittura italiana del 
’900 continua con la mo- 
stra «Carlo Carrà: il Pri- 
mitivismo, 1915-19», 


che si inaugura oggi. 
La rassegna propone 50 


disegni appartenenti al 
periodo —post-futurista 
dell'artista, che‘ sono 
stati raccolti e ordinati 
dal figlio di Carrà, Mas- 
simo, e da Maurizio Fa-, 
giolo dell'Arco. La mo- 
stra giunge a Iseo diret- 
tamente da due presti 
giose . «piazze»: New 
York, dov'è stata allesti- 
ta alla Kouros:Gallery, e 
Berlino (Galerie ‘Brus- 
berg), e rimarrà aperta 
nelle sale del centro cul- 
turale «L’Arsenale» fino 
al 20 giugno, con orario 
di visita quotidiano dalle 
, 9 alle 12 e dalle 15 alle 
19. 


Andy va all'asta 


NEW YORK — «Negli armadi a muro abbiamo 
trovato alcuni Picasso, nel letto dell’artista 
erano nascosti alcuni gioielli». E° ilracconto di 
un portavoce della casa d’aste Sotheby’s, che 
oggi metterà all’incanto la più curiosa delle 
collezioni: quella accumulata disordinatamente 
da Andy Warhol, l’artista del «pop» scomparso 
l’anno scorso. Il valore della collezione (quadri, 
mobili, gioielli e oggetti vari) è stimato in 15 
milioni di dollari (18 miliardi di lire), ma il 
ricavato secondo alcuni potrebbe essere il 
doppio o il triplo. Andrà a beneficio della 

* Fondazione creata dall’artista (nella foto) per 

î lenpraggiare giovani promettenti. 


Pirandello e Ziveri e in quel- 
la eccezionale di Guttuso. 
«Scuole e tendenze nell'arte 
romana degli anni Trenta» 
sono curate, nella rassegna 
e nel catalogo veronesi, da 
Fabio Benzi con un apporto. 
di studio particolarmente in- 
cisivo. 

Nel complesso la produzione 
romana degli anni Trenta, e 
fino agli anni della guerra, 
emerge delle due mostre 
con un'autorità e un peso 
che non possono essere 
messi in dubbio. Contrap- 
porre, come provinciali, que- 
sti anni romani alla portata 
internazionale delle ricerche 
d'avanguardia nel dopo- 
guerra, nella stessa città di 
Roma, sarebbe una scioc- 
chezza: tanto più che alcuni 
dei protagonisti (il Guttuso 
post-cubista, Capogrossi 
con il suo astrattismo, Afro. 
con il suo astratto-concreto, 
Leoncillo e Scialoja con il lo- 
ro informale, persino Mafai 
con l'invenzione delle corde) 
sono gli stessi, e la mostra di 
Verona, che si spinge: fino 
agli ultimi decenni, è attenta 
a cogliere la continuità della 
loro visione. Per questo la 
mostra si intitola, al plurale, 
«Le Scuole di Roma». 


L'assunto è seducente: vuo- 


le mettere in luce la. persi- 
stenza profonda di alcune to- 
nalità espressive, di alcune 
suggestioni materiche e am- 
bientali, di alcune matrici 
culturali, nelle «Scuole di 
Roma» che sono succedute 
alla storica Scuola romana: 
ovvero in talune declinazioni 
romane. dell’informale, del 
gruppo di piazza del Popolo 
(Schifano, Angeli, Festa), de- 
gli iniziatori dell'Arte Povera 
(Kounellis, Pascali), dei più 
recenti esponenti della nuo- 
va pittura e scultura (Cecco- 
belli, Pizzi Cannella, Nunzio 
e vari altri). 

La proposta può prestarsi, 


i come naturale, a un’animata 


discussione, basandosi su 
una lettura. interpretativa 
quasi inedita e, nel suo calo- 
re partecipativo, apparente- 
mente soggettiva. Ma nelle 
sale della Galleria d'arte 
Moderna. di Verona la se- 
quenza delle opere risulta di 
per sé dimostrativa dell’as- 
sunto. 3 
Nel. frigido ‘e manierato, 
spesso compilativo panora- 
ma che caratterizza molte 
delle ricerche di oggi — sto- 
riche e critiche come del re- 
sto artistiche — la proposta 
che viene da Verona ha ol- 
tretutto il merito di sollecita- 
re un’apertura più coraggio- 
sa delle metodologie d’ap- 
proccio alla storia dell'arte 
italiana del XX secolo. 


Cultura e spettacoli 


AUSTRIA /BIEDERMEIER 


Inuna casa dibambola 


Sobrio gusto estetico e stile «intimista» di vita, in una mostra a Vienna i 


MINORANZE: CONVEGNO 


Si puo dire. Ma poi? 


Forse all’ultima edizione gli Incontri di Portorose 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


PORTOROSE — E se questi 
dibattiti tra intellettuali di 
frontiera sulle culture mino- 
ritarie non fossero che dei 
recinti dorati entro i quali tut- 
to è permesso dire, anche le 
cose più scomode per l’esta- 
blishment politico-burocrati- 
co, ma senza ripercussioni 
pratiche all’esterno? Certo è 
che il terzo Incontro interna- 
zionale degli scrittori di fron- 
tiera, che:si è aperto ieri a 
Portorose, potrebbe essere 
l’ultimo. 

Perché le «provocazioni» so- 
no state anche forti: come 
quella di Fulvio Tomizza — 
chiamato ad aprire i lavori 
quale «scrittore. di confine 
per eccellenza» — che non 
ha esitato, a proposito del 
«perenne rischio che le timi- 
de minoranze di ieri diventi- 
no le arroganti maggioranze 
di oggi», a paragonare il pe- 
staggio a sangue del vicario 
vescovile a Capodistria da 
parte dei «cappotti di cuoio» 
con l’aggressione delle ca- 
micie nere a Podgora a un 
organista sloveno, la vigilia 
di Natale. O come quella del- 
lo scrittore sloveno Milan 
Rakovac, che ha rinfacciato 
al potere di reagire solo in 
termini folcloristico-decora- 
tivi alle progressive perdite 
d'identità delle minoranze 
etniche e culturali. 

«Un pertugio, questo tipo di 
incontri promossi dalle co- 
munità italiane del litorale 
istriano, attraverso. il quale 
possono filtrare in Europa 
quelle opinioni che per la mi- 
noranza italiana, a causa 
della chiusura del sistema 
jugoslavo, erano finora tabù; 
e perciò un'occasione, per la 
stessa minoranza, di affer- 
mare alcune verità storiche 
tuttora scottanti ma prima ri- 


schiose». Questo il commen- 


to, a caldo, di Franco Juri, un 
capodistriano docente all’U- 
niversità di Lubiana, tra i più 
attivi animatori di quel movi- 
mento per i diritti civili che 
ha preso il nome di Gruppo 
88. 

E ancora Rakovac: «E' scos- 
sa da un nuovo spirito'ormai 
— ha detto al microfono — 
una comunità italiana fin qui 
atteggiata a paternalistiche 
autochiusure». Ma intorno è 
deserto. Ed ecco la minaccia 
dello stesso presidente. del 
comitato promotore degli in- 
contri di Portorose, il giorna- 
lista Eros. Bicic: «Questa è 
l'ultima edizione, non pos- 
siamo. continuare in questo 
sforzo volontaristico, che 
produce anche gli atti qua- 
drilingui di ciascun conve- 
gno, senza aiuti di sorta, né 
finanziari né ‘organizzativi, 


da parte delle strutture istitu- . 


zionali, assenti (per impedi- 
menti reali o per motivi. di- 
plomatici) perfino ai vertici 
dell’associazione degli scrit- 
tori della Slovenia». 

«Le minoranze sono di per 
sé fastidiose, e i buoni pro- 
positi di tutela e di valorizza- 
zione del patrimonio cultura- 
le da esse rappresentato si 
sprecano — commenta il de- 
putato comunista Willer Bor- 
don — finché esse si limita- 
no a chiedere quello stesso 
spazio che la maggioranza è 
disposta a cedere loro. Le 
cose cambiano invece quan- 
do assumono una più forte 
coscienza della propria 
identità imponendo alla 
maggioranza, al di là delle 
dichiarazioni stereotipate, 
un autentico salto di qualità 
intema di tutela reale. Tra gli 
italiani dell'Istria, soprattutto 
per iniziativa dei gruppi più 
giovani, si è sviluppato un 
grosso dibattito su questo te- 
ma». Al punto, si può aggiun- 


gere, che è ora in atto una 
raccolta di firme per la «ria- 
bilitazione» di Antonio Bor- 
me, il presidente dell’Unione 
degli Italiani, che il «siste- 
ma» aveva fatto dimettere 
nel 1974. 


Fin dalla giornata di apertu- 
ra, l'incontro di Portorose 
(che si concluderà domani) 
ha dunque riflesso, sebbene 
dedicato a un tema di inte- 
resse generale come quello 
delle minoranze etniche. e 
culturali in Europa, ansie e 
aspirazioni qui drammatica- 
mente : avvertite come, un 
problema del vivere quoti- 
diano. Il romanziere triesti- 
no-istriano Fulvio Tomizza, il 
prof. Giuseppe Debernardi, 
della locale comunità italia- 
na, loscrittore Paolo Santar- 
cangeli, genovese di origini 
fiumane, lo scrittore Milan 
Rakovac,. attivo a Zagabria 
nei «mass. media», Willer 
Bordon e l'eurodeputato co- 


-munista. Giorgio Rossetti, 


hanno avuto col tema dell'in- 
contro un approccio lettera- 
rio o comunque culturale, 
ma hanno sempre avuto pre- 
sente uno scenario provoca- 
toriamente politico. 


Alcuni esempi, fior da fiore. 
«Non ci basta superare gli 
ostacoli, vogliamo eliminar- 
li» (Debernardi). «Una mino- 
ranza non può crescere, se 
non viene messa in grado di 
maturare anche la. propria 
condizione socio-culturale» 
(Santarcangeli). «La nuova 
Europa deve essere quella 
di. popoli autocontrollati» 
(Rakovac). «E’ in ballo, con 
la prospettiva dei satelliti te- 
levisivi, la stessa. identità 
culturale ed europea, figu- 
rarsi le minoranze...» (Ros- 
setti). «Per volare alto dob- 
biamo fare i conti fino in fon- 
do con gli aspetti, anche 
quelli meno belli, della no- 
stra storia» (Bordon). 


Espressione artistica squisitamente borghese, il Biedermeier esalta i valori 
della casa e della famiglia con ritratti e «interni» penetranti, come questo, di 
Friedrich Amerling, che coglie l’industriale viennese Rudolf von Arthaber nella 
sua abitazione, assieme ai figli, nell'anno 1837. 


LIBRI 
Attesi 
aTorino 


TORINO — Cinquecento 
espositori, oltre |°85 per 
cento della produzione 
editoriale italiana, venti- 
mila metri quadrati di 
mostra e cinquantamila 
visitatori attesi da tutto il 
mondo: così è stato pre- 
sentato ieri a Roma per 
la stampa da Guido Ac- 
cornero e Angelo Pezza- 
na il primo Salone italia- 
no del libro che si svol- 
gerà a Torino dal 19 al 23 
maggio. 

In un momento in cui il 
libro italiano vive di buo- 
na salute (vendite. au- 
mentate del 3,5 per cen- 
to in quantità e del sette 
per cento in valore), il 
Salone torinese rappre- 
senta davvero una gran- 
de vetrina. Oltre ai con- 
Vegni annunciati, pro- 
porrà anche una serie di 
informazioni attraverso 
una banca dati e metterà 
a disposizione del pub- 
blico quasi’ duecento 
scrittori disposti a ri- 
Spondere a domande 
sulla propria opera. 


LIBRI 
«Vertice» 
aZavoli 


MILANO — Oggi a Ivrea 
Sergio Zavoli riceverà il 
premio dei premi «Il Ver- 
tice» per il il suo volume 
«Romanza», edito da 
Mondadori. Il riconosci- 
mento va a un autore che 
nel corso del 1987 abbia 
già ottenuto un primo 
premio assoluto, voluto 
da una giuria di presti- 
gio. 

L'assegnazione del pre- 
mio si concluderà con 
una lettura di alcune pa- 
gine di «Romanza» (che 
ha già ricevuto il «Frege- 
ne» e il«Basilicata»). 


Servizio di 
Rossella Fabiani 


VIENNA — In Centro Euro- 
pa si continua a parlare di 
Biedermeier. Dopo la mo- 
stra dello scorso anno a 
Monaco di Baviera, eccone 
un'altra alla ribalta a Vien- 
na. Aperta fino al 12 giugno, 
alla Kuenstlerhaus, con il ti- 
tolo «Buergersinn und Auf- 
begehren. Biedermeier und 
Vormaerz in Wien, 1815- 
1848», questa esposizione 
articolata su due piani pre- 


senta, con la consueta pre- 
cisione e il rigore degli stu- 
diosi austriaci, un periodo 


(se vogliamo) di transizione 
tra il Congresso di Vienna e 
i moti rivoluzionari del ‘48. 
Un arco temporale politica- 
mente caratterizzato dallo 
strapotere del cancelliere 
Metternich e dalla soffocan- 
te censura che tranciava le 
ali a ogni iniziativa lettera- 
ria o artistica, considerata 
pericolosa. 
L'emergente, borghesia, in 
questa apparente stabilità, 
si ritira nella propria casa 
come in una sorta di limbo, 
dedicandosi alla musica, al- 
l’arte, alla natura, e cercan- 
do così di imitare la vita de- 
gli aristocratici. Ma proprio 
nella classe media, che sta 
raggiungendo una discreta 
posizione sociale ed econg- 
mica nell’ambito dell'Impe- 
ro, matura una crescente 
insofferenza verso la situa- 
zione oppressiva nella qua- 
le vive‘e si dà avvio al so- 
gno di liberalismo, durato 
solo pochi mesi, nel 1848. 
Questo spaccato di circa 
trentatré anni viene raccon- 
tato nelle diciannove sezio- 
ni della mostra che presen- 
ta all'esterno, dinanzi all'in- 
gresso, un gigantesco cilin- 
dro dal quale esce un pen- 
tagramma che sale'a spira- 
le alla sommità dell’edifi- 
cio, dove alcuni soldati di 
una lunga fila sono in atto di 
«Cadere a terra. All'interno, 
nello spazio dello scalone, 
una giovane vola verso l’al- 


to in una mongolfiera con il 
cesto a forma di tazzina di 


caffè. 


Con l'eccezione delle due 


parti iniziali e delle due 
conclusive (sulla situazione 
politica e storica), nelle al- 
tre è delineato il ritratto di 
un'esistenza quotidiana 
vissuta in un'intimità fatta di 
piccole cose: vasi, vasetti, 
ninnoli tutti decorati a colori 
con scenette varie, stoffe e 
carte da parati a motivi mi- 


RIVISTE mme) 


Avere una bella età 


«Geodes»: l'invecchiamento della popolazione 


Il mondo sta invecchiando. 
Oggi un italiano su cinque ha 
più di 60 anni e, ne comples- 
so, la popolazione mondiale 
ha fatto registrare la tenden- 
za verso un prolungamento’ 
della vita. Al tema dell’invec- 
chiamento progressivo della 
popolazione mondiale (che 
raccoglie nelle sue motiva- 
zioni i germi di effetti dirom- 
penti) è dedicata la parte 
centrale (un corposo dossier 
scritto dal prof. Giancarlo 
Blangiardo) del n. 2 del men- 
sile di cultura geografica 
«Geodes». 


Un ricordo 
di Cergoly 


Il n. 26 dei «Quaderni del 
Lombardo-Veneto» (giunto 
in ritardo sul nostro tavolo...) 
pubblica l’ultima lettera-poe- 
sia inviata al periodico pado- 
vano dal poeta triestino Ca- 
rolus L. Cergoly, morto l’an- 
no scorso. La poesia fa parte 
del volume «Opera 79», pub- 
blicato dalle edizioni San 
Marco dei Giustiniani di Ge- 
nova. Ne proponiamo alcuni 
versi: «lo adriatico lei danu- 
biana / Nati sotto le ali dell’a- 
quila a due teste / Ricordi no- 
stalgie mondo di,ieri / Frau 
Sacher e la sua torta segreta 
/ Il violino di Strauss / | Dra- 
goni dalle braghe rosse / La 
giacca'bianca dell’Imperato- 
re / E tanto giallo e nero in 
noi / Fin dentro le ossa...». 


L'influenza 
della Bibbia 
Il libro dei libri, la Bibbia, ha 
profondamente influenzato 


la letteratura occidentale, 
anche se Croce era arrivato 
a sostenere non solo l'in- 
compatibilità fra ispirazione 
religiosa e poesia, ma a teo- 
rizzare lo schema secondo 
cui l'ispirazione religiosa co- 


Sabato 283 aprile 1988 


Tanti ninnoli, 
libri e fiori: 
il quotidiano 
tra 1815 e ’48 


nuti, tappezzerie, paralumi 
infiocchettati, orologi dalle 
fogge più strane. 

Quanto ai tavoli e alle se- 
die, ai cassettoni in rovere o 
in faggio, erano solidi come 
la classe che li commissio- 
nava, e di semplice fattura, 
strettamente legati com'e- 
rano a esigenze di funzio- 
nalità. 

Al riparo dagli intrusi, tra le 
mura domestiche, si pote- 
vano coltivare vari interessi 
personali e passatempi; 
eloquenti in tal senso gli ac- 
quarelli di Decker e di 
Groesser, che «riprendo- 
no» gli interni delle case 
con delicatezza e precisio- 
ne, i saloncini e gli studioli, 
zeppi di suppellettili, di li- 
bri, di fiori. 

Sono anche «riprodotte» in 
mostra le. stanze private 


Uno dei più alti 
esponenti del gusto 
Biedermeier in 
letteratura: il 
drammaturgo viennese 
Franz Grillparzer. 


stituisce la morte, a causa 
della .sua «parenetica», di 
ogni invenzione poetica. Fer- 
ruccio Mazzariol torna sul 
tema nel n. 136 (marzo-apri- 
le) del bimestrale «Silarus», 
prendendo lo spunto da «Il 
grande codice (la Bibbia e la 
letteratura)» di Northrop 
Frye, pubblicato da Monda- 
dori. «La normale reazione 
degli uomini a una grande 
costruzione culturale come . 
la Bibbia — conclude il sag- 
gista canadese — è fare 
quello che i Filistei fecero a 
Sansone: ridurla  all’impo- 
tenza e quindi rinchiuderla 
in un mulino a macinare i no- 
stri risentimenti e pregiudizi. 
Ma i suoi capelli, come quelli 
di Sansone, potrebbero for- 
se anche lì cominciare a ri- 
crescere». 


Spirito classico 
x il 


Il periodico d'arte contempo- 
ranea «D’'Ars», dopo aver 
dedicato il n. 117 allo spirito 
romantico, ha. riservato. il 
successivo allo spirito clas- 
sico, partendo dal presuppo- 
sto che «classico e romanti- 
co hanno in comune il culto 
del passato e il senso della 
storia, anche se questa ana- 
logia è dovuta a motivazioni 
diverse». La nostra epoca — 
afferma Pierre Restany hel- 
l'introduzione — sembra 
avere ripreso il gusto della 
memoria e il senso dell’«im- 
magine». dell'oggetto, un 
senso troppo spesso mortifi- 
cato a favore della «funzio- 
ne» dell'oggetto. L'impronta 
principale del fascicolo è da- 
ta dall'umanesimo della 
«classicità», che tende a ap- 
poggiarsi ai valori perma- 
nenti del concetto esemplare 
e. riconosciuto come tale, 
spesso a spese proprie degli 
atteggiamenti «neoclassici». 


‘fungo ‘una. spirale, in 


S- 
S 


dell'arciduchessa Sofia i 
Laxenburg o dell’arcidudi 
Carlo a Weilburg. Q0od 
conferma che non solo 
borghesi, ma anche l’arist0ì | 
crazia e persino la faro 
imperiale vivevano all 
stesso modo. Non a casì, 
Joseph Danhauser, il pro 
duttore allora più in vog&f 
forniva mobilio a tutte ci 
estrazioni sociali. 
Questa tn0n-difereri01 
ne di classe si rifletteva 4 
che nei soggetti dei quedili 
pittura e grafica assumoni 
grande importanza nel Hi 
dermeier. Si raffigurane 
prevalentemente scene dh 
vita familiare tra le mur& 
domestiche e in camogli 
tutti, dai poveri ai ricchi 
vengono effigiati. È) 
I modelli architettonici imé 
piegati negli edifici pubbli 
e privati si attengono all@ 
corrente classicista, stre. 
mente legata a una tradizi0® 
ne. locale conservatric@ì 
che solo dopo il 1848, coî 
l'apertura del Ring, arriverà 
a livelli degni di una Cr 
capitale europea. 4 
Le misure economiché? 
adottate dal governo, si rie Massi 
flettono. pesantemente ani lispett 
che nell'edilizia  pubblic4à friste 
che ha pochissimo svilup Igace 
po. Sono soltanto stabili 18 
sidenziali di proprietà pri 
vata quelli che vengono co 
struiti, in prevalenza, da Jo: 
seph Kornhausel, un archi: 
tetto che non è un funziona: 
rio statale. 
Se in queste manifestazioni 
non sono raggiunti picchi 
elevato livello artistico, i ; 
eccezione la musica con 
suoi grandi ‘protagonisit 
(Beethoven, Schubert 
Strauss, Lanner). che pela 
meano con le loro composl& 
zioni tutto il periodo. In pal 
ticolare il valzer incanter@ 
la gente, la porterà in un4t\. 
sfera di evasione e di 50 
gno. Tutti fanno musica 19\. 
famiglia, © all'aperto i@ 
campagna, e si muovofi 
con ritmo ternario, come. 
gruppo di ballerini dispos! 


ì 
i 
i 


sala della mostra. 
Ma non era più possi 
continuare nella discrasiai 
tra ideali e realtà: il crolli 

dell’ordine costituito i 
con: la rivoluzione del ‘496 
il mondo di Biedermeier Vé 
«n frantumi tra barricate 
moschetti. Attraverso i qui 
li, per' l'appunto, si passi 
prima di lasciare la Kuensl 
lerhaus. 3 


LoND 

giova 

luenz 

Il iettore la troverà negli arti" | | (es € 
coli di Carmelo Strano (Com | | &mpc 
danna e salvezza del classì' || Seros 
cismo) e di Maurizio Vittà!| | Modi 
(Immagini del classico), nel-.| | ®Pplic 
le citazioni di Dorfles e Roi | !Sla; 
gers che infiorano il test0|| | Sotto 
«Architettura e classicità» di | | Sito: 
Anna Falletti, nell'idea ch@||9® c 
Anda Fabrizi si è fatta della1] |'Acco 
morte o Andrea Marcheselli{[ | Nili di 
del teatro. "| | che 
| dova 

PI 3 la. 

Il «personaggio» | RR 
Quarantotti Gambini || bren 
Lo ‘scrittore Pier. Antonio! tor 
Quarantotti Gambini (Pisin9/ grane 


d'Istria 1910-Venezia 1965) È 
il «personaggio» del n. 117 dii 
«Uomini e libri», il periodic0! 
illustrato di critica e informa”) 

zione letteraria diretto dal 
Mario Miccinesi. Lo ricord8! 
Sergio Pent, il quale afferm@| 


tra l’altro: «Volendo si po) a 
trebbe definire Quarantotii!) | WS 
Gambini come un anello di! et 
transizione tra letteratura! SS i 
mitteleuropea e letteratura | Eb 
italiana, uno "scrittore tr2/! |'co Ù 
due confini”, nel senso più “del Ù 
elevato del termine ovvia | ste F 
mente, non certo per abba“ | gu Se 
sare l’autore al livello di un9, SE 
Zoderer qualunque». | delle 

f n 
| Ela 
il | deci 
il tinuò 
La rivista mensile del Partit0|| |'Wnar 
socialista democratico italia”)} | Ment 
no «Ragionamenti» dedica il | ‘ders 
n. 170 di marzo a Nikolall!| |'"ifiut 
Bukharin — il «professore”|| | Oper 
della rivoluzione e del regiri] | torit: 

me bolscevico — pubblican” |} |'Sa. 
do, accanto a vari interventi:| |\Ques 
documenti e testimonianz@|| |'Si e: 
sui processi di Mosca e i"| |'Pitto, 
particolare il testo stenogra”| ‘te n 
fico dell’ interrogatorio di Ni| |'Spiri 
kolaij Ivanovich Bukharin 4'! ‘quell 
processo di Mosca del 1998:| 'Cato 
pubblicato in Urss. lola 
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Cultura e spettacoli 


AUSTRIA / MASSIMILIANO 


Visse e dipinse 


Ancora una mostra sull’arciduca, ad Artstetten 


Massimiliano e Carlotta nel 1857: avevano 
lispettivamente 25 e 17 anni. Sotto, il castello di 


ligacemente. 


l'istetten, in cui l'arciduca visse, benché 


MOSTRA 
ligiovane 


Cézanne 


LONDRA — Un Cézanne 
Yiovane, aperto a Ile in- 
luenze di numerosi pit- 
tori e scrittori del suo 
tempo; un Cézanne desi- 
deroso di sperimentare 
Modi sempre nuovi di 
aPplicare il colore alla 
tela: un Cézanne nuovo, 
Sotto alcuni aspetti ine- 
dito: è quello che emer- 
Ye da. un'interessante 
accolta di opere giova- 
Nili del pittore provenza- 
le che si è aperta ieri alla 
Royal Academy di Lon- 
ra. 
La rassegna, che com- 
Prende una sessantina 
di opere dipinte fino al 
4872 si apre con quattro 
Srandi pannelli allegori- 
Ci delle stagioni, dipinti 
Quando l'artista aveva 
appena 21 anni, come 
Secorazione del salone 
ella villa seicentesca 
‘Che il padre aveva acqui- 
Stato nei pressi di Aix. 
iMa se l'ispirazione delle 
Stagioni si collega a una. 
lladizione rinascimenta- 
© naturalistica e «nai- 
ie», con un risultato po- 
(Co lusinghiero, il ritratto 
«del padre, dipinto nello 
Stesso periodo e che fi- 
iSurava — come mostra 
— al centro dei pannelli 
Uelle stagioni, mostra 
Una mano sicura. 
E' la mano di un giovane 
Ueciso, che per anni con- 
‘inuò a dipingere, dise- 
‘nare, copiare, speri- 
\Mentare,..senza  arren> 
‘dersi dinanzi ai ripetuti 
‘tifiuti di esporre le sue 
Opere da parte delle au- 
dorita artistiche dell’epo- 
a, 
‘Questa continua ricerca 
Si esprime in tecniche 
'Pittoriche completamen- 
‘le nuove, o usate con 
\SPirito | nuovo: come 
‘Quella del colore appli- 
"Cato alla tela con la spa- 
sola, } 


MOSTRA . 
Sulla «Via 
della seta» 


TOKIO — Il fascino e i 
misteri storici, artistici e 
culturali dell'antica «Via 
della seta» sono conden- 
sati in un'esposizione in- 
ternazionale che si apri- 
rà nei prossimi. giorni 
nell’antica capitale giap- 
ponese di Nara; saranno 
in mostra 649 opere d’ar- 
te (alcune in «prima» 
mondiale), provenienti 
da dieci paesi fra cui |'|- 
talia, capolinea occiden- 
tale delle strade percor- 
se da Marco Polo. 
L'expo «Via della seta 
1988», costata circa 200 
miliardi di lire, resterà 
aperta per sei mesi, con 
un'affluenza prevista di 
sei milioni e mezzo di vi- 
sitatori, in una delle più 
affascinanti città giappo- 
nesi, fondata 1400 anni 
fa, sembra, da nobili co- 
reani in fuga dalla loro 
penisola. 

Per la grande mostra, 
che vuol fornire una pa- 
noramica . delle 
Splendide culture incro- 
ciate dalla «Via della se- 
ta» lungo i suoi ottomila 
chilometri ‘di percorso, 
l’Italia ha portato, dai 
Musei capitolini di Ro- 
ma; quattro statue in 
marmo: il Marc'Aurelio, 
il busto di Antino, e î bu- 
sti dell'imperatore 
Traiano e dell'imperatri- 
ce Plotinia. 

Ma di grande interesse 
sarà, in mostra, anche la. 
massiccia presenza di 
opere prestate dall'Urss, 
fra cui alcuni affreschi 
murali buddisti ritrovati 
nell’Uzbekistan e un ve- 
stito-corazza in .oro. del 
Kazakistan. Un padiglio- 
ne sarà inoltre dedicato 
alle scoperte cinesi: la 
polvere da. sparo, la 
stampa, una: sfera. per 
determinare i movimenti 
degli astri, orologi ad ac- 
qua, il primo sismografo 
costruito nel 132 d.C. 


tante 


VIENNA — Nel castello di 
Artstetten, a pochi chilome- 
tri dal Danubio (che il'gior- 
no dell'inaugurazione 
scorreva impetuoso lungo 
la Wachau), si è aperta la 
mostra «Massimiliano arci- 
duca d'Austria, imperatore 
del Messico» (visitabile fi- 
no al 2 novembre). 

Ma perché Massimiliano in 
questo. piccol paese del 
Niederoesterreich, non 
lontano da Mayerling? E 
perché parlare ancora di 
Massimilano? Per scoprire 
qualcosa di inedito e per 
trovare ulteriori confeme 
alla storia dellasua breve e 
sfortunata vita? 

La dimora di Artstetten, le 
cui origini sono documen- 
tate sin dal XIII secolo, do- 
po varie e consistenti ritrut- 
turazioni (alla metà del XVI 
secolo, alla fine del. '600 e 
del ‘700) e numerosi pro- 
prietari, viene ereditata da 
Karl Ludwig, fratello mino-- 
re di Francesco Giuseppe, 
il quale, a sua volta; la ven- 
de a Massimiliano il 14 lu- 
glio 1866: anche se il prez- 
zo di 30 mila Gulden sem- 
bra non essere stato mai 
pagato. 

Alla sua morte passa nuo- 
vamente al fratello, che lo 
lascia al figlio Francesco 
Ferdinando, l’erede al tro- 
no ucciso a Sarajevo nel 
1914. Ora è di proprietà dei 
discendenti dello stesso ar- 
ciduca. 

I motivi dell'acquisto da 
parte di Massimiliano, che 
forse sperava di tornare 
dal Messico in Europa, non 
sono chiari. Egli vi aveva 
passato alcuni periodi du- 
rante la sua infanzia: ma 
certo non era:un luogo pie- 
no di sole, come Miramare 
o Lacroma, dove egli ama- 
va vivere. 

In questo castello, adibito. 
recentemente a museo nel 
perenne ricordo di France 
sco Ferdinando e della sua 
famiglia, ‘una «Sonderaus- 
stellung» .-— una. mostra 
temporanea — rievoca ora 
la fugace presenza di Mas- 
similiano.. Scendendo una 
lunga scala col soffitto co- 
perto.. da Luna. bandiera 
bianco-rosso-verde, quella 
messicana, la visita comin- 
cia con... la fine di Massi- 
miliano: fotografie alle pa- 
reti, uniformi della spedi- 
zione francese capeggiata 
da Bazaine, ritagli di gior- 
nali d'epoca, 

Il sogno della riunificazio- 
ne, dopo Carlo V, del gran- 
de impero asburgico tra 
Europa e America diventa 
un incubo per dissolversi 


miseramente. La nave «No- 
vara», fedele fino all’ulti- 
mo, riporta Massimiliano 
cadavere in patria, dove gli 
vengono riservate cerimo- 
nie solenni, 


Nella sala seguente si ritor- 
na bruscamente alla vita. 
Qui, la giovinezza di Massi- 
miliano appare essere sta- 
ta tranquilla e felice: gli 
ambienti del castello, come 
si ricava dalle fotografie 
esposte, erano semplici, 
arredati secondo il gusto 
d'epoca, ma nel complesso 
sobriamente. Uno degli 
svaghi del giovane era il di- 
segno: alcuni pezzi qui 
esposti ne evidenziano la. 
propensione. all'osserva- 
zione, l'estrema fantasia, 
l’ingenuità del ragazzo che 
prepara per sé addirittura 
uno schizzo, «Pas.Erlaub- 
nis durch das Land Indien 
zu gehen»: un permesso 
per visitare le Indie. 


| viaggi e il mondo «esoti- 
co» già allora pervadono 
tutta la sua immaginazio- 
ne. | suoi maestri di pittura 
Ignaz Dullinger e (più tardi) 
Peter Johann Geiger — che 
lo. ritrarrà in più occasioni 
—lo ritengono propenso in 
particolare alla caricatura 
e lo sottopongono a varie 
esercitazioni . fisiognomi- 
che. 

Tra i ricordi appartenenti a 
Massimiliano, custoditi do- 
po la sua morte qui ad Art- 
stetten e ora esposti, non 
manca Trieste, tanto ‘cara 
all’arciduca.. Foto. dell’in- 
terno del castello di Mira- 
mare — che Massimiliano 
volle in gran numero —, 
del promontorio con il. par- 
co ancora spoglio di alberi, 
del castelletto, si susse- 
guono numerose alle pare- 
ti di una sala. 


Interessanti. gli. acquerelli 
eseguiti ‘nell’ottobre del 
1850 in occasione dell’arri- 
vo a Trieste degli arciduchi 
Francesco Carlo e Sofia di 
Wittelsbach; al ritorno dalla 
prima crociera di Massimi- 
liano e Carlo Ludovico nel 
Mediterraneo, i genitori 
vengono. ad. accoglierli, 
soggiornano . nella. villa 
Gossleth e visitano la città, 
la Borsa, Opicina, il Bo- 
schetto. 

Un. taglio essenzialmente 
documentario, :neile inten- 
zioni del curatore Wladimir 
Aichelburg, un excursus di 
materiale, inedito e non, 
che si pone a completa: 
mento di quanto già detto e 
scritto. 


[Rossella Fabiani] 


STORIA LOCALE 


Infine, la spartizione 


La «questione di Trieste» e le ipotesi di intesa: altre rivelazioni 


Analisi di 
Diego de Castro 


Ho accennato, in un prece- 
dente articolo, a un docu- 
mento, scoperto da Raoul 
Pupo, nel quale, sotto l’appa- 
renza di un apporto tecnico, 
l’Italia vincolava gli angloa- 


mericani — impegnati a di-. © 


scutere con gli jugoslavi dal 
2 febbraio 1954, a Londra — 
a non accettare, per Trieste, 
una soluzione che desse agli 
jugoslavi uno sbocco al ma- 
re vicino alla città. 

Occorre tracciare un quadro 
della situazione in cui si tro- 
vava il problema triestino al- 
la fine del 1953. Nel marzo di 
quell’anno, De Gasperi ave- 
va convocato i principali am- 
basciatori e i funzionari più 
elevati. del ministero degli 
Esteri, per decidere se pun- 
tare sulla divisione del T.L.T. 
tra l'Italia e la Jugoslavia 
sulla base della linea Mor- 
gan o se accettare una pro- 
posta americana che offriva 
lo scambio tra la parte slava 
della Zona A e una stretta li- 
nea' costiera fino a Pirano, 
volontariamente sottacendo 
la richiesta di Belgrado d'u- 
no sbocco al mare vicino a 
Trieste. x 
Le alte gerarchie ministeriali 
erano nettamente divise, es- 
sendo Brosio fautore della 
prima soluzione e Tarchiani 
della seconda. De Gasperi 
scelse quest’ultima, con 
l'aggiunta di una richiesta 
agli americani di premere 


sugli jugoslavi a che ia stri-. 


scia stessa fosse estesa fino 
a Umago. 
Tutto finì nel nulla, per una 


- sbagliata «avance» america- 


na verso gli jugoslavi. Nel 
maggio 1953, vi furono dei 
«pourparlers» a Roma, spon= 
sorizzati da privati italiani e 
stranieri (tra i secondi un al- 
tissimo personaggio) e, nelle 
discussioni con il consigliere 
economico della Legazione 
jugoslava, giungemmo fino a 
Portorose con la striscia co- 
stiera e a una «enclave» sla- 


va alle Noghere con sbocco . 


sulmare aNordo a Sud della 
penisola di Muggia. 
Eravamo alla vigilia delle 


“elezigni politiche‘: del-7. giu- 
‘ gno'1953 e, per tenersi aper- 


ta ogni strada, Tito fece fare 
una indiscrezione che, invi- 
perì il nostro ministero degli 
Esteri, ma. che lasciò ‘una 
porta, laquale sarebbe rima- 
sta aperta o. chiusa a secon- 
da dell'esito delle elezioni. 

Cessati i «pourparlers», fu 
dato a me l’incarico di conti- 
nuare le trattative personal- 
mente, riferendo solo al pre- 
sidente De Gasperi e al se- 
gretario generale, conte 
Zoppi. Il ministro che regge- 


Nel’54 un vuoto 


di potere finì 


per favorire 


la Jugoslavia 


va la rappresentanza jugo- 
slava a Trieste, Zemljak, mi 
offrì ancora una volta la stri- 
scia fino a Pirano, in cambio 
dello sbocco al mare, miran- 
fe a costruire, vicino a Trie- 
ste, una Nova Trst, com'era 
avvenuto per Nova Gorica. 
Dato l'esito delle elezioni, 
tutto andò in fumo e Tito co- 
minciò ad avanzare pretese 
anche sulla Zona A. 

Alla fine di agosto, con una 
scusa avente un certo fonda- 
mento, furono inviate al:con- 
fine alcune divisioni italiane, 
su suggerimento del diretto- 
re generale degli affari poli- 
tici del ministero, duca Giu- 
lio Del Balzo di Presenzano, 
come risulta dal libro «La ve- 
rità su Trieste» di Alvise Sa- 
vorgnan di Brazzà, che fu au- 
torizzato dallo stesso Del 
Balzo a citare la propria per- 
sonale responsabilità. Seguì 


La commissione jugoslavo-angloamericana traccia sui colli muggesani la nuova 
linea di demarcazione tra Zona A e Zona B, nel 1954. Foto di Mario Magajna. 


la. Dichiarazione - bipartita 
dell’8 ottobre 1953, che spar- 
tiva il T.L.T., tra i due Paesi, 
secondo la linea Morgan. 


La Dichiarazione stessa non 
fu accettata da Tito, che mo- 
bilitò varie divisioni, minac- 
ciando di entrare a Trieste 
se vi fossero entrati gli italia- 
ni. Seguirono ancora propo- 
ste di diversi tipi di conferen- 
ze, cui mai aderirono gli ju- 
goslavi, e, infine, con fortu- 
nata coincidenza di idee tra 
italiani e angloamericani, si 
pensò di dividere una confe- 
renza in due tempi: quello ju- 
goangloamericano e quello 
italoangloamericano, al qua- 
le, di fatto, se ne aggiunse un 
terzo, con la partecipazione 
jugoslava alle discussioni 
tra italiani e angloamericani. 


Delle due tendenze già cita- 
te, esistenti nel ministero de- 
gli Esteri nel marzo 1953, 
prese piede quella favorevo- 
le a una rapida spartizione 
del T.L.T. secondo la linea 
Morgan e perse terreno 
quella. che ‘accettava gli 


scambi territoriali. Non è che - 


una tale scelta fosse priva di 
fondamento, in quanto acce- 
lerava i tempi. Ciò era molto 
importante, soprattutto per 
una causa che il non addetto 
ai lavori difficilmente può im- 
maginare: spuntare l’arma 


- 


Fu decisiva 


l’uscita di scena 


del governo 


di De Gasperi 


di quel ricatto che, in qual- 
siasi occasione o trattativa, 
gli angloamericani avrebbe- 
ro avuto in mano per condi- 
zionarci, anche se erano no- 
stri amici e alleati nella Na- 
to. 

Essi occupavano la Zona Ae 
potevano farne quel che vo- 
levano senza che noi fossi- 
mo in grado di muovere un 
dito: darla agli jugoslavi, 
creare un piccolo T.L.T. o 
quel che meglio desiderava- 
no. Ciò condizionava tutta la 
politica estera italiana come 
una spada di Damocle. Inol- 
tre, occorreva far presto, da- 
te le pressioni angloameri- 
cane per il nostro ingresso 
nell’Alleanza balcanica. 

Non penso affatto che il pro- 
memoria sia stato inviato 
«sua sponte» da Brosio. Pen- 
so, invece, che il ministero, 
nel quale ormai quasi tutti 


TVUSA 


Fbi chiama, gli spettatori denunciano 


Un altro successo per Murdoch: una serie di telefilm «segnaletici» per catturare pericolosi criminali 


Servizio di 


lefilm, uno alla settimana. 


Giampaolo Pioli 


NEWYORK—-E' un altro col- 
po di Rupert Murdoch, il ma- 
gnate dei giornali. Con la sua 
televisione americana ades- 
«so sta dando battaglia ai 
grandi colossi come la Cbs, 
l’Abc e la Nbc. Come? In die- 
ci settimane ha trasformato 
alcuni milioni di telespettato- 
ri in altrettanti detective da 
salotto. 
Risultato: dal 7 febbario, 
giorno d'inizio della trasmis- 
sione, sei pluriomicidi consi- 
derati imprendibili e ricerca- 
ti da anni dalla polizia sono 
stati catturati. Il successo è 
strepitoso. L'indice di ascol- 
to si è impennato e il pro- 
gramma — dapprima consi- 
derato controverso — sta di- 
ventando una vera e propria 
moda, 
Si chiama «America's most 
wanted» (| più ricercati d'A- 
merica) ed è una serie di té- 


Gli spunti e i materiali infor- 
mativi li forniscono diretta- 
mente gli uffici della polizia, 
assieme alle foto segnaleti- 
che stampate sui manifesti. 
Regista, attori e sceneggia- 
tori montano a tempo di re- 
cord uno spettacolo che si ri- 
ferisce a un fatto di cronaca 
vera, del quale il criminale 
ricercato si è reso responsa- 
bile. 

Alla fine, dopo i titoli di coda, 
viene proiettata la sua sche- 
da, con foto, nome e numero. 
di identificazione. 

La. gente la memorizza e il 
giorno seguente comincia a 
telefonare alla polizia. La 
chiamata è gratuita, basta fa- 
re un prefisso e quindi com- 
porre con la tastiera i sette 
numeri . corrispondenti a 
«Crime-88». Dall'altra parte 
del. filo speciali detective 
raccolgono e vagliano tutte 
le informazioni dei telespet- 
tatori. 


Nei telefilm in genere vengo- 
no forniti, particolari molto 
utili alla ricerca e all’identifi- 
cazione. Due settimane fa ad 
esempio, un evaso dal peni- 
tenziario della Florida, accu- 
sato di aver ucciso il figlio, fu 
descritto come un personag- 
gio vestito con tinte vivacis- 
sime e accanito fumatore di 
sigarette Salem. 

Da una piccola trattoria è 
giunta la telefonata di un 
cliente che aveva visto la tra- 
smissione: l’uomo del tavolo 
accanto al suo aveva una ca- 
micia arancione e. fumava 
Salem una dietro l’altra. In 
pochi minuti la polizia è arri- 
vata sul posto e ha catturato 
l’evaso, che non si era ac- 
corto di nulla. 

A Brooklin un mese fa è suc- 
cessa la stessa cosa con Da- 
vid James Roberts, uno dei 


più pericolosi criminali, col-- 


pevole di ben otto omicidi. 
Evaso, l'uomo lavorava sotto 
falso nome in un servizio so- 


ciale del Comune, come in- 
serviente, 

Nel telefilm la scheda tecni- 
ca lo ha presentato come 
una persona claudicante, dal 
linguaggio spigliato. Agli uf- 
fici della polizia sono arriva- 
te centinaia di telefonate do- 
po la trasmissione di Mur- 
doch. 

Il giorno dopo lo hanno arre- 
stato sul luogo di lavoro tra 
la meraviglia di tutti. 

In Indiana, Roberts deve 
scontare ben sei ergastoli ed 
è in attesa del processo per 
l'uccisione di due giovani 
donne. 

11 10. aprile l’istituto di son- 
daggi Nielsen aveva attribui- 
to alla trasmissione una per- 
centuale di 4,8 punti e un otto 
per cento di televisori effetti- 
vamente accesi in quel mo- 
mento. La settimana dopo 
l'indice Nielsen è salito a 7,8 
e l’«audience share» al 14 
per cento e adesso il pro- 
gramma è stato spostato in 


prima serata. 

Ela cosa che ha dell’incredi- 
bile, soprattutto se si pensa 
che la stessa foto del crimi- 
nale arrestato a Brooklyn al 
tempo dell'evasione era ap- 
parsa con grande evidenza 
su un quotidiano 'locale, ma 
nonostante l’uomo si trovas- 
se'già nella zona nessuno lo. 
aveva segnalato. 

L'idea di questo spettacolo 
settimanale era venuta a un 
impiegato della televisione 
che si era rifatto a un model- 
lo inglese. | detective da sa- 
loito sembrano scatenati e 
«America's most wanted» ‘è 


diventata un vero e proprio . 


programma d'informazione. 
Per incentivare ancora di più 
l'ascolto i dirigenti della 
«Fox Broadcasting Compa- 
ny», la televisione di Mur- 
doch, che a new York occupa 
il «canale 5», stanno pensan- 
do anche a premi per i tele- 
spettatori, che forniscono in- 
dicazioni utili alla cattura dei 


criminali. Ma questa pubbli- 
cità si potrebbe trasformare 
in un pericolo per l’incolumi- 
tà degli 007 da condominio. 
Negli uffici della polizia sono 
entusiasti e ogni settimana si 
tiene un vero e proprio mee- 
ting per segnalare e prepa- 
rare il materiale per la suc- 
cessiva puntata anticrimine. 
Finora a New York esisteva 
soltanto il «crime-stopper», 
una sorta di telefono caldo 
col quale ciascuno poteva 
chiamare in anonimo.la poli- 
zia e segnalare la presenza 
di un ricercato. Nel caso in 
cui la segnalazione fosse 
stata esatta, l'utente avrebbe 
ricevuto un premio di mille 
dollari. Anche questo siste- 
ma funziona: di recente l’ex 
pugile Pedro Luis Estrada, 
uno dei dieci «maggiori lati- 
tanti segnalati dall’Fbi» è 
stato catturato con un getto- 
ne da 25 centesimi. Deve ri- 
spondere :di tre ‘omicidi a 
Brooklyn, 


BIENNALE: ALLARME 


Se i soldi sono pochi... 


ROMA — Un festival del ci- 
nema da fare con soli due 
miliardi di lire (la scorsa edi- 
zione ne costò 3,7) e per il 
quale è stata abolita ogni 
spesa d'ospitalità; i padiglio- 
ni del settore arti visive che 
resteranno aperti val massi- 
mo per una settimana utiliz- 
zando tre miliardi: questi ì 
dati più eclatanti che emer- 
gono dal bilancio, appena 
approvato, della Biennale di 
Venezia e per i quali il Pci 
lancia un «grido d'allarme», 
come ha detto ieri ilsen. Giu- 
seppe Chiarante in un'appo- 
sita conferenza stampa. 

«Chiuso il problema delle 


nomine, ora si entra nel vivo 
dei problemi veri, concreti, 
quelli accumulati negli anni 
passati e che rischiano di af- 
fossare definitivamente que- 
st'istituzione» ha detto il re- 
sponsabile culturale del par- 
tito, Giani Borgna, ponendo 
al primo posto la scarsezza 
drammatica di fondi. 

Quelli ordinari sono di 13 mi- 
liardi (di provenienza essen- 
zialmente ministeriale), dei 
quali solo 6,7 vanno alle atti- 
vità dei vari settori; 5 per ci- 
nema e arti visive, e, «bricio- 
le» per architettura, musica 
e teatro. Niente rimane così, 
per. le. attività permanenti 


(archivio storico e progetti 
speciali) «che sono statuarie 
e dovrebbero anzi essere 
prioritarie», per Borgna altro 
problema.è appunto l’archi- 


' vio, che deve avere locali ed 


essere messo in grado di 
funzionare con la nomina 
per concorso di un curatore. 
Un'altra richiesta del Pci ri- 
guarda l’assetto normativo 
delle istituzioni culturali pub- 
bliche (Biennale, Centro di 
cinematografia sperimenta- 
le, Triennale e Quadrienna- 
le), prospettando l'uscita dai 
vincoli della legge 70, cioè 
dal parastato. tb] 


TEATRO: RONCONI 


Se i soldi sono tropp 


MILANO — Inscena il 5 mag- 
gio a Reggio Emilia con il 
suo allestimento dello «Zar 
Saltan» di Rimskij Korsakov, 
Luca Ronconi è in questi ulti- 
mi giorni al centro della po- 
lemica nata dai costi dell’ul- 
timo lavoro che ha curato, i 
«Dialoghi delle carmelitane» 
di Bernanos, costato — se- 
condo quanto si mormora 
nel. mondo, dello spettacolo 
— un miliardo e 400 milioni. 
«Dei bilanci rispondono gli 
enti», ha dichiarato Ronconi, 
precisando poi: «lo faccio il 
regista, i costi non sono di 
mia competenza». 

«L'idea del regista che stre- 


pita pretendendo cose caris- 
Sime o impossibili, è degna 
di uno sketch televisivo» ha 
esemplificato Ronconi, ag- 
giungendo:che «nel preven- 
tivo di uno spettacolo il ruolo 
del regista è quello di indica- 
re le necessità della messa 


in. scena, non.i suoi costi. 


Il caso specifico dell'Ater — 
il circuito teatrale romagnolo 
che ha voluto l'allestimento 
de «I dialoghi delle carmeli- 
tane» — è nato, secondo 
Ronconi, dalle insufficienze 
di organico dell’Ater stesso 
e dalla stesura di un preven- 
tivo troppo ottimistico». 

Costi quel che costi, si avvi- 


cina intanto, per Ronconi, il 
giorno della prima di «Zar 
Saltan», opera basata su una 
novella di Puskin. Questa 
volta, problemi economici 
non ce ne dovrebbero esse- 
re, visto che, a sostenere la 
produzione, sono le larghe 
spalle della Scala di Milano. 
Lo «Zar Saltan», una sorta di 
«Cenerentola alla russa» in 
un prologo e quattro atti, è 
poco noto al pubblico italia- 
no —la Scala lo ha messo in 
scena una volta sola, una 
quarantina di anni fa — che, 
per comprenderne lo svolgi- 
mento, sarà costretto spesso 
al programma in sala. 


propendevano per la sparti- 
zione secondo la linea Mor- 
gan, abbia saputo cogliere 
una favorevole situazione di 
politica interna per prendere 
quella storica decisione sen- 
za soggiacere a eccessive 
interferenze politiche. 

Pella, il 5 gennaio 1954, ave- 
va dato le dimissioni. Fanfa- 
ni aveva costituito un nuovo 
governo che, il 30 gennaio, 
non aveva ottenuto la fidu- 
cia. Era subentrato Scelba, il 
quale, l'8 febbraio, aveva 
formato un governo quadri- 
partito, ottenendo la fiducia il 
26 febbraio alla Camera e il 
10 marzo al Senato. Il famo- 


_ so documento scoperto dal 


Pupo fu consegnato il 6 feb- 
braio, cioè in piena carenza 
di potere politico in Italia. Dal 
punto di vista giuridico,.tale 
‘atto era perfettamente legit- 
timo, perché. si trattava di 
suggerimenti tecnici, anche 
se la sostanza del documen- 
to in questione aveva un pe- 
so di importanza storica. 
Sotto il governo di De Gaspe- 
ri quel documento non sa- 
rebbe mai stato consegnato. 
La delegazione americana 
aveva ricevuto dal proprio 
governo la direttiva di «trac- 
ciare una linea etnica che 
darà agli italiani una striscia 
costiera continua compren- 
dente Capodistria, Isola e Pi- 
rano, la quale però, nei limiti 
del possibile, dovrebbe evi- 
tare di dare delle sacche al- 
l'una parte, nei territori del- 
l’altra...». 

Si parlava anche di un ac- 
cesso jugoslavo sicuro al 
porto, mediante un raccordo 
ferroviario, riesumando così 
una mia antica proposta cir- 
ca la ferrovia di Erpelle-Co- 
sina. Un governo di De Ga- 
speri avrebbe insistito per- 
ché ci si ancorasse su tale 
proposta e i diplomatici an- 
gloamericani avrebbero do- 
vuto cercare di ridurre le più 
ampie richieste jugoslave, 
nei limiti delle direttive avute 
dai propri governi, invece di 
richiedere un cambio delle 
direttive stesse. 

Quando sostengo che il pro- 
blema di Trieste ebbe due 
svolte fondamentali, credo di 
essere nel giusto. La prima è 
costituita dalla cacciata di Ti- 
to dal Cominform, il 28 giu- 
gno 1948. La seconda è data 
dalla caduta del governo di 
De Gasperi, nel 1953. Egli 
disse allora ;ad Andreotti: 


.«Ed ora Tito rialzerà la cre- 


sta». Si vide quasi subito che 
aveva ragione. Quale delle 
due scelte era la giusta? Per 
gli istriani certamente quella 
degli scambi territoriali. Ma 
peri triestini? 


MUSICA 
Britten 
al Maggio 


FIRENZE — Fervono al 
Teatro comunale di Fi-. 
renze i preparativi per lo 
spettacolo del 51.0 
«Maggio musicale fio- 
rentino». Il 29 aprile an- 
drà in scena «Peter Gri- 
mes», il capolavoro del 
più grande musicista bri- 
tannico del Novecento: 
Benjamin Britten (1913- 
1976). L'opera, che sarà 
eseguita in lingua origi- 
nale con soprattitoli in 
italiano, è affidata alla 
direzione di Spiros Argi- 
ris, mentre la regia e le 
scene sono firmate da 
Jean-Pierre Ponnelle, i 
costumi da Pet Halmen. 
Maestro del coro, Rober- 
to Gabbiani. 

Interpreti principali: Jac- 
ques Trussel, Thomas 
Stewart, Pamela Co- 
burn, Elizabeth Bain- 
bridge; Jean Kraft, Shei- 
la Siobhan, Eleanor Old- 
ham, Barry Busse, Ti- 
mothy Nolen, Roderick 
| Kennedy. Orchestra e 
coro sono del Maggio 
musicale fiorentino. 

La riproposta di «Peter 
Grimes» sottolinea non 
solo la peculiarità di 
questa nuova edizione 
del Maggio, particolar- 
mente attenta alla pro- 
blematica del teatro mu- 
sicale del nostro secolo 
(le altre opere in pro- 
gramma sono infatti «L’i- 
spirazione» di Sylvano 
Bussotti e il «Trittico» di 
Giacomo Puccini), ma 
‘anche una linea che sarà 
sviluppata nelle prossi- 
me stagioni del teatro, 
AI compositore britanni- 
co saranno dedicate an- 
che. una mostra docu- 
mentaria e fotografica 
curata dal musicologo 
Charles Pitt e organizza- 
ta in collaborazione con 
il British Council e una 
conferenza di Donald 
Mitchell. -- 


a 
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11.00 Il mercato del sabato. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1-Flash. 

12.05 Il mercato del sabato. 2/a parte. 
12.30 Check-up. Programma di medicina. 


11.15 Tg2- Flash. 


I, 


10.25 Matinée al cinema. «IL CAIMANO 
DEL PIAVE». (1950). Film drammatico. 


11.20. «IL CAIMANO DEL PIAVE». (2/a parte). 
12.10 Week-end. (2/a parte). 


12.00 Vedrai, settegiorni Tv. 

12.15 Magazine 3- il meglio di Raitre. 
14.00 Rai regione - Telegiornale regionale. 
14.30 Eurovisione, Montecarlo, Tennis, 
17.30 Tg3 - Derby speciale. 


13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1-Tre minuti di... 
14.00 Prisma. 

14.30 Vedrai, settegiorni Tv. 


14.45 Sabato sport. Como, nuoto, qudrangola- 
re Italia-Spagna-Inghilterra- Svezia. Mi- 
sano, automobilismo, campionato italia- 
no F.3. Martina Franca, ciclismo, Giro di 
Puglia, 5/tappa, Ostuni-Martina Franca. 


16.30 Speciale parlamento. 
17.00 Il sabato dello Zecchino. 
18.00 Tgi-Fliash. 


18.05 Parola e vita: Il Vangelo della domenica. 


18.15 Estrazioni del Lotto. 


18.20 Dal Teatro delle Vittorie in Roma, «Buo- 
na fortuna». Conduce E. Gardini. 


19.40. Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 «Europa Europa». Spettacolo condotto 


da E. Gardini e F. Frizzi. 
23.00 Telegiornale. 


23.15 Speciale Parlamento: voto di fiducia del 


Senato al nuovo governo. 


0.25 Sabato club. «LE ALI DEL FALCO». Film 
(1953), regia di B. Boetticher. Con Van 
Heflin, Julie Adams, Abbe Lane. 


15.15 Sereno Variabile, 
13.00 Tg2- Ore tredici. 


13.15 Tg2- Sport - Tutto campionati. Meteo 2. 


13.30 Estrazioni del Lotto. 

13.35 Sereno Variabile. 2a parte. 
14.30 Tg2- Ore quattordici e trenta. 
14.35 Sereno Variabile. 3a parte. 
15.15 Start. Di Paolo Meucci. 

15.45 Patatrac. 

16.45 Vedrai, settegiorni Tv. 

17.00 Tg2-Flash. 

17.05 Dse: Block-notes, 


17.35 Un tempo di una partita di pallacanestro 


18.30 Tg2-Sportsera. 
18.45 Faber l'investigatore. Telefilm. 
19.30. Tg2- Oroscopo. 


19.35 Meteo-2 - Previsioni del tempo. 


19.45 Tg2- Telegiornale. 


17.35 Helizapoppin, 
18.25 Italia delle regioni. 


19.00 Tg93. Meteo 3. 


19,30 Rai regione - Telegiornale regionale. 
19.45 Videoclip. 

19.50 Verdeazzurro, uomo e dintorni. 

20.30 Domani si gioca. 

21.30 Colossi di casa, «KALI YUG, LA DEA 


DELLA VENDETTA» (1963). 


22.20 Tg3-Sera. 
22.25 «KALI’ YUG, LA DEA DELLA VENDETTA» 


(2/o tempo). 
24.05 Tg 3 Notte. 
24.20 Appuntamento al cinema. 
24.25 Fuori orari 


20.15 Tg2-Lo sport. 


20.30 Western, frontiera senza confini. (XIII). 
«LA LEGGE DEL PIÙ FORTE». 
22.00 Tg2- stasera. Meteo 2. 


22.05 Rosa e chic, 


22.55 Tg2 Sportsette. San Patrignano; pugilato, 
Coggi-Lee, campionato del mondo su- 
perleggeri. Sintesi di una partita di palla- 
nuoto di campionato. Trieste; pallamano, 
Cividin-Filomarket Imola. 


Alessandra Martines (Raiuno, 20.30). 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56,.9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56,20.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 12, 13,14," 
17, 19,21, 23. 


6.06: Ondaverde; 6.45: Oggi al Parla- 
mento; 7.20: Gr regionali; 7.30: Qui 
parla il Sud; 7.40: Quotidiano del Gr1; 
9: Week-end, varietà. radiofonico; 
10.15: Black-out; 11: Spazio Aperto 
sabato; 11.20: Ornella Vanoni presen- 
ta: Incontri musicali del mio tipo; 
11.45: Cinecittà; 12.30: | personaggi 
della storia, Emilio Bonucci, in «La vi- 
ta di Vincent van Gogh» (8), regia di 
Riccardo Caggiano; 13.25: Taglia e 
cuci; 14.03: Spettacolo; 15: Gr1 busi- 
ness; 15.03: Varietà Varietà; 16.30: 
Teatro insieme; 17.03: Parliamo an- 
che di sport; 17.30: Autoradio; 18: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musicalmen- 
te volley; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Al vostro servizio; 19.55: Black- 
out; 20.30: Giallo sera; 22: Musica:not- 
te, musicisti di oggi; 22.27: Teatrino: 
«La fonte della regina», originale ra- 
diofonico di N. La Scala; 23.05: La te- 
lefonata di Angelo Sabatini; 23.58: 
Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Sterobig; 15.30, 16.30, 21,30: Gr1in 
breve; 15.32: Stereobig parade; 17.30: 
Gr1 sport; 18.56, 22.57: Ondaverdeu- 
no; 19: Gr1 sera; 21,,23.59: Stereouno 


sera; 21.30: Gr1 in breve; 23: Gr1 ulti- 
ma edizione. 


Radiodue 

Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6,27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


6: Carissima radio, con Enzo Decaro; 
6.05: | titoli del Gr2 Radiomattino; 7: 
Bollettino del mare; 8:05: Dse: Un at- 
tore, un poeta, rubrica di Silvia Casel- 
li, regia di Nello Pepe; 8.10: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Mille e una canzone; 
9.06: Spaziolibero, i programmi del- 
l'accesso: Aiart, Associazione italia- 
na telespettatori; 9.32: Settanta minu- 
ti, itinerari tra iproblemi, fatti e perso- 
naggi della cultura; 11: Long-playing 
hit; 12.10-14.15: Trasmissioni regio- 
nali, Ondaverde e Gr2 regionali; 
12.45-15.50: Hit Parade; 14: Quindici 
i 15: Qui la voce tua soa- 
al Monte; 15.30: Bolletti- 
no del mare; 16.32: Estrazioni del lot- 
to; 16.37: Speciale Gr2. agricoltura; 
17.02: Invito a teatro «Un borghese 
napoletano», nell'intervallo (ore 
18.13) Gr2 notizie; 19.50-23.03: Oc- 
chiali rosa; 21: Dal Foro Italico;in Ro- 
ma, Stagione sinfonica pubblica '87- 
'88, concerto diretto da Waldemar 
Nelsson; 22.30: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 


19: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2' 


‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internaziona- 
li; 19.26, 22.27: Ondaverde due; 19,30: 
Gr?2 radio sera; 19.50: Stereodue clas- 
‘sic; 20.45: Fm musica; 22.30: Gr2 ra- 
dionotte; 23.30: D.j. mix. Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. È 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6-7: Preludio; 6.55-8.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ra- 
diosoftware; 11.45: Press house; 12: Il 
mondo dell'economia; 12.30-14.15: 
Pomeriggio musicale; 14.48: Contro- 
sport; 
Scarlatti» di Napoli, | concerti di Na- 
poli, stagione sinfonica pubblica, diri- 
ge Anton Nanut; 16.35: Libri novità; 
16.45: G. Rossini; 17-19.15: Il villaggio 
del sabato; 18.45: Quadrante interna- 
zionale; 20: | simboli musicali nel pia- 
noforte di Claude Debussy.(3); 21: Dal 
teatro municipale di Losanna «Boule- 
vard Solitude», musica di H. W. Hen- 
ze; 22.35: «Il corridoio del grande al- 
bergo», racconto di D. Buzzati; 23.53: 
Al teatro e al cinema con il Gr3; 23.58: 
Chiusura. 

STEREONOTTE È 
23.31: Costellazione: voglia di Me- 
dioevo; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde musica e notizie; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Lirica 


15.30: Dall'Auditorium «D. 


e sinfonica; 1.36: | favolosi anni '50; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Novità 
discografiche; 5.06: La finestra ‘sul 
golfo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: II 
giornale dall'Italia. Notiziario italiano: 
1, 2,,3, 4, 5. In inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 
3.30, 4.30, 5.30. In francese: 1.03, 2.03," 
3.03, 4.03, 5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 
2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta cultura; 12.15: Quindici minuti 
con...; 12.35: Giornale radio; 14.45: 
Giornale radio; 18.15: Incontri dello 
spirito; 18.30: Giornale radio. 
Trasmissioni per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Undicietrenta cultura. 
‘Trasmissioni In lingua slovena 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Avvenimenti culturali 
(replica); 8.40 A ognuno il suo; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
sabato: ll territorio; 13: Segnale ora- 


"rio - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14: 


Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
Trasmissione per la Valcanale; 14.40: 
Tavolozza musicale; 15: Da uomo a 
uomo; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: «Can- 
to diurno di una Peppina errante»; 
18.20: Raccontiamo la musica: Jazz; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


0 


7.00 Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 


rella Pierobon. 
8.20 News: Buongiorno Italia. 


& 


8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 
9.30. Telefilm: Wonder Woman. 
10.30 Telefilm: Kung Fu. «| cacciatori di scal- 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 
9.15 Film: «UOMINI OMBRA». Con Edward 
Ciannelli, Giorgio Albertazzi. Regia di 


9.00 News: Rubriche. Insieme a te. pi». 

9.30 Il mondo dei bebé. 

9.45 Documentario. 

10.00 Telefilm: Arcibaldo. 

10.30 Cantando cantando. Gioco musicale. 

11.30 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 
Lino Toffolo. 

12.40 Il pranzo è servito. Gioco condotto da 
Corrado. 

13.30 Telefilm: | Jefferson. 

14.00 Film: «FORTUNELLA». Con Alberto Sor- 
di, Giulietta Masina. Regia di Eduardo De 
Filippo. (Italia-Francia 1958) drammati- 


SO». 


Seymandi. 


16.00 Film: «PROIBITO». Con Mel Ferrer, Ame- 
deo Nazzari. Regia di Mario Monicelli. 
(Italia 1954). Drammatico. 

18.15 Telefilm: Webster. 

18.45 Telefillm: Love Boat. 

19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

20.30 Raffaella Carrà Show, 

23.15 Telefilm: Top Secret. «Attentato misterio- 
so». 

0.15 Telefilm: Glitter. «Piccoli miracoli». 


11.30 Telefilm: Agenzia Rockford. «Il giro vizio- 


12.30 Telefilm: Charlie's Angels: 

13.30 Sabato Italia 1 Sport. 

13.31 Calcio sport. Conduce Roberto Bettega. 
14.15 Americanbali. Conduce Paola Perego. 
15.00 Telefilm: Chips. «La sfida degli allievi». 
16.00 Bim, Bum, Bam. Cartoni animati. 

118.00 Musicale: Musica è. A.cura di Maurizio 


20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 

20:15 Cartone animato: Maple town. 

co. ‘20.30. Film perla tv: «FERRAGOSTO OK». (Se- 
conda parte). Con Mauro Di Francesco, 
Gianni Ciardo, Giorgio Vignali, Sabrina 
Salerno. Regia di Sergio Martino (Italia 
86). Commedia. 

22.30 Sport: Superstar of wrestling. 

23.00 La grande boxe. Conduce Rino Tomma- 


si. 

23.45 Grand Prix. Settimanale motoristico. 
Condotto da Andrea De Adamich. 

0.45 Film: «IDENTIKIT DI UN'ACGOMPAGNA- 

TRICE». Con Susan Anspach, Tony Bill. 


Francesco De Robertis. (Italia 1955). 

11.00 Telefilm: Strega per amore. 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 

12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. 

14.30 Telefilm: Detective per amore. 

15.30 Film: «EREDE DI ROBIN HOOD». Con Al 
Edison, June Laverick. Regia di George 
Sherman. (Gb 1959). Avventura. 

17.15 Telefilm: Yellow Rose. 

18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
Smaila. 

18.45 Gioco delle coppie. Condotto da Marco 
Predolin. 

19.30 News: Dovere di cronaca. Con Guglielmo 
Zucconi, Giorgio Bocca, Jas Gawronski, 
Indro Montanelli e Gianni Brera. 

20.30 Film: «VENERE IN VISONE». Con Eliza- 
beth Taylor, Laurence Harvey. Regia di 
Daniel Mann. (Usa 1960). Drammatico. 

22.35 News: Cinema e Co. 

23.05 News: Parlamento in. Rubrica parlamen- 
tare condotta da Rita Dalla Chiesa. 

24.00 News: Dovere di cronaca (replica). 


1.15 Telefilm: Gli intoccabili. «Il puzzle». 


Regia di Steven H. Sterna. (Usa 1980). 


1.00 Telefilm: Vegas. 


ODEON-TRIVENETA 


7.30 
8.00 


Yattaman. 

Sit-com: Sanford. and 

son, 

8.30 Rubrica: Motor news. 

10.00 Telenovela: Carmin. 

11.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven'carpet new. 

13.00 Forza Italia. Spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

14.30 Film. Week end al Cine- 
ma (1971): «UNO SPAC- 
CONE CHIAMATO 
HARK». Regia. Andrew 
V. Mc Laglen, con Geor- 
ge Peppard, Frace 
Nuyen. 

16.30 Odeon Sport: Calcio. 

18.00 Questitalia, settimanale 
di attualità giornalistica. 

18.30 Guinness dei primati. 

19,00 Rubrica: Parliamo di pe- 


sca. 

19.3ò La ruota della fortuna, 
gioco a premi presenta- 
to da Casti. 

20.30 Telefilm: Captain Power. 

21.00 Film. Ciclo «Gli ultimi 
guerrieri» (1985): 
«GUERRIERO AMERI- 
CANO» (American Nin- 

—. ja». Regia San Firsten- 
berg, con Michael Dudi- 
koff. 

23.15 Odeon sport: Anticipa- 
zioni, interviste, crona- 
che filmate sul week- 
endsportivo, 

1.00. Rubrica: Motor news. 

1.30 Film: «SFIDA SUL FON- 
DO». 


CANALE 55 


‘19.30 Ch 55 News. 

20,00 «Skyways», telefilm. 
20.30 | cartonissimi di Ch 55. 
21.30 Ch55 News. 

22.00 «| grandi film di Ch 55». 
23.30 Ch55 News. 

24.00 «I naufraghi», telefilm. 


TELEFRIULI 


a —_ 


111.15 «La conquista di Luche», 
telefilm. 

12.15 Invito allo sport; «L'ap- 
nea», documentario. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 Il calcio dilettanti. 

13.30 «ll bastardo», sceneg- 


giato. 

14.30 «Mute King», cartoni 
animati. 

15.00 «Roket_ Robin Hood», 


cartoni animati. 

15.30 Roberta Pelle. 

16.00 Music Box. 

117.15 «La signora e il fanta- 
sma», telefilm. 

17.45 «Viaggio al centro della 
terra», cartoni animati. 

18.15 «Camilla», 6.a puntata, 
sceneggiato. 

19,00. Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00 «La vita comincia a qua- 
rant'anni», telefilm. 

20.30 Concerto: «Canto degli 
uccelli: Pollicino», favo- 
la in musica. 

22.30 Telefriuli:notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

‘23.30 Side: proposte per la ca- 


sa, 
24.00 «Omicron», film con Re- 
nato Salvatori. 
1.30 News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


13.30. Video jazz (replica). 

13.50 Fatti e commenti (1a 
edizione). 

14.10 M.E.R.U.-Meditazione 
trascendentale. 

19.00 Cavalli in pista (replica). 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

23.00 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


TELEPORDENONE 


11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

13.00 «Il tappeto orientale». 

114.00 Basket basket. 


14.30 «Ruote in pista» cartoni ‘ 


animati. 

15.00 «Sport Billy» cartoni ani- 
mati. 

15.30 «Marron glace» teleno- 
vela, 

— 16.00. Cinerubrica (rubrica ci- 
nematografica). 

16.30 Nuova Elettronica. 

17.00 Jupiter. 

‘17.30. «Sport Billy» cartoni ani- 
mati. 

18.00 «Daltanius» cartoni ani- 
mati. 

18.30 «Daniel Boone» telefilm. 

19,30 Tpn Cronache. 

20.00 «Marron glace» teleno- 
vela. 

20.30 «IL MARITO VA IN VA- 
CANZA», film. 

22.00 Teledomani informazio- 
ne internazionale con- 
dotto da Sandro Pater- 
nostro. 

22.30 Tpn Cronache. 

23.00 Basket e basket. 

23.30 «Daniel Boone» telefilm. 

0.15 Redazionale. 


TVM 


14.30 Roberta Pelle. 

15.00 Cartoni animati. 
‘17.30 Sentieri della speranza. 
18.00 Roberta Pelle. 

118.30 Telefilm: S.0,8. 
18.55 Telefilm: Capitani. 
19.20 Prima visione. 
19,30 Tvm Notizie. 

20.00 Roberta Pelle.' 
20,30 Film: «L'ISOLA». 
21.40 Telefilm: | naufraghi. 
22.10 Prima visione. 
22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Film: «ANNO 2116», 


TMC-TELEANTENNA 


8.00 Cbs Evening News. (r.). 
10.40 Snack, cartoni animati. 
11.30 Batman, telefilm. 

12,00 Galileo, settimanale di 
‘scienza etecnologia. 
13.00 Oggi News, Telegiorna- 

le. 


13.10 Sport Show, Rotocalco 
sportivo. Nel corso della 
trasmissione: — Tennis, 
Campionati internazio- 
nali di Montecarlo. > 

17.00 Sabato injeans, telefilm, 

18.00 James, telefilm. 

19.00 Richard Thompson, con- 
certo. 

20.00 TMC News, Telegiorna- 
le. 5 

20.30 Cinema Montecarlo: «IL 
MONDO DI ALEX». 
Drammatico, . con. Do- 
nald Sutherland, Jeanne 
Moreau, Ellen Burstyn. 


-22.30 Notte News, Telegiorna- 


le. 

22.35 Tele. Antenna, . Ultime 
notizie e Anticipazioni 
sportive. 

22.50 Sabato notte: «LA 
SPIAGGIA VUOTA», po- 


liziesco. Con Bryan 
Brown, Annamaria Mon- 
ticelli. 


0.30 Longstreet, telefilm. 


Sabrina Salerno 
(Canale 5, 20.30). 


< 


TELECAPODISTRIA 


16.10 Sport spettacolo: Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

18,50 Telegiornale. 

19.00 Sportime. 
sportivo. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Settimanale di informa- 
zione internazionale. 

20.30 Tennis. Torneo Volvo. 
Da Chicago: finale. 

22.20 Telegiornale. 

‘22,30. Sportime. 
sportivo. 

22.50 Juke box. La storia dello 
sporta richiesta. 

23.20 Donna Kopertina. Rubri- 
ca di sport femminile. 

23.50 Sport spettacolo. Gli 
‘eventi sportivi più spet- 
tacolari. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


10.30 Premiata Agenzia Whit- 
ney, telefilm. 

12.30 | Ryan, sceneggiato. 

13.30 Bravestarr, cartoni. 

13.50 Eroi dello spazio, carto- 
ni 


Quotidiano 


Quotidiano 


14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

16.30 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

17.00 Mary Hartman,:situation 
comedy. 

17.30 Erculoidi, cartoni. 

18.00 Combatter, cartoni. 
18.30 She-Ra, la principessa 
del potere. Cartoni. 

‘19.00 Masters, cartoni. 

19.30 California, telefilm. 

20.30 «LA SBANDATA», film. 
Regia di Alfredo Manfat- 
ti, con Domenico Modu- 
gno ed Eleonora Giorgi. 

22.30 Colpo Grosso Speciale, 
gioco ‘a quiz, conduce 
Umberto Smaila. 

24.00 Profondo News, settima- 
nale di attualità. 


CANALE 5 


| Unbye- 


ye 


i dalla Carrà 


Una «festa in famiglia» è sta- 
ta preparata dalla stessa 
Raffaella per l’ultima puntata. 
del «Carrà Show» in onda al- 
le 20,30 su Canale 5. Vi pren- 
deranno parte i giovani di 
«Viva la gente!», attualmente 
in «tournée» in Italia, e i Wil- 
liam Brothers, ballerini di 
tip-tap nonché interpreti del 
film di Francis Ford Coppola 
«Cotton Club». 
Parteciperanno alla festa an- 
che Ezio Greggio, Renato 
Zero (intervistato dalla Car- 
rà), Teresa De Sio, Corrado 
Tedeschi, «inviato speciale» 
della trasmissione. 

Si congederanno dai tele- 
spettatori, ciascuno a modo 
proprio, Lello Arena, Alfredo 
Papa (sempre nei panni di 
Humphrey Bogart), le gemel- 
le Hill, Antonio e Roberto. 
Gran finale con il coro'e l’or- 
chestra e un arrivederci di 
Raffaella, che, come è noto, 
il 30 aprile e il 7 maggio pros- 
simi proporrà due puntate 
speciali intitolate «Pubblico 
e privato del Carrà Show». 


Raidue, 20.30 


«Il più forte» 

Raidue trasmette alle 20.30, 
un western: «La legge del 
più forte», diretto da George 
Marshall. Ricco di momenti 
comici, vede impegnati due 
grossi attori: Glenn Ford e 
Shirley McLaine. Lui, Ford, 
recita la parte di un testardo, 
che non gradito dagli alleva- 
tori'di una zona del West, vi 
rimane imperterrito e, per 
giunta, si innamora ‘di una 
donna (Shirley McLaine). 


Raitre, 21.30 

«Kalì Yug» 

Raitre, in due tempi, alle 
21.30 e alle 22.25, manda in 
onda «Kalì Yug, la dea della 
vendetta» un film del 1963.in- 
serito nel ciclo «Colossi di 
casa», realizzato da Mario 
Camerini, noto per le sue 
commedie brillanti all'acqua 
di rosa molto popolari tra il 
"30 e il '40. Nel «cast», Senta 
Berger, la donna che impedi- 
sce al medico di un villaggio 
indiano (Paul Guer) di discol- 
parsi dall'accusa di omicidio 
per noncomprometterla.. ‘ 


Odeon Tv, 21 

«Giallo Usa» 

L'interesse del «Guerriero 
americano» (Odeon Tv, ore 
21), firmato da.Sam Fursten- 
berg ‘e interpretato da Mi- 
chael Dudikoff, consiste nel- 
l'inedita fusione di due «ge- 
neri» canonici come il film di 
guerra e. il «giallo» sullo 
sfondo delle moderne filippi- 
ne. La pellicola, che non ha 
mai avuto distribuzione cine- 
matografica, anticipa i modi 
del recente «Saigon». 


Canale 5, 8.20 
«Buongiorno Italia» 
Il giornalista Paolo Granzot- 
to rievoca domani, a «Buon- 
“giorno Italia» (Canale 5, ore 
\ 8.20) il suo incontro con Liz 
Taylor avvenuto nei, primi 
anni ‘60, quando l'attrice in- 
sieme a Richard Burton gira- 
va «Cleopatra» a Cinecittà. 
Racconta Granzotto: «Liz era 
una diva sotto tutti i punti di 
vista. Non è mai stata una 


grande attrice, non ha mai 
fatto nulla di memorabile. 
Però ha saputo costruire 
molto bene il suo personag- 
gio. Soprattutto in quegli an- 
ni ‘60, lei recitava alla perfe- 
zione la parte della grande 
diva, un po’ dissoluta, un po’ 
peccaminosa, amante del- 
l'alcool, misteriosa... 

«Ma poi — ricorda ancora 
Granzotto — si faceva vede- 
re e toccare dalla gente che 
impazziva per lei. Spettaco- 
lare animatrice delle notti di 
via Veneto, soprattutto. gli 
scandali hanno favorito, la 
sua: popolarità. Era molto 
bella, con quegli occhi stu- 
pendi, viola». 


Italia 1, 14.15 


«American ball» 


«American ball» (su Italia 1 
alle 14.15), dedica un grande 
omaggio al più grande gio- 
catore di basket di tutti item- 
pi: Kareem Abdul Jabbar, 
alias Lew Alcindor che ha 
compiuto sabato scorso 41 
anni. 

L'inossidabile e leggendario 
Jabbar continua imperterrito 
la carriera (che ha dell’incre- 
dibile) almeno fino al prossi- 
mo. anno: primatista di tutti i 
record dell’Nba (a eccezione 
dei punti segnati in una sola 
gara, appannaggio di Wilt 
Chamberlain) vincitore di di- 
versi titoli statunitensi, eletto 
miglior cestista cinque volte, 
emblema dei Los Angeles 
Lakers datempo immemora- 
bile. 


Retequattro, 23.05 


«Parlamento in» 

| tre avvenimenti di maggior 
rilievo della settimana politi- 
ca (la prima settimana di Ci- 
riaco De Mita capo del go- 
verno tragicamente segnata 
dall’assassinio del suo colla- 
boratore Roberto Ruffilli; la 
crisi del Golfo che rischia 
nuovamente di coinvolgere 
le nostre unità navali; la tem- 
pesta nel Psdi) costituiscono 
l'appuntamento con «Parla- 
mento in», la rubrica politica 
di Retequattro condotta da 
Rita Dalla Chiesa, a cura di 


Emilio Carelli per la regia di 


Rodolfo Ruberti, in onda alle 
23.05 e in'replica domani alle 
11.00. 


Italia 1, 22.30 


«Wrestling» 


Il ring di «Superstar of wrest- 
ling», su Italia 1 domani alle 
22.30, è affollatissimo di vec- 
chie conoscenze e nuove 
forze emergenti della Wwf. 
Innanzitutto il ritorno di Sika, 
il selvaggio delle Isole Sa- 
moa, contro Bam Bam Bige- 
low, impegnati a tentare la 
scalata al titolo individuale 
di campione del mondo, de- 
tenuto attualmente da Ma- 
cho Man. 


Raidue, 22.05 
«Rosa & chic» 


«Rosa & chic: fotogrammi di 
cronaca, amore e società», 
tratterà alle 22.05, su Raidue, 
la vanità maschile. Ilservizio 
è stato realizzato dalla regi- 
sta Guja Bigliardi. Lo stilista 
Renato Balestra parlerà, poi, 
del colore rosso, nel «Rosso 
echic». 


RISTORANTI E RITROVI 


Hotel Europa - Piano Bar 


Il duo Franco-Crocini. Chiuso domenica e lunedì. Prenota- 


zioni 200230. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Akropolis 


Cena greca 10.000. Toti 21. 


Pizzeria ristorante Ippodromo 


Tel. 946894. Sabato e domenica piano bar con Piero Sche- 


riani. 


coledì. 


Spaghettoteca el Sombrero 


Via delle Docce 16/2, tel. 54561. Fino alle 02. Chiusura mer- 


Gradisca d'Isonzo 


Enoteca regionale permanente «La Serenissima». 23.0 con- 
corso Mostra dei vini del F.V.G. GRAN PREMIO NOE: e mani- 
festazioni collaterali fino al 1.0 maggio 1988. 


Al Portego - S. Lorenzo di Fiumicello 


Pranzi e cene, sala per cene aziendali e banchetti, comunio- 
ni, cresime, battesimi, matrimoni. 0431/918768. 


Invito di primavera 


Ristorante all’Arciduca. Oggi terza serata con menù di pe- 
sce. Strada per Chiampore 46, Muggia. Tel. 271131-271019. 


Al Dancing Paradiso 

Trieste via Flavia, stasera veglioncino dalle 21 alle 02 con 
l'orchestra spettacolo ROBERTO FONTANILI. Domani sera 
dalle 21 MANUELA e i MATADOR. Ingresso lire. 6.000, -, 


Pranzi e cene. 811226. 


Piadina e griglia alla Posada 


Grill da Gildo 


Strada per Lazzaretto. Riapre oggi tel. 274160. 


12 ATRI E CINEMA DI TRIESTE i 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
16 sesta (turni G) di «Aida» di 
G. Verdi. Direttore Rico Sac- 
cani, regia di Virginio Pue- 
cher. Martedì alle ore 20 setti- 
ma (turni C/H). 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Infor- 
mazioni e sottoscrizioni abbo- 
namenti presso la biglietteria 
del Teatro (tel. 631948). 

TEATRO: STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30: (penulti- 
ma. recita) il Gruppo della 
Rocca presenta «Happy End» 
di Bertolt Brecht/Kurt Weill. 
Regia di Dino Desiata. Spetta-. 
colo fuori abbonamento. 
Sconto agli abbonati. Preven- 
dita: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: dal 27 aprile all'8 
maggio il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
«Sei personaggi in cerca d’au- 
tore» di Luigi Pirandello. Re- 
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 


In abbonamento: tagliando n. * 


10. Prenotazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 16.30 
e 20.30: la Contrada presenta 
«In mezo a 'ste disgrazie el 
tuo ricordo» di Edda Vidiz, re- 
gia di Francesco Macedonio. 
Prevendita: Utat, galleria Prot- 
ti 2; al Cristallo un'ora prima 
dello spettacolo. «Invito a tea- 
tro 1988» in collaborazione 
con la Provincia di Trieste. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 la compagnia del Teatro 
Popolare di Celje replica «Lo 
zoo di vetro» di Tennessee 
Williams. Regia. di Marjan 
Bevk. -Repliche: domani 24 
aprile alle ore 16. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 17 
l'Armonia presenta la compa- 
gnia «Amis furlans» di Fiumi- 
cello che mette in scena «Tasi 
Nino che no xe'l momento». 
Spettacolo fuori abbonamen- 
to. Riduzione per abbonati. 
Prevendita biglietti Utat. Spet- 
tacolo unico. 


TEATRO DEI SALESIANI. Via E 


dell'Istria 53. Oggi alle ore 
20.30 «La Barcaccia» presen- 
ta la commedia dialettale in 8 
atti di Zeno Mariani «La colpa 
‘xe del paroco». Regia di Carlo 
Fortuna. 

ARISTON. ore 16, 19, 22. Dal 
best-seller di Milan Kundera: 
«L'insostenibile leggerezza. 
dell'essere» di Philip Kauf- 
man (Usa '88), con Daniel Day 
Lewis, Juliette Binoche, Lena 
Olin. «Praga 1968: una grande 
storia d'amore e di libertà, 
un'opera disottile e insinuan- 
te erotismo». V. m. 14. Terza 
settimana di successo. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Lui, lei... 
e mia moglie»... la spirale del 
desiderio mi possedeva tutta, 
‘turbandomi a tal punto da per- 
dere il controllo di me stessa e 
dei miei sensi...V.m..18. 

FENICE. Ore 18:15, 20.10, 22,15: 
«Topo Galileo». Una + favola 
‘antinucleare con Beppe Grillo 
e Jerry Hall, scritta da Grillo e 
dall'umorista Stefano Benni. 


GRATTACIELO, Inizio ore 17 ult. 
ore 22.15. Willem Dafoe, Gre- 
gory Hines sono i grandi inter- 
preti di «Saigon», con la spe- 
ciale partecipazione di Scott 
Glenn. Viet. ai 14 a. 


EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.10, 
22.15. Seconda, settimana: 
«Stregata dalla Luna», il film 
Vincitore di 3. premi Oscar: 
Cher attrice protagonista, 
Olympia: Dukakis attrice non 
protagonista, John Shanley 
sceneggiatura originale. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.45, 
20.10, 21.45. A grande! richie- 
sta ritorna Benji, l'eroe a quat- 
tro zampe alle prese con «4 
cuccioli da salvare» della W. 
Disney. 


MIGNON, 16.30 ult. 22.15: «Best 
seller». Scrivere un libro è fa- 
cile, ma scrivere un best sel- 
ler può essere pericoloso. Un 
film tutta azione con James 
Woods. 


LUI LEI, 
E MIA MOGLIE 


Ill SETTIMANA DI SUCCESSO | 
Dal libro più letto 
il film più visto 


Oggi e domani 


al'ARISTON 


Sabato 23 aprile 198 


Jutts Bruno De Marc 


REDIPUGLIA - Tel. (0481) 489566 


NAZIONALE 1. 16, 18, 205 
22.15: «Fuga dal futuro» (dal 
ger zone) con Matthew Bro 

\ rick. Dopo Top Gun arriva une 

nuova generazione di piloti: 

più grande successo di ques! 
stagione in esclusiva in gf 
sto cinema. 

NAZIONALE 2. 16, 17.30, 1 

20.30, 22.15: il terrore 
‘ «Quella villa in fondo al pil 
co». 1.0 premio al festivat 
terrore di New York. Severi ibi 
mente vietato ai minori di 


>| Slap 
È Sia BP 
anni. 6) (Siap 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20.0) =°l 
22.15: «Chi protegge il tes) SIRBP 
mone» di R. Scott, con Tofì \Slasce 
Berenger e Mimi Rogers: Ù «Binasce 
thriller classico, spettacol Rinasce 
con una svolta romantica! I‘ Serolim 
sett. ult. giorni. Ù 
NAZIONALE. 4. 16.15, 180%. 
20.10, 22.10: «Pazza» con BA 
bra Streisand. 2.0 mese, ultill 
giorni. 
CAPITOL. 17.30, 19.45, 22. 
proseguimento dalla | visi 
William Hurt interprete e‘ 
zionale di «Dentro la notizi 
Un film di James:Brooks. È 
VITTORIO VENETO. 16.8 
18.10, 20.05, 22.10: «Senza 
di scampo» di Roger Donal i 
son il thriller fantapolitico PI 
convincente di questi ul 
anni. Con Kevin Costner red 
ce dal:successo de «Gli inl9f 
cabili», Gene Hackman. @ 
deliziosa Sean Young. 
LUMIERE FICE (tel. 8205 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
«Come sono buoni i biano 
(Italia '88) di Marco Fe 
con Maruschka Detmers, 
chele Placido, Juan Diego; 
chel Piccoli, Nicoletta Bra: 
LUMIERE SPECIALE BAMBI 
Domani ore 10.30 ultima md! 
nata della stagione: «I Gi 
nies» di S. Spielberg. 
ALCIONE. Via Madonizza 4, 
304832. 16, 18, 20, 22: «Bian 
neve e i sette nani» l'in? 
montabile capolavoro di i 
Disney. i 
RADIO. 15.30, 21.30: «Frida». 
m. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagioli 
cinematografica ‘’87/788. 0! 
18, 20.45: «Ironweed» di H@î 
tor Babenco con Jack Nic! 
son e Maryl' Streep, 10 
Waits. 
TEATRO COMUNALE. «Com. 

ra dolce il profumo del tigll) n} 


Varrani 


La musica a Vienna nell'etàf 
Freud» 26 aprile-10. giug®? 
Abbonamenti presso lac: 

del Teatro ‘ore 10-12 177 


Utat Trieste. | 


dle 

MATTHEW. BRODERICÉ| 
FUGA 

DDANGRICI 
NGE 

* ZONE * 


NAZIONALE ? 


IL TERRORE È... 


arr ass ° 
COPI IIAIISSE 
PERE STI 


(ie; 


E18 


li 


ay 


Pu 


NAZIONALE 9 


TOM BERENGER | 
IL PROTAGONISTA DI «PLATOON || 


CHI PROTEGGE IL 


TESTIMONE. 
NAZIONALE 4 


2.0 mese ULTIMI GIORNI: 


PS 


co 
| 


Sabato 23 aprile 1988 
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a 7900 7810 StetWarrant9 420. 410. Acq: De Ferrari 5085-45 -09 2701 5340 -13 1,57 393  FochiFilippo 1525 — -14 -0,9 1525 2730 -26 656 82 Safilorisp. 5270 10 0,2 4450 10200 04 = 95 B.T.P.ott.88.12,50% 101,50 0,10 
Ntedison® 1590 1595 ' Stetrisp.* 2800 2800 Acq.DeFerraririn.c. ‘1900-20 -1,0 1605. 2575 «26 474 147  FrancoTosi 132000 "— 12710 23200 -29 (6,06 156 Sai 16060 10. 0,1 12125 31961 -2,5 0,85. 256. BITP.nov.8812,50% 10145 — 
‘Montedison risp. 715150 D.Tripcovich 7550. 7480 Acqua Marcia 44 O — 269 1519 -4,1 4,02 104 i SL Sair.n.c: 7810 -905 -11 6250 19500 -31 2,04 134 BTPp.gen.891250% 1016 -015 
viBiteli 2840 2865 Tripcovichrisp. 2980 2900 Segue Marciano sane e (i IO 4 NE160 Baio 36 Bo 09, 5242 :0/0) fe *T56T ‘9 05" -1008—2008 -02 "389 leg Seipem 2108 =D -01 2070 4641 18 04 92 feb.6012.50% 108.06 
Eitelli risp 2890 2810 Attivitàimmobil 33503320 Aedes 7200-10 -01 6530 12000 11 125 364 Geminarisp Î201 —_-9 -07 981 2566 20 475 157 Sepemrisp. fili do ne i i ae mar.8912,50% 10915 — 
© es : 2 Aedesr.n.c, 4000 0 — 3530 7500 0,0 2,50 202 ta o dai :=  Saipemrisp.warr, 250 Ho 42 115 1955 _-57 acre 7 
"4 ‘Slellirisp.n.c. 1550 1580 Fiat 9271 9310 Xerala Raineri 86700 -820 -0,9 75650 117953 -2,i 0,58 455 Sub <TTt=‘Tesrts=‘-"© Icon: 102__-0,05 
Shia BPD* 1800 1840 Fiatpriv.* 5701 5710 Alitalia 45 506 65 160 7 206 258 Gerolimich 92 0 90. 174 22 652 174 Sasibiprivi 3920 #0 10 2950 7890 23 446 EER] B. mag.89:10,50% 1008 0,05 
dî Ce dat priv. italia__ 8 Gerolimichr.n.c. 90 2 2,2 84° 128 1,1 1087 174 i all 57. 7 8 9012,50% ‘1035 005 
TR'ABPD risp. 1770 1780  Fiatrisp. 5745 5710 Alitalia priv. 510 1 0,2 397 990 (02. 490. 156  Gilardini 13235 35 0,3 12315 21/50 43 481 1i7 Sasibr.n:c. PE19/NNST1RRI0, 4002179000: 458 PISO, BZ: 45 8,8 ERO 
Sia BPD risp. nc. 12601 1260 Gilardini 19200, 13350 Alivar 8550-25 03 6210 11600 -08 351 191 Giardinimno OSSO O STAO0 NNO O TOI Sc appareli E E I E CP I E I 
nascente 3800 3835. Gilardinirisp. 9550 9550 Alleanza 48500 _-50. -0,1 39000. 74137 1,0 _ 077 708 Gi So È “= Selm 221 24 2,09 1045 3910. -27 11,47 385 B.T.P.feb.901250% 104 0,14 
p Gim 7000100 1,4 4700. 8700 -2,8_ 2,29 335 
‘Rinascente priv. 2300 2240 Dalmine 235 230 Alleanza r.n0. 47900 -600 -12 40800 73845 06 087 699 Gimrno 2500 _iTO TA 2100 4200-15 770 194 comriso 129020 16 Hi79 3960 37 1240 406  BIPieb 909% So 00 
«Rinascente risp. 2550 2515 LaneMarzotto 450014555 Ansaldo Trasporti ao4o anto 0,1943500 366500 1,98, 9405T:2 | | Grassetto 9750 40 04 8350 21000 -25 697 60 Seri CEE E NE E en 
È rolimich RC. I] 90 Lane MAMDioT. 4250 4400 Assitalia 16320. -85 -0,5 14911 25400 -40 0,67 46,9 © - 1 Setemer, 9980-70 -0,7 6700 14600 47 130 76 B.T.P.mar.909,15% 97,45 021 
IS a Me Neo Attiv. Immobiliari 3320-90-09 3105 6900 -07 977 167 Ml ttiprv. 16600 -170 -1,0 14320 29500 -18 1,33 234  Sifa 1960 0 —- 1815 5623 :39 425 92 BITP.apr.9012% 103,1 005 
‘Setalimich risp. Lane Marzotto rne 3780 3800 ‘ALUriSi = agio III 3420-70 =2,0 2490 6200 <4,3. 2,92 106  Sifarno. 1961-10 -07 1345 4498 12 7,34 64 BTP.apr909,15% CUPE 
SL Premuda 2210 2190 . *Chiusureunificate mercato nazionale ‘Aturia r.n.c. È = Ifilr.n-c. 1785-49 -2,7 1550 3550 -35 6,72 ‘ 55  SilosGenova 535 15 -2,7 390 1802 -93 5,05 138 B.T.P.mag:90.10,50% 1008. 0,05 
L' Premuda risp. 1910 — 1910 Terzomercato Ausiliare 7070 0 — 6410 9300 -07 184 317  IndustrieSecco 1649 31 -18 800 2680 -11,3 3,64 21,1  SilosGenovarno. 440 -10_-22 250 970 -7,8 3,82 142 FE mag. 909,15% 97.4 0,35 
Sp 2070 2070 iccu 50 si0 ‘Ausonia 2395-55 =2,2 1920 3475 79 — — IndustrieZignago 4590-50 -1,1 4050. 5669 3,6 370 81 Sim 6195211901: 0,51 545011142001 1,2) 4,89 =65 © RTP/giù 901000 00060 — 
ris, 2100 2100 So.pro.zoo 950 950 Autostrada To-Mi 9550 45 0,5 9505 14600 40 4,19 176  IniziatMetA. 9800 0 — 7700 18350 49 2,76 252  Siossigeno 20900 0. — 18200 34000 0,0. 6,51 10,7 E E 
n È ‘Autostrade priv: 1123 2 -02 920 1289 30 5,48 202 Inizia MeT.A.rnc. 3787 3 -0i 3500 9450 41 7,92 97 Siossigenorno. 2515011 15010 0,21:17700129600/010,2075,57, 1129 BP: gi: 909,19% — 96792098 
frant Sip: = —. Carnica Ass. 12300. 12300 pi 9 
- ua interbanca 15490 -110 -0,7 15490 32700 -0,4 56 78 Sip 209, "21 10 1771 3025 00 6,83 137 BI-P.lug.901050% 993 020 
Reso cn i È i e -3,8__T,61 di Interbanca priv. 9655 145 -1,5 8600 23200 -25 8,29 49  Siprno. 2144 =8 -04 1899 2940 1,1 840 143 B.T-P.1ug.909,50% 986 0,25 
ETTI Sd cò i i s 28 o Isefi 1625-14 -0,9 1290 2529 0,3 554 59 Sinti 10011 -89 -0,9 7920 11700 -09 4,00 141 BTP.ago.90950% 986 025 
ganca Cali Vilno — So0l DI ce ai Di 26 200 Sa Italcable 11350 200 1,8 9700 20737 -30 285 148 Sme 2081 16 08 1510 2500 -89 2,16 206 B.I-P:set.90925% 9805 05 
anca Comm. Ital. È RI 3 Italcablermo, 9850 50 0,5 9300 17894 -32 3,64 128 SmiMetalii 1955 15 0,8 1450 3050 40 5,12 138 BTP.0tt.90925% 964-005 
Puri Gi ce =15_0,7 si 3305 _-07 — —65  italcementi 101200 «900 -0,9.71100 121000 =2,3 0,99 196 SmiMetallir.n.c. 1955 15 0,8 1640. 2750. 40 5,12 138 1B.TP.nov.90925% CRA] 
o = "= G = 2250 00 360 50  ialcementirno. 38300 __-100_-0,3. 3341065750 -1,8 3,00 7,4  SniaBPD 1820-25 -1,4 1621 4940 -53 5,49 150 BIP.dic.90925% 961 931 
TECA Foo Ir denso 8 DO DI Italgas 1790 -10_-06 1650 2809 -27 408 145 SniaBPDrisp. 1744-20 -1,1 1645 5000 -53 6,88 144 = BTP.mar.9112,50% 1059 00 
IR seno 2: 6 | italia Assicuraz. Î1100_-250 -2,2 8976 21293 -35 0,75 831 SniaBPDrnc. 1275-20 -15 1275 2990 -36 10,20 105 BTP.gen92925% MW — 
ganca Naz. Agr. priv. 2250 20. -0,9 1930 > 3235-27 (7,78 96 (talmobiliare 97700 0 — 84600 145000. -23 0,56 68  SniaFibre IGA0ISIAI210,10:1205 3002900821 
anca Naz. Agr. r.n.. 1890-11 -06 1850 - 3169 -23 979 81  iimobiliarerno. — 40500. 100 0,2 37500 77500 -36 2,10 28 SniaTecnopolimeri 4710 0 -00 4600 6360 -14 567 80 ETD ma Oli 6 I 
Banca Toscana 3879-22 -06 3800 8000 -25 8,15. 65 SO.PAF 270î —-39 -14 2280 3I00 26 369 92 E mmar929,15% 1,04 
Banco Chiavari 3100-50 -1,6 3000 6050-06 ‘8,39 43 Jolly Hotel 10860 0 — 10200 13800 05 276 205 S5PAFmno 1502 3:09 OO TITO OI IPIAI20 5 IO 
Banco Lariano 25080 — 2300 4820 -35 7,97 52 JollyHotelrisp. 10840 =15 -0,1 10000 14100. 0,1 3,46 20,5 coso "7 si “7. BIT.P.mag.929,15%, 9525 — 
Banco Napolir.no. —I7075 25 20,1 16090 20250 -08 820110 3 ce e ez emi fu. 929,159 
RSA 9, SER [I kemnetital. 513 ‘3 06 440 1006 00 449 142  Sondel 680 -1 -0i 605 1200-10 5,88 162 BTPigiu.92915% 9965 _— 
Banco Roma. 5710-78 -1,3 (5710 15000 -29 946 7,1 Sorin 7960 70 0 7400 14630 -29 3,39 308 B.T.P.lug. 92 10,50% 100.1 ua 
Banco Sardegna f.n.c. 10250 250 2,5 9750 13078. 10 3,66 58 (LÌ L'Espresso 21500 0 — 7423 25440 09 0,59 457 Standa, 15150 __-650 41 8750 16780 96 1,65 229 Certificati di credito del tesoro 
Bastogi 240. 0 — 150 735 -36 _— 113  Lafondiaria 64200 -710 -1,1 48000 91000 _-18 0,78 470 Stando 6185-55 0,9 9720 8950 48 453 99 e E A ee no 
Benetton 10200. -40 -0,4 8310 20468 -22 467 133 LaPrevidente 24000 -300 -1,2 19950 42500 .-38 1,46 284 Sia 3089 732.4 2084 4560 38583 116 C.C.T. lug. 88 100,3 -0,05 
Benetton Warrant, np. - Latina 16000 __-90 -06 9500 18100_-59 0,69 432  Sietrno 2800 -10_-0,4 2250 4510-33 786 106 C.C.T. ago. 88 100,55 —_ 
Bnlrin.c. 12850 0 — 12850 22646 -12 921 57 Latinarno. 5845 -135. -2.3. 4100 7783 84 2,03 17,1 SiorWarranto% HO 20 AT 510000 2 G.C.T.set.88 100,7 20,05 
Boero Bartolomeo 540 0 — 4580 7200 17 276 248  Linilicio 15604228 1500 _ 2310 16 545 869  StetWarranti0% 890 90 35 201 2285-96 COLT: ott. 88 10078 — 
Bonifiche Ferraresi 24800 -140 -0,6 24750 35700 02 1,61 282  Linificiorine. 1530 30 20 1445 1920 -06 5,72 852 x ; C.C.T.151ug. 0 99,6 0,10 
Bonifiche Siele 25700. -300_(-1,2 17750 32640 -3,0 0,56 217 . LloydAdriatico 16900 400 ‘-2,3 13950 30500 _-3,4 1,78 280 Tecnomasio ._1660 -11 -0,7 1181 1740 00 301 174 C.C.T.16ag0.90ind. 9965 0,10 
Bonifiche Sieler.n.c. 9000 -350_-37 8700 16400 00 1,78. 76  LioydAdriaticorne. 7497 -104 -14 6200 15890 -16 — 124 Tecnost 2155-75 -3,4 1725 3080 -42 3,48 83 18 set.90ind. 99.45 
Breda 4440 10 02 3911 9685 77 676 195 [M] Mattei 3350 30 09 2500 3999 29 450 (96  Ieknecomp 1140-21 -18 945 2841 -0,9 6,62 7,3 È 
Brioschi 700 -5 -0,7 580 ‘1270 _-07 — 0 Magneti Marelli 2400 70 30 2040 4343 00 3,28 210 Teknecomp r.n.c. 849 14° 1,71 761 16051 -0;1 991 59 
dle 0500-50 _-05 4300 11250 29 105 477 WagneliMatelir 2270 130 .1,3 2035 4330 -0,2 387 209 ‘ermeAegui All e eee SE de LE 2° 
Buitonor.n.c. 4860. 140 -2,8 2010 5850 7,5 — 244 : gna Toro 17500 0 — 14570 35800 -44 1,31 267 
E Magona 7600 -260. -3,3 7600 10200 -36 237 336 - 
uton 2700 07° — 2210 ‘3000. 23. (6,11. 155 Menifafiura Rotondi 21950 540-2415000 27600 46150587 Ioroprv. 12230 -20 -02 10801 23000 _-3,7 1,88 256 
[E]_cattaro 748 -10 13. 599 1390 -2,4 471 153 ManuliCavi 3445 7522 2810 3830 83 290 169 qoocne. Len 
Caffaro risp. 740 -10_-13 600 1366 42 541 159 ManuliCavirno. 1750 40 2,3 1500 2290 5,4 8,00 86 Liipeovie! 2109-09 > 64102210560. 1 0,4:9-1,141 519 
Calcestruzzi 7250-10-14 6850 10440 -14 3,86 193 Marzotto 4555 55 1,2 3980 5449 12 470 (11,1 To e a ES ENI 
Calp 2580 0 — ‘2455 3500 0,2 6,78 80 Marzottorisp. 4400 150 3,5 4000 5375 23 5,30 10,7 Unicem 18460 60 0,3 18120 25750 -5,3 2,44 124 
Cam Finanziaria 1890 O — 1780 3259 22 6,14 144 Marzolio ne. 3800 20 DO SOI 4492 206 7,1 93  Unicemeno. 8490-30-04 7550 14980 -15 6,24 57 
Cantoni 5350 -210 -3,8 5350. 9830-93 3,93 40 Mediobanca 175000 -1000._-0,6.156300 292500 1-36 _1,14__26,3 Unipolpriv. 17210. =290 -1,7 14300 27270 -39 1,16 220 
Cantoni risp. 5750 -80 -1,4 51009800 09 5,22 43 Merloni 1560, 10 0,6 1090 1560 26 — — È 
Cart.Binda-De Medici 1970 0 — 1965 3950 _-0,3 5,08 180  MilanoAssic. 22490 -360 -1,6 18950 39600 -3,4 0,69 357 Li vare. sI9) DI ché slo cao i 2a di 
Cart. Burgo 12700 -290_-2,2 9600. 14600 3,1 3,15 194 MilanoAssicirine.i 10550 -450 -4,1 9550 24090 -66 2,18 167 Vetrerieitaliane ; 6 5; , 
Cart. Burgo priv. 9010 -290. -3,1 7850 1115018 6,66 95  MiraLanza 39050500 1,3 29600. 46700 -5,2 5,12 163 Vianini 2900 0 — 2655 5890 -17 3,45 357 
Cart, Burgo risp. 12490 -120 «1,0 9470 14300 2,4 400 192 Mittel 2931-10 -08 2640 4390 -08 205 149  Vianinirne.— cri i Sol dll di de ni 
Cement. di Augusta 4170. -30 -0,7 3600 5271 2,3 6,59. 107 Mondadori 218001 0 — 14250 22500 0,0 1,08 232 Vianini Industria 1146-32 _-27 1000 2107 -51 7,76 55 
Cement.di Sardegna 5519 -1 — 5000 8830 03 725 55 Mondadoripriv. 10200 _-Ti0 -i,1 7810 13600 -18 294 109  Vianinilavori 2800-40 -14 2540 5138 -28 7,61 54 10125 — 
Cementeria Merone 3675 75 2,1 2891 4818 -3,3 3,12 164 Mondadoririno. 7100-10 -14 5680 12584 -11 417 77 Westingh 29000 -1600_-5,2 27400. 44500 -24 6,55 194 101,15_-0,05 
Cement.Siolliane 7031 59 -10_ 6400 12900 04 7.82 74 Montedison too 9? 20 110 ‘oo 0a 250 ns. Vi piccine CEI mere = 
de 1,8 È Worthington: 1349 2 -0,1 1050 1900 -0,1 101,15 
Cementir. 2810-59 -2,1 2230 4310 _-3,1 6,41 95 Montedisonr.no. 755 O: #595 1169019) 07,95) 64 n 100,4 -035 
Ciga Hotels 3700-80 -2,1 3005. 5000 0,0 122 — Montefibre igro 9 05 1965 2720 68 455 {01 4 zucchi 3850-10 -03 3710. 4875 -08 416 80 ; : 
i 3 v os fibre r.n.c. E =2,0_ 1000. 
postate suc A 4 i i = Li = Montefibre r.n.c 12351 25 OT NUOVE QUOTAZIONI 
le 2. [N] Nba 2320 20 0,9 2040 3980 -1,7 2,59 140 TRA Sa D apr.920v 9840, 
Cirrisp. 55001 -10 -0,2 3100. 7350 -48 2,55 220 Kb i 527 1055 2400 #3 679 _7Î Ame Finanziaria 10900. 0 — 7220 12490 09 = C.0.1.‘ioaprdeev 994 441 
Cirr.noe. 2430 8 03 1638 4050 80 65897 Nosono e pied en ra Salag 1900 20 "1,i 1691 2630 -16 2,1 92 CCT.19mag920v der = 
Cmi 4000 1 .— 33505600 00 7,50 129 a - 2490 _—- IERI] AO nn Soa 1051-69 -6,2 1000 1390 -124 S71 5, = C.C.T.18giu.93cv 955 0,16 
Cofide 521550. 1,0 3375 5881-52 Î,i5 582 Necchi isp s i 5 Sa ei Etropametali 898 -2 -0,2 571 1840-24 — — | COT.17lug.930v COS 
Cofider.n.c. 1601 ___-4 -02 1220 2042 -il,î_ 5,62 179 MERI = i LEN UISIAG 23000. 0 — 22690 30200. -4,1 1,30 138 C.C.T.19ago.930v 9575 0,21 
Cogefar 4750-50 -10 3710 7850 -33 3,68 10,1 D Olcese 2515 -20 -0,8 1910 4730 -06. 4,77 : 64 Rodriguez 10050 50 0,5 8300 11900 :05 — 109 C.C.T. feb.95 98,85 -0,05 
Cogefarr.n.c. 2048-33 =1,6 20007 4920-69 9,52) 144 . Olivetti 10420 130 -1,2 6700 ‘14780. -5,2 3,26 (10,1 SilosG.1-787 518 19-29 341 586 83 — 134 CCT.mar.95 9365 20.11 
Comau 2209-10. -0,5° 1951 4850 -27 4,98 191  Olivettipriv. 6200. -300 -4,6 4341 8690 -90 5,48 60. FerruzziA.rcn 635° 101 =1)6 214481" 7161-99 C.C.T.apr.95 93152016 
Condotte AcquaiTo 6300.) -40_-0,6. ‘5110:/1168601:0,3. 2,22 (395  Olivettirin.o. 4900-50 -10 4040 + 8060 -58 7,35 47 AcquaMarcia1-487 349 -1 -08 213 421 06 — 82  CCT.mag95 93 0.11 
CreditoCommetciale — 3350 -50 -1,6 29506860 12 59779 [2 Pacchetti 130 O — 108. 278-218 231 22,1 AcquaM.me1-487 201 -12 -5,6- 143 — 255 -15 — 47 I 
Credito Fondiario ‘2630. 25 1,00 2600 4665 -26 5,70 34 Partecipazioni "3550 0 = 5925 4000 06 2,914 Iniz. Meta 1-7-87 9410. 80 0,9 8000 _ 10210 -5.1 = 242 
Credito Italiano 1140504 1130 2809 -17 594 72 bartecipazionitme — 1335 22-17 11951895 _-22_ 824 53 iz Metamet.7-87 — = 
Credito Italiano r.n.c. 1240 30,2 1181 2575 -42 6,38 _ 7,8 Perlier “RE 1478 30 DEI 1100 2270 19 408 184 Vittoria assicuraz. 22200 -220 -1,0 19850 24180 -13 0,73 223 
Credito Varesino 3180-70 -22- 3180 4010 36 440 128 perugina 3890 1225 20/8 3700 5630 «115 180 449  Cement Meroner.nc.1 200049 2,3 2001 2350, 00 
Cr. Varesino r.n.c. 1925. 25 1,8 1900 3000 _-8,1  8,31__7,5 FI i i î Cartiere Ascoli 3550.  -50 -1,4_ 2990 4020 -14 Ca 
Fio Perugina r.n.c. 1802. -=8_-0,4 1190 2560 -10 4,99 208 î 
Cucirini 1950 402,1 1350. 2500 --3,0 900. Bierrel 1590 40 27 975 2501 143 = nei 
[E] _aimine 230 +3 ‘13 ‘180°. 431 36 —' — . Pierrelrno COS GS e MERCATO RISTRETT 
Danieli & C. 4480. -280 -59 3420 _ 7625 30 446 73 Pininfarina 9500 -500 -5,0. 8615 18280 -0,2 3,83 17,3 B.caAgr.Mant 96000. 100 0,1 91000 108000 0,7 2,29 246 
Danieli &iC. rime, 2465-25 -1,0 2320 9909-12 8,92 40  Pininfarinarisp. 9420 -880. -8,5 7980 18300. -6,0 4,25 172 BancaBriantea 13100. -800 -5,8 13200 19200 «6.2 5,73 159 
Dataconsyst 8750-50. -0,6 6850" 100101 (0,0 6,40. 11,2 Pirelli&C. 4025-45. -1,1 3640 7900 -42 485 99 Citybankitalia 4290 10. 0,2 4190 6040 00 — 165 
Del Favero 3630 © -15-0/4 13300. 5700-08. (5,79 63 Pidicoune 2950 40 1,4 2750 5020-28 7,19 na Banca del Friuli 18600 0. — 18000 23352 0,0 3,14 133 
di Fabbrini = n irelli Spa 2865. -66 -2,3 1870 5227 -6,1 3,18 sì B.ca di Cr. Pop. Sir. 7250 =50 -0,7 7250 8980 -5,2 5,86 7,0 
Fear Febbrip Ri TOA O oi 0 STO LI FireliSpariop. 2810-82 -28 1873 5199 41 368 225 BancadilLegnano 9300. 100 3,1 2150 7303 -43 5/15 45 
Eliciona 2849 — 44 16 1900 29707 71 386108 LielliSparno. 1580 30 1,9 1320. 3072 -0,6 : 6,90 126 Bancalnd.Gallarate 17000 -500 -2,9 15400. 26730 -6,1 2,11 16,1 
iolon: ; SS. È Poligrafici 3819 -2 <0,1 2955 4250 1,6 2,37 297 BancaPop.Comm. 13800. - 1 E 1 
Eridania 3180-20 -06 2580 4910 60 5,35 79 P. SIOE a e o DES RIE a 
Efidanianna 2376 TDI 0 2000 3050-10 87987 LozziGinori 1050) 0 — 960 2428 00 — 1099 . BcaPop.diBerg. 16110 -140 -0,9 16000 23950 -6,9 5,89 12,7 .C.T. nov. 
Eurogest — E Rozzi-Ginorirn.c. 1045 5 05 970 1320 0,5 1,91 1094 BcaPop.diBrescia 6250 0 — 6150 8852 00 654 83 C.C.T. dic. 96 95 
Eurogest risp. a "= af 25 a Tar guner = = (RÌ Raggio di Sole 2900 0 — 2455 4655 -35 483 95 Banca Pop. di Crema 25700 -350 -1,3 22500 32500 -49 428 92 C.C.T. gen. 97 95,2 = 
Eurogest rin.c. Raggio di Soler.n.c. 2080. -20 -1,0 1800 3250. -55 68 B.caPop. Cremona 6800150 2,3 6500 10700 -116 7,35 7,2 C.C.T.ECU82-8913% 107,95 0,05 
Euromobiliare 6740. 140 21 5820 12410 14 341 117 Ras 41320 -790 -1,9 32650 155720 +39 0,54 1393 Pino ET n Ù pe 13010 Si DA 7: C:C.T.ECUB2-8914% 105,25 = 
Pi a | Ormeggio Euromobiliare r.in.c. ‘2350. 45 2,0 2250 5390 ‘0,4 10,64 — 41 Rasrno. 17500. _1=400 -2,2 13400 33736 «5,1 1,31 614 BancaFop.diLecco = a OT 2 C:C.T.ECUB3:9011,50% 107,9 -009 
] Provenienza | ormeg Recordati 7350 340 44 5750 12290 «705,44 299  BancaPop.dilLodi 14900 302.1 19760 20761 -17 6,36 100 CCT.ECUBONTIZIA 10975 — 
SG Dai % [FIG 1871-29 -15 1830 3305 -15 695 68 Bocordatirno 36050 == 3150 6205 04 i25î "{l9  BancaPop:diMilano 10710 0 — 9850 15550 -08 490 72 n 
5 î Faema. ‘3000. =5_-0,2 2070 3599 2,4 2,50 _ 240 = x n PT ; È Banca Pop.di Novara 16310 -170 -1,0 16310 23500 -2,9 6,13 10,7 ; 
4 1500 BLUEBAY Marghera 32 Rejna 13330 -270 -2,0 10300 19000 _-9,0 
" dica Falck 5000 O — 4460 8920 -02 — 1007 A B.caPop.LuinoeVa 7810 O — 8317 12857 -12,2 7,851 82 
214 2400 POLARISII Ravenna Tada Falckti È LL Rejnarmo: 21800. -950 =4,21/14000. 124100. _=7,6 ca Pop. Luini ; È 
LA ralck risp: _ 51510 = 4450 9011, -28 278 1038 Rinascente 3835 — 16 042680 7370 17 3,60 {09  BancaProv.diNapoli 5250-40 _-0,8 4352 5530 0,0 141 230 
6.00. OLIMPIC STAR ATZEW. r/S Ferruzzi agricola 1430-40 _-2,7 949 3017-80 3,92 10,3 Rinascente priv. 2240-11 1-05 2000 4180 -59 6,16 75  B.caProv.Lombarda 7200 -100_-14 7200 13600 -59 2,78 183 
6.30. SOCAR101 Venezia 54 Ferruzzi agricola r. 2650) 0 — 2270, 4030 -1,1 2,42 199  rinascenierno. 2515-80 31 2145 4389 51 569 94 BancaSubalpina 4240 5__0,1 1987 10320 0,2: 5,42 83 0U 85-938,75% 
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Economia 


Sabato 23 aprile 1988) 


APPROVATO IL «TRADE BILL» 
Protezionismo, gli Usa 
rompono gli indugi 


Dal corrispondente 


Il Congresso Usa ha votato una nuova legge 
che prevede tra l’altro ritorsioni nei confronti 
dei Paesi responsabili di «pratiche commerciali 
sleali». La maggioranza è stata schiacciante, 


Cesare De Carlo 


"WASHINGTON — A mezzo 


secolo dallo Smoot — Hawly 
Act e a 14 anni dal Trade Act, 
succeduto allo choc petroli- 
fero, il Congresso americano 
si abbandona al protezioni- 
smo, La scorsa notte la Ca- 
mera dei rappresentanti ha 
votato il Trade Bill, una leg- 
ge che prevede, fra l'altro, ri- 
torsioni contro i paesi re- 
sponsabili di «pratiche com- 
merciali sleali». 

La maggioranza è stata 
schiacciante, superiore ai 
due terzi e dunque in grado 
di annullare l’anticipato veto 
del presidente Reagan. 

leri mattina si è iniziata la di- 
scussione in Senato. La vo- 
tazione è prevista per mar- 
tedì e sarà positiva. A Rea- 
gan, all'Europa e al Giappo- 
ne non rimane che sperare 
inuno scarto minimo, tale da 
sostenere — almeno in Se- 
nato — il veto presidenziale. 
E° l'unico mezzo per blocca- 
re una legislazione dagli ef- 
fetti «devastanti», dice Ta- 
keshita, primo ministro giap- 
ponese. 


A due mesi dal vertice eco- 
nomico dei sette «ricchi» 
(Toronto, 19-giugno), Takes- 
hita invia messaggi urgenti e 
scongiuranti a Washington. Il 
sì della Camera americana 
ha raccolto 312 deputati. | no 
sono stati 107. Fra i sì, 244 
democratici e 68 repubblica- 
ni. Fra i no, 105 repubblicani 
e 2 democratici. Uno dei de- 
mocratici è l'ex candidato al- 
la presidenza Richard Gep- 
hardt: il suo emendamento, 
ancora più «protettivo», non 
èpassato. «Così la legge non 
serve. E' troppo debole», ha 
sentenziato. 


impedendo l’annunciato veto di Reagan (foto). 
Ora la legge passa al Senato. Proteste a Tokio, 
gravi preoccupazioni per l’export europeo. 


La sua opinione non è condi- 
visa dai partners commer- 
ciali degli Stati Uniti. La leg- 
ge equivale a una dichiara- 
zione di guerra e compro- 
mette i rapporti nippo-ameri- 
cani, 
L'Occidente si avvia alla «ca- 
tastrofe economica», perché 
il protezionismo americano 
innescherà la spirale delle 
ritorsioni. 

Ancora più radicale il giudi- 
zio del ministro delle Finan- 
ze giapponese: il voto della 
Camera dei rappresentanti 
americana è «intriso di razzi- 
smo». ll suo riferimento va in 
particolare all’embargo con- 
tro la Turchia. 

La Toshiba, l’anno scorso 
diede la spinta decisiva alle 
tendenze  protezionistiche 
del Congresso: vendette ai 
sovietici ‘apparecchiature 
che, montate sui sottomarini; 


CEE 
li«Trade bill» 


preoccupa 


BRUXELLES — Anche la 
Commissione europea 
ha di nuovo espresso ie- 
ri le proprie inquietudini, 
di fronte al «Trade bill», 
la legge sugli scambi 


commerciali che la Ca- 
mera dei rappresentanti 
ha appena votato a Was- 
hington e che il Senato si 
appresta a esaminare. 


AI. nuovo «Trade bill» 
statunitense, non è 
escluso dedichino qual- 
che riflessione i ministri 
degli esteri dei «Dodici», 
che si riuniranno a Lus- 
semburgo lunedì 


aggiunge Takeshita. 


consentono di eludere i rile- 
vamenti delle navi 

Il caso della Toshiba motiva 
l’unica previsione specifica. 
Le altre sono generiche e 
dunque suscettibili di inter- 
pretazione più o meno am- 
pia, a seconda degli umori 
del Congresso e del buon 
senso del presidente in cari- 
ca. | paesi con surplus com- 
merciale verranno colpiti da 
ritorsioni, se praticheranno 
concorrenza sleale. 

Per esempio: vendite sotto- 
costo, sovvenzioni pubbliche 
che contraddicono le regole 
del mercato, chiusura più o 
meno mascherata delle pro- 
prie frontiere alle merci 
americane. In questi casi (e 
in altri) in Congresso inter- 
verrà e il presidente appli- 
cherà le ritorsioni. 

Le dure reazioni del Giappo- 
ne danno la misura dell’al- 
larme. Se il mercato ameri- 
cano, il maggiore del mondo, 
si contrae, i partners com-' 
merciali ne soffriranno in 
maniera traumatica. Il Giap- 
pone, in primo luogo, che 
l’anno scorso ha vantato 85 
miliardi di dollari di attivo 
con gli Stati Uniti. Poi l'Euro- 
pa: anche l'Europa deve il ri- 
lancio congiunturale degli 
anni Ottanta alle esportazio- 
ni negli Stati Uniti. 

La Germania Federale accu- 
sa già ora gli effetti negativi 
del deprezzamento del dol- 
laro. La sua industria auto- 
mobilistica ha visto diminui- 
re di un quarto le esportazio- 
ni. Anche l'Italia accusa colpi 
a vuoto: nell'abbigliamento e 
nelle calzature, due dei set- 
tori portanti del nostro ex- 
port. Nel 1987 gli Stati Uniti 
hanno acquistato merci ita- 
liane per oltre 10 miliardi di 
dollari, 12.500 miliardi di li- 
re. 


POLIGRAFICI EDITORIALE S.p.A. 


Via Enrico Mattei n. 106 - Bologna 


BANDO DI CONCORSO 
PER L'ASSEGNAZIONE DI 25 BORSE DI STUDIO 
PER LA FORMAZIONE ALLA PROFESSIONE GIORNALISTICA 
PER L'IMPORTO DI L. 20.000.000 E LA DURATA DI 16 MESI 


ART. 1 - La Poligrafici Editoriale S.p.A. bandisce un concorso a 25 
borse di studio della durata di 16 mesi. 

ART. 2 - Il concorso è riservato ai cittadini italiani nati non prima del 1° 
maggio 1960 in possesso del diploma di scuola media superiore con vo- 
tazione di almeno 50/60 o con diploma di laurea con almeno 100/1100 
90/100 e residenti in: Friulì Venezia Giulia, Emilia Romagna, Marche, 
Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Lombardia, Veneto e provin- 
cia di La Spezia. 

Sono comunque esclusi coloro che non abbiano assolto gli obblighi mi- 
litari o non siano stati esonerati dall’assolvimento degli stessi: 

ART. 3 - L'assegnazione delle borse di studio comporta, per la durata 
delle stesse, l'obbligo di frequenza dei corsi teorici di formazione pro- 
fessionale organizzati dalla Poligrafici Editoriale S.p.A., pena l'automa- 
tica decadenza della borsa di studio. 

ART. 4 - L'assegnazione delle borse di studio comporta l'obbligo di 


frequenza delle redazioni cui i'borsisti saranno assegnati ad insindaca-., 


bile giudizio della Poligrafici Editoriale S.p.A., pena l'automatica deca- 
denza dalla borsa.di studio. 

ART. 5 - L'importo di ciascuna borsa di studio viene fissato in Lit. 
20.000.000 al lordo delle ritenute di legge e sarà erogato in rate bime- 
strali. | borsisti saranno coperti da una polizza assicurativa contro gli 
infortuni. 

ART. 6 - La Poligraficì Editoriale S.p.A. si riserva la insindacabile fa- 
coltà di revocare in qualsiasi momento la borsa di studio, con conse- 
guente'perdita delle rate non versate, a coloro che non rispettino le 
condizioni previste nel presente bando o mostrino non sufficiente par- 
tecipazione e/o interesse. 

ART.7 - Le domande di ammissione al concorso dovranno essere spe- 
dite mediante raccomandata, alla Poligrafici Editoriale S.p.A. - Dire- 
zione Centrale del Personale - Servizio Borse di Studio - Via Enrico 
Mattei n. 106 - 40138 Bologna e dovranno pervenire entro e non oltre il 
15 giugno 1988. Non saranno comunque accettate domande recapitate 
a mano, La Poligrafici Editoriale non assume alcuna responsabilità nè 
per eventuali ritardi o disguidi postali e telegrafici, nè per il caso di 
smarrimento o ritardato recapito di comunicazioni dirette ai candidati 
che sia imputabile ad omessa. o tardiva segnalazione di cambiamento 
del domicilio segnalato sulla domanda dî partecipazione. 

Le domande, in carta libera, dovranno essere redatte a macchina con 
firma autenticata nei modi di legge e dovranno indicare nell'ordine: 

a) data di nascita; 

b) residenza, telefono e domicilio cui dovranno essere inviate tutte le 
comunicazioni; 

c) diploma di scuola media superiore, anno di conseguimento e relativa 
Votazione; 

d) laurea, relativa facoltà, anno di conseguimento e votazione; 

e) collaborazioni giornalistiche, indicando testate, numero degli articoli 
pubblicati, durata e tipo di collaborazione comprovate da idonea certifi- 
cazione da allegare alla domanda ed eventuale iscrizione all'albo dei 
giornalisti, elenco pubblicisti, comprovata da idoneo attestato; 

f) iscrizione a facoltà universitarie, relativa data di iscrizione, elenco 
degli esami previsti dal piano di studio ed elenco degli esami sostenuti 
con relativa votazione; 

g) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) altre notizie ritenute utili dal candidato; 

i) lingue straniere conosciute, grado di conoscenza ed indicazione 
della lingua nella quale si vuole eventualmente sostenere l'esame di 
cui all'art. 11. 

All'atto della candidatura non è richiesta la documentazione attestante 
le indicazioni di cui alle lettere che precedono, fatta eccezione per 
quanto previsto dalla lettera e) e per il certificato dì residenza in origi- 
nale; la documentazione dovrà essere presentata, così come precisato 
nel presente bando, soltanto da parte di coloro che risulteranno indivi- 
duati ai sensi di quanto previsto dal successivo art. 14. 

Dichiarazioni non veritiere comportano la decadenza dalla borsa di stu- 
dio ovvero l'esclusione dalla graduatoria di cui al successivo art. 14, 


ART. 8 - Il numero massimo dei candidati da ammettere alle prove di 
cui al successivo art. 10 è fissato in 150. La Poligrafici Editoriale S.p.A. 
opererà una preselezione dei candidati da invitare alla prova sulla 
base di criteri matematici afferenti. i titoli di cui ai punti c), d), e), f) del 
precedente art. 7. 


ART, 9 - Allo svolgimento del concorso sovraintenderà una commis-.< 


sione designata dalla Poligrafici Editoriale S.p.A. 


ART. 10 - | candidati di cui all'art. 8 verranno chiamati a sostenere un‘ 


esame scritto articolato su più prove. 

Ogni prova, corretta in forma anonima, verrà valutata in trentesimi. 
Sulla base del totale dei punteggi riportati nelle prove di cui alcomma 
precedente verrà compilata una graduatoria per l'ammissione alla 
prova orale. 

Potranno partecipare alla graduatoria solo quei candidati che avranno 
riportato in ognuna delle prove una votazione non inferiore a 20/30. 
ART. 11 - Il numero massimo dei candidati da ammettere alla succes- 
siva prova orale è fissato in 70. Prima dell'effettuazione della prova 
orale i candidati ammessi alla stessa potranno sostenere un esame in 
Una delle seguenti lingue estere: francese, inglese, tedesco. 

Tale esame darà diritto a un punteggio supplementare in quindicesimi. 
ART. 12 - | candidati ammessi alla prova orale sosterranno un collo- 
quio con una commissione designata dalla Poligrafici Editoriale S.p.A. 
che formulerà un voto in trentesimi. 

ART. 13 - Le prove di esame avranno luogo a Bologna. Pena l'esclu- 
sione dalla prova i candidati sono tenuti ad esibire per l'identificazione 
personale uno dei seguenti documenti che dovranno risultare in regola 
a tutti gli effetti e non scaduti: 

a) passaporto 

b) carta d'identità 

c) patente di guida, 

ART. 14 - Alla conclusione delle prove di cui ai precedenti articoli 
verrà compilata dalla Poligrafici Editoriale S.p.A. una graduatoria dei 
40 candidati che abbiano conseguito il miglior punteggio; tali candidati 
dovranno trasmettere al Servizio Borse di Studio i seguenti documenti, 
relativi ai titoli indicati nella domanda, inoriginale o, nel casodi titoli di 
studio, in fotocopia autentica nei modi di legge: 

1) certificato di nascita in carta semplice; 

2) certificato di diploma di scuola media superiore con votazione; 

3) eventuali diplomi di laurea o certificati di corsi universitari con indi- 
cazione degli esami sostenuti e delle relative votazioni; 

4) certificato in carta semplice dell'iscrizione nelle liste elettorali; 

5) certificato in carta semplice dello stato di famiglia. - ; 
Tali documenti dovranno tassativamente pervenire al Servizio Borse di 
Studio entro 15 giorni dalla data della richiesta. La Poligrafici Editoriale 
S.p.A. non assume alcuna responsabilità nè per eventuali ritardi o di- 


sguidi postali, nè per il caso di smarrimento o ritardato recapito di co- 


municazioni inviate ad essa o ai candidati, 

In caso di mancato arrivo entro i termini previsti della predetta docu- 
mentazione ovvero ove dall'esame della stessa non dovessero risul- 
tare confermate le indicazioni fornite dall'interessato nella domanda di 
ammissione al concorso di cui all'art. 7, l'interessato stesso verrà 
escluso dalla graduatoria. Ai primi 25 candidati della graduatoria verrà 
assegnata la borsa di studio. 

ART, 15 - | candidati prescelti seguiranno corsi di formazione teorica 
organizzati dalla Poligrafici Editoriale S.p.A. alternati a periodi di for- 
mazione professionale presso testate edite da Società del Gruppo Poli- 
grafici Editoriale S.p.A.. 

Al termine della borsa di studio ai candidati che, a giudizio insindaca- 
bile della Poligrafici Editoriale S.p.A., risulteranno idonei per l'avvia- 
mento alla professione giornalistica, potrà essere offerta l'assunzione 


in qualità di praticanti giornalisti in una delle testate del Gruppo Poli- > 


grafici Editoriale S.p.A.. 

ART. 16 - L'invio della domanda di ammissione di cui all'art. 7 implica 
l'automatica ed incondizionata accettazione delle regole contenute nel 
presente bando di concorso. È 


DOPO LA SENTENZA DELLA CASSAZIONE 


«La Sme non si vende» 


I dirigenti della finanziaria Iri puntano all’espansione 


ROMA — Con un fatturato di 
3.719 miliardi, utili per oltre 
78 miliardi e investimenti per 
179 miliardi, la Sme ha archi- 
viato il 1987 e ora guarda al 
futuro intenzionata a raffor- 
zarsi sia sul mercato interno 
sia su quello estero. Il mana; 
gement della finanziaria ali- 
mentare dell'Iri, che con la 
sentenza della Cassazione 
si è liberato dai condiziona- 
menti dovuti al contenzioso 
giudiziario con De Benedetti, 
non fa mistero dei suoi desi- 
deri di espansione e non 
sembra minimamente inte- 
ressato ad alcuna ipotesi di 
vendita, seppure parziale, 
tanto da parlare di «possibili 
accordi», «possibili acquisti» 
emai di cessioni. 

Così l'amministratore dele-. 
gato della Sme, Delio Fabbri, 
che con il presidente, Luigi 
Girardin, ha presentato ieri 
al consiglio di amministra- 
zione i confortanti dati del bi- 
lancio ‘87 (confortanti so- 
prattutto se paragonati al de- , 
ficit di 70 miliardi dell'83) ha 
sottolineato che.il gruppo ali- 
mentare «è ora in grado di 
svolgere un ruolo decisa- 
mente importante». 
Rispondendo a una doman- 
da su cosa pensasse di un’e- 
ventuale cessione della Sme 
o di uno dei suoi settori a un 
altro gruppo italiano, Fabbri 


Il bilancio 1987 
chiude con utili 
di 78 miliardi 
(70 nel 1986) 


ha ricordato che la Sme ope- 


ra in 30 aree strategiche... 


«Non abbiamo.aree di attivi- 
tà strutturalmente non at- 
traenti — ha sottolineato — 
oppure che non siano com- 
petitive e, se non lo sono, ba- 
sta un'alleanza o una acqui- 
sizione per diventarlo». 
Fabbri ha invece confermato 
l’esistenza di contatti con so- 
cietà straniere. per possibili 
accordi. «All'estero — ha 
detto — abbiamo realtà in 
ebollizione e grossi affari in 
ballo. Come dice il presiden- 
te dell’Iri, Prodi, saremo ine- 
sorabili nello scegliere i.no- 
stri partner visto che siamo 
selvaggina nobile, valutere- 
mo tutte le offerte e sceglie- 
remo la soluzione migliore 
per noi». 

Fabbri ha invece negato. che 
al momento ci sia una tratta- 
tiva per acquistare la Standa 


BILANCIA PAGAMENTI 


In marzo è ritornato l’attivo 


Il «nero» è di 646 miliardi - In calo di 3 mila le riserve ufficiali 


ROMA — Torna in attivo la 
bilancia dei pagamenti in 
marzo: dopo il disavanzo di 
734 miliardi di lire di feb- 
braio, infatti, nel mese scor- 
so si è registrato un «nero». 
di 646 miliardi che ha portato 
nel primo trimestre dell'88 a 
un avanzo di 1.239 miliardi. 
L’anno scorso l'attivo era 
stato di 926 miliardi di lire in 
marzo e 1988 miliardi neltri- 
mestre, secondo i dati prov- 
visori resi noti dalla Banca 
d’Italia, inoltre.le riserve uffi- 
ciali alla fine di marzo am- 
montavano a 74:721 miliardi, 
oltre 3 mila miliardi in meno 
rispetto ai 78.033 di fine feb- 
braio. 

Nel mese scorso sono prose- 
guiti i flussi di investimento 
italiano all’estero. 

La Banca. d'Italia precisa 
inoltre che in marzo attraver- 
so le aziende di credito si è 
avuto un deflusso netto per 
2.147 miliardi. Quindi si è 
avuta, al netto degli aggiu- 


stamenti di cambio e della ri- 
valutazione dell’oro, una di- 
minuzione di 1.501 miliardi 
di lire nella posizione credi- 
toria netta Bankitalia e Uic 
(Unione italiana cambi) ver- 
so l’estero. 


Gli investimenti di portafo- 
glio italiani sono Ammontati 
a circa:mille miliardi di lire, 
più che compensati da af- 
flussi netti nelle altre voci dei 
capitali non bancari. 


Quanto alle riserve ufficiali, 
ai cambi di fine marzo erano 
composte da 38.115 miliardi 
inoro (1.700 miliardi-di lire in 
meno rispetto a un mese pri- 
ma), 22.553 miliardi in valute 
convertibili (24.243. miliardi 
in febbraio), 11.285 miliardi 
in disponibilità in Ecu, 1.270 
in Dsp (Diritti speciali di pre- 
lievo), 1.636 relativi alla po- 
sizione con il Fondo moneta- 
rio internazionale e 138 mi- 
liardi di disponibilità a bre- 
ve. 


dal gruppo Ferruzzi, 

«Come ha già detto Prodi 
non ci risulta che la Standa 
sia in vendita. Noi comunque 
abbiamo un interesse di 
massima ed è per questo 
che è stato deciso un supple- 
mento di indagini su questa 
vicenda. Insomma, abbiamo 
intenzione di approfondire 
l'argomento in modo da non 
rimanere inerti — ha aggiun-. 
to l'amministratore delegato 
della Sme — di fronte alla 
possibilità che il gruppo Fer- 
ruzzi decida'di vendere». 

Nel 1987 la Sme, la finanzia- 
ria agroalimentare dell'Iri, 
ha registrato un utile di 78,2 
miliardi di lire (contro i 70,5 
dell'86), il fatturato consoli- 
dato sale dai 3.376 miliardi 
dell'esercizio precedente ai 
3.719. miliardi del 1987 
(+10%) e l'utile di compe- 
tenza della Sme passa dai 
61,2 miliardi a 116,2: questi 
dati sono Contenuti nella re- 
lazione di bilancio della So- 
cietà meridionale finanzia- 
ria, approvato ieri a Napoli 
dal consiglio di amministra- 
zione, che ha proposto al- 
l'assemblea un dividendo di 
50 lire per ogni azione 
(+11% rispetto all'86) desti- 
nando a riserva straordina- 


' ria la restante parte di utile 


conseguito nell'esercizio 
chiusosi al 31 dicembre ’87. 


TESORO 


Bol, 


ROMA — Saddisfacente ri- 
sultato per la maxi asta di 
Bot (Buoni ordinari del Te- 
soro) di fine aprile, anche 
se, nonostante l'intervento 
della Banca d’Italia, 1.142 
miliardi di titoli non sono 
stati assegnati. 

Gli operatori hanno. infatti 
rinnovato ampiamente. il 
portafoglio di Bot in sca- 
denza: ne harino richiesti 
per 26.062 miliardi (su un 
ammontare di titoli offerti 
di 29.500 miliardi), a fronte 
di buoni in scadenza per 
24.408 miliardi. 

L'intervento della Banca 
d'Italia è stato pari a 2.331 
miliardi, principalmente 
concentrato sui titoli a sei 
mesi e a un anno. 


COLPO DI SCENA IN VISTA DELL'ASSEMBLEA 


Rolo, entra la Popolare di Milano 


Confermato l’acquisto del 2 per cento della banca in funzione anti-De Benedetti 


BOLOGNA — «Si è. vero, la 
Banca Popolare di Milano ha 
acquistato il 2% del Credito 
Romagnolo. ed è dei nostri». 
La conferma è venuta da Pie- 
ro Gnudi, commercialista bo- 
lognese, coordinatore del 
gruppo che si rispecchia in 
Pietro Barilla in contrapposi- 
zione a Carlo De Benedetti 
per la «conquista» della pri- 
ma banca privata italiana. 
L'entrata in campo della Po- 
polare di Milano è l’ennesi- 
mo, colpo di scena in vista. 
dell'assemblea del ‘Roma- 
gnolo di venerdì prossimo, 
29 aprile, che si preannuncia , 
la più calda nella storia della 
banca bolognese presieduta 
da Luigi Deserti. Lo stesso 
Deserti, insieme a Gnudi, è 
stato ieri nella sede della Re- 
gione Emilia Romagna, dove 
il presidente dell'ente locale, 
Luciano Guerzoni, ha tenuto 
una conferenza stampa sulla 
situazione all'istituto. 

Gnudi ha affermato che la 
Popolare di Milano non ha 
dato un'adesione formale al 
comitato bolognese, «ma dai 
contatti avuti pensiamo di 
avere il loro appoggio in as- 
semblea». Il commercialista 
bolognese non ha voluto pre- 
cisare la percentuale di capi- 
tale raccolta intorno al comi- 
tato, limitandosi a dire: «Sia- 
mo in grado di affrontare 
l'assemblea con. tranquilli- 
tà». 

Gnudi ha aggiunto che è or- 
‘mai difficile che si raggiunga 
un'intesa fra i due schiera- 
menti: «Si andrà alla conta 
dei voti», ha detto. Il comitato 
bolognese renderà nota la 
settimana prossima la lista 
‘dei propri candidati al consi- 
glio di amministrazione del 
Credito Romagnolo. 
Guerzoni, presidente della 
Regione, ha auspicato che, 
data l'ampia base sociale 
(27.500 soci) che compone il 
Credito Romagnolo e viste le 


Carlo De Benedetti. 


scadenze ‘per. l'istituzione 
del mercato unico europeo 
nei 1992, si vada verso un ac- 


‘cordo tra i due gruppi con- 


trapposti. «Rifiutiamo l'idea 
localistica di una banca co- 
me il Romagnolo, un'idea 
che ritengo perdente in vista 
del 1992, In ogni caso è per- 
dente la difesa del Roma- 
gnolo così come è ora», ha 
detto Guerzoni, auspicando 
Una vocazione all'interna- 
zionalizzazione della banca 
e la ricerca di sinergie fra 
partner italiani e stranieri. 
Guerzoni ha negato, che il 
suo sia stato un tentativo di 
mediazione, ma piuttosto 
l’ha definito un appello affin- 
ché non si vada a una con- 
trapposizione che potrebbe 
portare a un'autentica divi- 
sione all'interno della banca, 
con conseguenze anche sul 
piano reddituale. 

«Un conflitto non. giova a 
nessuno, in quanto il Roma- 


« gnolo ha una funzione di tra- 


scinamento nel sistema eco- 


nomico. dell'Emilia Roma: 
gna. Purtroppo la situazione 
è ancora lontana da una si- 
stemazione» ha concluso 
Guerzoni. aggiungendo che 
«un padrone solo sarebbe 
deleterio chiunque egli fos- 
sen. 

Gli artigiani dell'Emilia Ro- 
magna, intanto, azionisti del 
Credito Romagnolo, non pro- 
porranno all'assemblea del 
29 aprile una loro candidatu- 
ra al consiglio d'amministra- 


‘ zione della banca, ma vote- 


ranno per i candidati che ac- 
coglieranno con . maggior 
convinzione le loro richieste: 
questo in sintesi quanto de- 
ciso dai 7 mila artigiani (tra 
presenti e deleghe) riuniti 
dalla Cna dell'Emilia Roma- 
gna per discutere del Roma- 
gnolo, a una settimana dal- 
l'assemblea che dovrà deci- 
dere sui futuri assetti e sullo 
sviluppo dell'istituto di credi- 
to. 

Gli artigiani azionisti sono 
oltre 9 mila e rappresentano 
il quattro per cento del capi- 
tale sociale..«Non ci schiere- 
remo a priori con De Bene- 
detti o con la Fiat, — affer- 
mano alla Cna — ma con 
quei consiglieri che dimo- 
streranno più disponibilità a 
far pesare maggiormente 
l'artigianato nelle scelte eco- 
nomiche dell'istituto e a far 
contare di più il piccolo azio- 
nariato nella gestione». La 
Cna chiede inoltre .che.la di- 
rezione strategica dell'istitu- 
to rimanga a Bologna e che 
sia rispettata la norma dello 
statuto che fissa al due per 
cento la quota di azioni mas- 
sime possedute da un socio. 
«Le nostre proposte — han- 
no poi aggiunto alla Cna — 
hanno suscitato molto inte- 
resse. Abbiamo infatti rice- 
vuto richieste di incontro e di 
chiarimento da esponenti di 
entrambe le ’’cordate’’ in 
campo». 


EDITORIALE L'ESPRESSO 


Mira a due quotidiani 
L'utile ’87 è stato di 8,6 miliardi 


ROMA — L'Editoriale l'Espresso è interessata all’acqui- 
sto della Gazzetta del Mezzogiorno e del Mattino, le due 
testate che rientrano nel piano di dismissioni del Banco 
di Napoli. Secondo la società, però, c'è qualche contrad- 
dizione nelle procedure di vendita. 


conosciamo le procedure — ha detto ieri Eugenio Scal- 
fari nel corso dell'assemblea dell'Editoriale, da lui pre- 
Sieduta.in assenza di Carlo Caracciolo —, sappiamo 
però che le società cui il Banco di Napoli ha affidato la 
gestione delle due testate, hanno un diritto di prelazio- 
ne, in caso di vendita, a parità di condizioni». Il che non 
si concilia molto col meccanismo dell'asta pubblica. 


L'assemblea degli azionisti dell'Espresso ha approvato 
all'unanimità il bilancio '87, chiuso con un utile netto di 
8,6 miliardi (su un fatturato di 82,7 miliardi), che consen- 
tirà la distribuzione di un dividendo di 280liré ad azione, 
in pagamento dal prossimo 17 maggio. 


Il bilancio consolidato ’87 dell'Editoriale l'Espresso evi- 
denzia un fatturato di 182 miliardi e un utile netto di 20,1 
miliardi. Nel corso dell'assemblea di ieri si è parlato 
anche di Mondadori, insieme alla quale l’Editoriale V'E- 
spresso è proprietaria della Repubblica e della Manzo- 
ni. 
«Mario Formenton — ha detto Scalfari — aveva studiato 
‘la possibilità di fusione dell’Editoriale conta Mondado- 
ri, sulla base di affinità azionarie e personali. | due grup- 
pi sono e restano amici — ha detto ancora Scalfari —, 
ma dopo la scomparsa di Formenton molte cose sono 
cambiate e noi non riteniamo più fattibile quell'ipotesi». 


i «maxi asta» soddisfacente 
Richiesti per un ammontare di 26.062 miliardi 


«Se si vende, si vende con un'asta pubblica. noi non W 


Per effetto di questo anda- 
mento i rendimenti dei tito- 
li in sede di aggiudicazione 
sono rimasti invariati. ri- 
spetto . all’offerta, tranne 
per quelli a tre mesi che 
hanno subito una leggera 
limatura. 

Tra gli 8.500 miliardi di Bot 
trimestrali offerti, la richie- 
sta degli operatori è stata 
di 8.168 miliardi, e Banea 
d’Italia è intervenuta a co- 
prire l’intero ammontare 
dell'offerta. 

| tassi d'interesse sono ri- 
sultati dell’8,99% netto 
composto annuo e ‘ del 
9,24% lordo, contro l’8,97 
netto e il 9,28% lordo offer- 
ti. Per i 12.000 miliardi di 
Bot semestrali le richieste 


MONDADORI 


Schieramenti definiti. 


degli operatori sono state 
di 10.465 miliardi, mentre 
la Banca d’Italia ha acqui- 
stato titoli per mille miliar- 
di di lire. 

In totale, quindi, non sono 
stati assegnati 534 miliardi 
di Bot a sei mesi. Rendi- 
menti invariati rispetto al- 
l'offerta come per. gli an- 
nuali che, offerti per un am- 
montare di 9 mila miliardi; 
hanno visto richieste degli 
operatori per 7.392 miliar- 
di. 

Con l’intervento di Bankita- 
lia di mille miliardi, sono ri- 
masti.607 miliardi di Bot a 
12 mesi non assegnati. La 
circolazione dei Bot a metà 
aprile era pari a 215.189 
miliardi. 


Pirelli e Rocca con l’Ingegnere 


MILANO — Nello scontro 
per il controllo della Mon- 
dadori anche la Pirelli e C. 
ela Find (gruppo Rocca)si 
sono schierati a fianco 
della famiglia Formenton, 
che già vanta l'appoggio 
del gruppo De Benedetti e 
della Sopaf di Jody Ven- 
der. Lo si apprende da 
fonti vicine alla famiglia 
Formenton. 

Con.il 60% circa del capi- 
tale. dell'Amef, questo 


schieramento rappresen- 
ta di fatto la nuova mag- 
gioranza della finanziaria 
che controlla con il 50,3% 
la Mondadori. Sul fronte 
opposto, Leonardo Mon- 
dadori può contare sul so- 


stegno della Fininvest 
(Berlusconi), di Merloni e 
di Moratti, ma.insieme le 
loro quote non superano il 
34,05% dell'Amef. 

Nel consiglio di ammini- 
‘strazione dell’Amef del 28 
aprile prossimo, secondo 
le stesse fonti, lo schiera- 
mento che fa capo ai For- 
menton proporrà che l'A- 
mef non si presenti all’as- 
semblea della Mondadori, 
dato che il sindacato degli 
azionisti nella riunione di 
martedì scorso non ha tro- 
vato un accordo. 

In queste condizioni, infat- 
ti, il rappresentante del- 
l'Amef dovrebbe astener- 
si al momento della vota- 
zione, rendendo impossi- 
bile (dato. che esprime la 
maggioranza assoluta) 
l'approvazione del bilan- 
cio della casa editrice e la 
nomina del nuovo consi- 
glio di amministrazione, 


portando di fatto la società 
di Segrate alla paralisi. 

Le delibere assembleari 
saranno quindi approvate 
dalla maggioranza del re- 
stante 49,7% della. Mon- 
dadori. Questa maggio- 
ranza risulta . costituita 
dalla Sabaudia del gruppo 
De Benedetti (22%) e dai 
suoi alleati Mario Ciancio 
(3,6%) e Sopaf.(2,5%), che 
insieme hanno il 28%. 

In un'intervista che uscirà 
su. «L'Espresso» della 
prossima. settimana, Sil- 
vio Berlusconi annuncia 
la propria disponibilità ad 
acquistare la quota dell’A- 
mef di proprietà di Leo- 
nardo Mondadori e della 
madre Laura (insieme il 
24,5%). 

Prima di questa operazio- 
ne, puntualizza Berlusco- 
ni, sarà possibile soltanto 
se gli altri membri del sin- 
dacato dell'Amef, una vol- 
ta che Mondadori abbia 
manifestato la volontà di 
Vendere, non esercitino il 
diritto di opzione ctie spet- 
ta a ognuno pro quota. 


Con le azioni di Mondado- 
ri, Berlusoconi, che oggi 
ha.il 7,2% della Amef, di- 
Venterebbe il maggiore 
azionista della finanziaria 
con il 31,7%. Ma è eviden- 
te che questa operazione 
sarebbe possibile soltanto 
dopo un accordo Formen- 
ton-Berlusconi-De Bene- 
detti, tenuto conto che 
quest’ultimo, fra le quote 
Amef e quelle Mondadori, 
è il maggiore azionista 
della casa editrice. 


988) Sabato 23 aprile 1988 


TRIESTE: DOCUMENTO DEGLI INDUSTRIALI 


TRIESTE — Importanza del- 
l'economia nella vita cittadi- 
na, soddisfazione per Vetro- 
bel e Trieste Impresa, per- 
plessità sul «polo tessile»: 
questi gli argomenti: prihci- 
pali esaminati dal consiglio 
direttivo dell’Associazione 
industriali di Trieste, riunito- 
si sotto:la presidenza di Pie- 
ro Toresella. 

Su proposta della presiden- 
za, il consiglio direttivo ha, 
innanzitutto, esaminato e ap- 
provato — dice un comuni- 
cato — un documento conte- 
nente. una ‘«proposta pro- 
grammatica» di medio termi- 
ne da sottoporre all’attenzio- 
ne delle forze politiche loca- 
li. 

Un documento, in altri termi 
ni, che l'Associazione ‘degli 
industriali ha ritenuto oppor- 
tuno redigere per contribuire 
in modo èfficace alla stesura 
dei . programmi elettorali 
che, in questo momento, tut- 
te le forze politiche cittadine 
stanno predisponendo. 
La‘nota, che sarà inviata a 
tutti |, partiti triestini, marca- 
tamente sottolinea l'esigen- 
za di collocare «l'economia» 
al centro dei rispettivi pro- 
grammi politici, e non più in 
una posizione marginale o 
secondaria. 

Nell'ambito di tale sollecito, , 
risalta vieppiù — continua la 


) SOSTITUIRA’ CINGANO 


Servizio di 
‘atbara Consarino 


a 


ita. 
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| 'erenti'alla loro carica». 


MILANO — Enrico Braggiotti 
dl Nuovo: presidente della 
È, it. in sostituzione. di 
si cesco Gingano che pas- 

alla guida di Mediobanca 
uosto di Antonio Maccani- 
de Neoministro nel governo 


Consiglio di amministrazio- 
ii della Banca commerciale 
(Rina, che si è riunito ieri 
SPO il via libera dell’Iri; lo 
do Nominato attribueridogli” 
teri più ampi rispetto’ a 
| del suo predecessore. 
Ò 8 il comunicato dell’istitu- 
! credito di interesse na- 
Ohale che a Braggiotti è 
Sta attribuita la facoltà di 
& cla in nome della società 
pon l'incarico di esercitare 
ah vraintendenza sulla ge- 
LI dell'istituto e di coor- 
da l’attività degli ammi- 
l'atori delegati, riparten- 
i Anche fra di essi i compiti 


Queste ultime righe, a detta 
degli osservatori esperti, at- 
tribuiscono al nuovo \occu- 
pante della poltrona che fudi 
Raffaele Mattioli ampie fa- 
coltà, più estese che in'pas- 
sato. In parole povere i pote- 
ri attribuiti ‘a’ Braggiotti dal 
consiglio nella seduta di ieri 
gli consentiranno di avere 
una presenza più incisiva 
nella gestione della banca, 
lasciandogli un'ampia di- 
screzionalità anchenell’indi- 
rizzo dell'attività degli ammi- 
nistratori delegati.Fatto Que- 
st'ultimo importante soprat- 
tutto alla luce degli attuali 
impegni della Comit (è in 
corso la scalata all'america- 
na Irving Bank)ve delle stra- 
tegie espansionistiche an- 
nunciate recentemente in 
Italia e in Europa in vista del- 
la scadenza del 1992. Il comi 
tato di presidenza dell’Iri ha 
designato quale nuovo am- 
ministratore delegato Mario 
Arcari, attuale direttore cen- 
trale della banca e, come'vi- 


Economia 
LLOYD TRIESTINO 


Buono il bilancio, ma... 


Il sindacato critica il metodo con cui si è giunti al risultato 
Proposte osservazioni anche in merito al nuovo organigramma 


Gli imprenditori vogliono così tontribuire 
alla stesura dei programmi elettorali che 
tutti i partiti stanno predisponendo. Viva 
soddisfazione espressa per Trieste Impresa 
e Vetrobel, perplessità per il «polo tessile»: 
troppe proposte rischierebbero di mutarsi, 
alla lunga, in un fattore di debolezza. 


nota — l'invito proveniente 
dall’Associazione degli indu- 
striali ai rappresentanti poli- 
tici, di proporsi sempre più 
come «soggetti di economia 
attiva», individuando, svilup- 
pando e sostenendo i proget- 
ti di nuove iniziative impren- 
ditoriali,. piuttosto che com- 
piacersi dell’«economia pas- 
siva», in difesa di un esisten- 


« tesempre più incrisi. 


Il consiglio direttivo, inoltce; 
‘ha espresso la propria sod- 
disfazione per l’avanzamen- 
to del progetto Vetrobel, at- 
testato da alcune decisioni 
significative che hanno por- 
tato il comitato esecutivo 
dell'Ezit ad approvare quat- 
tro nuovi progetti industriali, 
nel mentre altri quattro stan- 
no per decollare dopo l’an- 
nuncio ‘del voto positivo del. 
consiglio di amministrazione 
della Friulia Lis. Sull'argo- 
mento, però, è stato sottoli- 


cepresidente il. professor 
Mario Monti che affiancherà 


l’altro vicepresidente, l'av-. 


vocato Vincenzo Palladino. | 
nuovi membri del consiglio 
di amministrazione non sono 
stati ancora cooptati dal con- 
siglio. L'ingresso ufficiale 
avverrà o in occasione del- 
l'assemblea dei soci previ 
sta per il 28 aprile prossimo 
o nel consiglio di ammini- 
strazione che come di con- 
sueto. si terrà subito. dopo 
l'assemblea. 

Enrico Braggiotti ha'sessan- 
tatré anni. Figlio di ùn ban- 
chiere, è approdato giova- 
nissimo alla Comit dopo la 
laurea in finanza e le'specia- 
lizzazioni ottenute negli Stati 
Uniti e in Inghilterra. Una 
carriera brillante che lo por- 
ta dapprima ‘alla guida del 
servizio titoli e poi, alla se- 
zione esteri della Comit, na- 
turale destinazione conside- 
rando la sua formazione co- 
smopolita. La nomina ad'am- 
ministratore delegato avvie- 


neato quanto ancora resta 
da fare per il'reale compi- 
mento di tale progetto: que- 
st'ultimo, infatti — prosegue 
la nota — deve ancora inse- 
rirsi realmente in. quella 
«corsia preferenziale» a suo 
tempo preannunciata e pro- 
messa, ma che da Un punto 
di vista procedurale e urba- 
nistico non sembra ancora 
essere stata garantita dagli 
enti locali a ciò preposti. 

Motivo di grande interesse 
— continua il comunicato — 
è stata valutata la neo costi- 
tuzione di «Trieste Impresa», 
l'iniziativa promossa. dal- 
l’Associazione degli ‘indu- 
striali in collaborazione con 
Camera di commercio, Cas- 
sa di Risparmio e Finporto, 
che si pone come prima ri- 
sposta organica e sistemati- 
ca sulla promozione della lo- 
calizzazione triestina e che 
punta a divenire elemento di 


ne nel 1984, 


Il consiglio di amministrazio- 
ne di Mediobanca, riunitosi 
ieri in via Filodrammatici ha 
cooptato intanto Francesco 
Gingano; e lo ‘ha nominato 
ufficialmente alla presiden- 
za. Un consiglio, per il quale 
erano confluiti presso la se- 
de dell'istituto per primi gli 
amministratori delle tre ban- 
che di interesse nazionale, 
che si erano riuniti in sede di 
comitato esecutivo. 

Sono arrivati Lucio Rondelli, 
amministratore delegato del 
credito italiano, Ercole Cec- 
catelli, Marcello Tacci'(am- 
ministratori delegati del 
Banco di Roma), è stata poi 
la volta di Renato Cassaro, 
direttore ‘finanziario ri; di 
Sergio Siglienti, amministra- 
tore delegato anziano Comit. 
Poi è ‘arrivato Francesco Cin- 
gano «sarò un presidente 
che cercherà di fare il pro- 
prio mestiere», ha detto, e ha 
aggiunto sorridendo «con 
serietà». 


«Prima l'economia» 


Una proposta programmatica da sottoporre ai partiti 


rilevante incidenza sulle 
scelte di investimento nazio- 
nale .ed estero, oltre che lo- 
cale, allorquando saranno fi- 
nalmente risolti i problemi 
interpretativi del «Pacchet- 
to» e garantita la possibilità 
— oggi peraltro piuttosto ca- 
rente — di insediamento in- 
dustriale nel territorio: 


Infine il consiglio direttivo ha 


. esaminato, nell'ambito della 


situazione economica pro- 
vinciale, gli attuali progetti di 
insediamento industriale, 
traendone spunto per un giu- 
dizio generalmente positivo, 
mentre perplessità ‘sono 
emerse a proposito della 
concentrazione dei progetti 
nel settore tessile: un'ecces- 
siva proposizione di inter- 
venti in tale campo è stato, 
infatti, fatto notare, rischia di 
tramutarsi quanto meno nel 
lungo periodo, in potenziale 
fattore di debolezza. 

Delle iniziative tessili fino a 
oggi presentate, il consiglio 
direttivo. | dell’Associazione 
industriali ha ritenuto valide 
e realmente concretizzabili 
soltanto quelle degli impren- 
ditori Pezzoli e Galimberti 
che, denotando precisi con- 
notati economici, finanziari e 
produttivi, assicurano un im- 
patto positivo e interessante, 
anche sul piano occupazio- 
nale, sul mercato locale. 


\A Braggiotti la presidenza Comit 


i ll suo predecessore ieri è stato insediato ufficialmente alla guida di Mediobanca 


Enrico Braggiotti 


«ITALIA» 
Informatica 
strategica 


GENOVA — Italia di Na- 
vigazione. entra. nella 
Torre World Trade Cen- 
ter: verso .il 1989 con 
nuove capacità, grazie 
anche agli avanzati si- 
stemi di informatica e di 
telecomunicazione. 

Con. il recente insedia- 
mento nella Torre Sud 


Italia di Navigazione — 
società | operativa. del 
Gruppo Finmare —com- 
pie un altro passo avanti 
— come sottolinea una 
nota — nella ricerca di 
una maggiore competiti- 
vità sul mercato interna- 
zionale in vista del 1989, 
anno in cui grazie all’en- 
trata in attività delle 3 
nuove unità e attraverso 
la razionalizzazione del- 
le attività interne, non- 
ché allo. sviluppo delle 
‘politiche di collaborazio- 
ne.con armatori interna- 
zionali, si prevede il rag- 
giungimento del pareg- 
gio economico. 


delGentro San Benigno, . 


Secondo l'amministratore delegato Ricci, 
il consorzio Mfecs, di cui fa parte il Lloyd, 
ha la necessità di intensificare le partenze 
e di abbreviare il ciclo di viaggio per 
trovarsi alla pari cone linee concorrenti. 
Per conseguire questo risultato bisognerebbe 
scegliere Trieste come unico porto di approdo. 


TRIESTE — Bilancio '87 e situazione della linea per l’Estre- 
mo Oriente sono stati al centro dell’incontro tra le segreterie 
sindacali dei trasporti della Cgil, Cisl e Uil oltre alla Feder- 
mar.con l'amministratore delegato del Lioyd Triestino Tom- 
maso Ricci. 

Ricci ha illustrato i risultati del bilancio 87, che. a suo giudizio 
è migliorato nei confronti dell'anno precedente e ha esposto 
la situazione della linea per l’Estremo. Oriente. Secondo 
l'amministratore delegato il consorzio Mfecs, di cui il Lloyd fà 
parte, ha la necessità di intensificare le partenze e di.abbre- 
viare il ciclo di viaggio per trovarsi alla pari con le linee 
concorrenti. 

Il metodo per conseguire questo risultato sarebbe quello di 
scegliere Trieste come unico porto di approdo cancellando le 
toccate nel Mediterraneo occidentale. Tuttavia il Lloyd Trie- 
stino — a giudizio di Ricci — non sarebbe attualmente in 
grado di rinunciare al carico di tali porti: la convenienza di un 
diverso itinerario va quindi valutata assieme ai partner giap- 
ponesi, e ogni decisione in proposito è stata per ora rinviata 
di circa due mesi. La prosecuzione della linea comportereb- 
be.in ogni caso la sostituzione delle due unità in servizio con 
una nave di maggiore capacità noleggiata a scafo armato, 
mentre le attuali «Mediterranea» e «Nipponica» potrebbero 
venire noleggiate ad altri armatori conservando l'equipaggio 
del Lloyd. 

Riguardo alla situazione interna — come sottolinea una nota 
della Ft (Federazione trasporti) — le rappresentanze sinda- 
cali hanno esaminato il nuovo organigramma e hanno propo- 
sto le proprie osservazioni in merito alla funzionalità degli 
uffici, all'inquadramento del personale, alle relazioni con 
l’Interlogistica di Milano e al procedere dei prepensionamen- 
ti e dei contratti di formazione e lavoro. 

Perciò che riguarda gli esiti del bilancio '87, le organizzazio- 
ni sindacali non condividono l’ottimismo dell'ing. Ricci, in 
quanto, al di là delle analisi più approfondite che si potranno 
fare una volta in:possesso di tutti i dati, salta agli.occhi il fatto 
— sottolinea il sindacato — che il recupero maggiore è stato 
effettuato con la riduzione del personale e che le altre voci 
attive derivano da contributi e ripianamenti a carico dello 
Stato, nonché. da riduzioni di attività, come la soppressione 
della linea perla Cina. 

In merito alla linea dell'Estremo Oriente il sindacato constata 
con. soddisfazione che la soluzione di Trieste quale unico 
porto di approdo è tra quelle possibili e appare anzi favorita 
dalle compagnie giapponesi, che hanno intensificato l’acqui- 
.Sizione,in Austria e Baviera, proprio dove il Lloyd ha colpe- 
volmente — sempre secondo il sindacato — ridotto l’azione 
promozionale. Inoltre i più recenti dati sull’import-export e le 
iniziative prese dagli operatori marittimi di Trieste e dall’En- 
te Portosspingono verso questa soluzione, nonostante l’atteg- 
giamento riduttivo dei responsabili del Lloyd Triestino. Perle 
organizzazioni sindacali deve comunque restare fermo l'im- 
pegno della Società per l’impiego.degli attuali.equipaggi sul- 
la linea dell'Estremo Oriente o su altri servizi. 

Sulla situazione interna dell’azienda il sindacato rileva come 
a un anno di distanza dall’emanazione il piano di riassetto 


organizzativo non sia ancora completato e permangano an- » 


cora ‘pesanti incertezze di carattere funzionale e operativo 
che incidono sulle capacità di acquisizione del Lloyd. In parti- 
colare si rileva in tutta la sua gravità la decisione (non inclu- 
sa nel piano e'contraria agli impegni presi con la giunta re- 
gionale) di affidare all’Interlogistica di Milano la gestione di 
tutti i contenitori, costituendo così un doppione deleterio di 
gestione che causa ritardi e perdite notevoli,.che si sarebbe- 
ro evitate — a giudizio del sindacato — mantenendo in sede 
la gestione e fornendo eventualmente il servizio alle società 
consorelle. 


{+ 29%), ment 3 
di firma ammontano a 30° 
miliardi (+ 50%). Il pa- 
trimonio sfiora i 42 mi-. 
| Hardie la compagine so» 
ciale si è incrementata. 
‘nel corso dell'87 di ben 
605 nuovi azionisti, ji ri 
| sultato operativo lordo è — 


“soci. dovranno 
| Finnovare qualiro consi- 


toccato i 334 miliardi, 
mentre Ja raccolta. per 


Stati su 189 


stato di (11,5 miliardi 


{+ 10%) che, dopo am-. 


mortamenti e accanto 
namenti, ha consentito 


realizzare un utile net-. 
to di 8,1 miliardi il const 
| glio di amministrazione 


proporrà in assemblea 
Un. dividendo unitario 
pet azione di 590 lire. | 
inoltre. 


iliardi 
iti. 


‘glieri di amministrazio- | 


ne. 


Alla vigilia dell'assem- 


biea sociale la Popolare 


di Cividale ha varato, do- 


po intensi studi, un pro- 


gramma di riorganizza» | 


zione interna che è stato. 


presentato ai 180 dipen- 
denti dell'istituto duran- 
te un incontro avvenuto 
nel centro S. Francesco 
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CONVOCAZIONI 


SCONTRO SCUDETTO 


Verona felice di ospitare il Napoli . 


Sport 


‘ Probabile pace tra i tifosi,dopo le offese degli ultimi tempi 


1 18 azzurri per Lussemburgo 
Esce Crippa e Maldini debutta a tempo 


n 


D 


pieno 


Gli azzurri in allenamento: Donadoni, Giannini, De Agostini e Ferrara. 


ROMA — Per la partita 
‘amichevole Lussemburgo- 
Italia che si disputerà in 
Lussemburgo mercoledì 
(con inizio alle 20.15) sono 
stati convocati i seguenti 
. diciotto giocatori: Franco 
Baresi (Milan), Giuseppe 
Bergomi (Inter), Nicola 
Berti (Fiorentina), Luigi De 
Agostini (Juventus), Fer- 
nando De Napoli (Napoli), 
Roberto Donadoni (Milan), 
Ciro Ferrara (Napoli), Ric- 
cardo Ferri (Inter), Giovan- 
ni Francini (Napoli), Luca 
Fusi (Sampdoria), Giusep- 
pe Giannini (Roma), Marco 
Landucci (Fiorentina), Pao- 
lo Maldini (Milan), Roberto 
Mancini (Sampdoria), Rug- 
gero Rizzitelli (Cesena), 
Francesco Romano (Napo- 
li), Gianluca Vialli (Samp- 
doria), Walter Zenga (In- 
ter). 
Allenatori federali sono 
Azeglio Vicini e Sergio Bri- 
ghenti. Medico il prof. Leo- 
nardo Vecchiet. Massag- 
giatori: Salvatore Carman- 
do (Napoli) e Luciano De- 
maria (Juventus). 
| convocati dovranno tro- 
varsi all'hotel Gallia di Mi- 
lano domenica sera dopo 


TRIESTINA 


la conclusione delle gare 
di campionato. 

La squadra, dopo un alle- 
namento allo stadio Meaz- 
za lunedì alle 10.30, partirà 
da Linate alle 16 per Lus- 
semburgo. Martedì alle 11 
gli azzurri si alleneranno 
nello stadio dove il giorno 
successivo affronteranno i 
lussemburghesi. Il rientro 
in Italia è previsto nella 
notte tra mercoledì e gio- 
vedì con arrivo a Milano 
verso l'una. 

Dopo avere saltato per in- 
fortunio la trasferta a Spa- 
lato, torna in azzurro il na- 
poletano Ciro Ferrara ed 
esce uno degli ultimi arri- 
vati, il granata Massimo 
Crippa. E questa la sola no- 
vità nelle convocazioni del 
ct Azeglio Vicini per l'ami- 
chevole in Lussemburgo 
rispetto alla trasferta. pre- 
pasquale in Dalmazia 
Assenti come sempre nel 
dopo-qualificazione  euro- 
pea i senatori Altobelli e 
Bagni. Proprio ‘in chiave 
eredità-Bagni (ma il napo- 
letano andrà all'Europeo 
se terrà il ginocchio) può 
essere interpretata l'esclu- 
sione di Crippa. A Spalato 


infatti ha esordito Fusi che . 
ha rilevato nel ruolo di me- 
diano a sostegno lo juven- 
tino De Agostini, il quale fi- 
nora ha surrogato Bagni. 
E’ quindi probabile che Vi- 
cini voglia rivedere - il 
sampdoriano, sia. pure 
part-time, in Lussemburgo 
dopo che il blucerchiato ha 
rotto il ghiaccio in Jugosla- 
via con uno scampolo d’in- 
contro e che il ct non inten- 
da affollare la concorrenza 
nel ruolo (c'è anche Berti), 
visto che da qui all'Europa 
non ci sono molte occasio- 
ni né tanto tempo. 

Più possibile l'impiego a 
tempo pieno nel Granduca- 
to di Paolo Maldini, anch’e- 
gli debuttante a Spalato e 
che pare destinato a rileva- 
re un Francini in calante 
condizione atletica. 
Probabile formazione az- 
zurra per mercoledì pros- 
simo: Zenga, Bergomi, 
Maldini, F, Baresi, Ferri, 
De Agostini, Donadoni, De 
Napoli, Mancini, Giannini, 
Vialli. 

Quasi certi alcuni inseri- 
menti durante la partita co- 
me quelli di Ferrara, Fusi e 
Rizzitelli. 


VERONA — Domenica pros- 
sima, per Verona-Napoli, lo 
stadio Bentegodi sarà certa- 
mente esaurito, ma probabil- 
mente saranno le bandiere 
azzurre a prevalere su quel- 
le gialloblù. Nella città vene- 
ta, visto anche l'andamento 
della squadra, non c'è molto 
interesse per la gara e ne fa 
fede la vendita dei biglietti. 
L'unica preoccupazione 
sembra essere quella relati- 
va ai tifosi e alle loro intem- 
peranze. Qualcuno ricorda, 
infatti, lo striscione «Napoli, 
fogna d'Italia» apparso sugli 
spalti dei gialloblù in occa- 
sione della partita di Coppa 
Uefa con il Werder Brema, 
ma il primo a gettare acqua 
sul fuoco è proprio l’allena- 
tore Bagnoli. 

«Come veronese mi sono 
vergognato per quello stri- 
scione. Ma non è giusto ge- 
neralizzare per pochi. l\vero- 
nesi sono capaci di grandi 
accoglienze come hanno di- 
mostrato in occasione dello 
scudetto o domenica scorsa 
per la visita del Papa. Dico 
allora ai tifosi di ricevere il 
Napoli come si merita una 


squadra che da due anni do-' 


mina il campionato. Sarà 
giusto incitare il Verona, ma 
altrettanto accogliere degna- 
mente, con sportività il Na- 
poli». 

Anche il sindaco Gabriele 
Sboarina, primo tifoso del 
Verona, commenta: «Non ca- 
pisco come si possa mettere 
in discussione l'ospitalità di 
Verona. Se vi sono stati epi- 
sodi. deplorevoli, vanno ad- 
debitati a gruppetti di sconsi- 


derati. Verona è città civilis- - 


sima e sono certo che il Na- 
poli sarà accolto con sporti- 
vità». 

C'è il precedente di Napoli 
all'andata, quando l'unico 
pullman di tifosi gialloblù fu 
oggetto di una sassaiola, ma 
c'è anche il precedente di un 
gemellaggio tra le tifoserie 
dei due club che si sta cer- 
cando di rilanciare. - 

Angelo Foresti, presidente 
del centro di coordinamento 
calcio club gialloblù, si è re- 
cato ieri a Napoli proprio per 
preparare con i capi della ti- 
foseria napoletana un nuovo 
accordo di amicizia. Questa 
sera, i capi del tifo gialloblù 
si incontreranno con quelli di 
parte biancoazzurra. E’ stato 
anche assicurato che non 
saranno presenti cartelli o 
stendardi contro il Napoli al 
Bentegodi. 

Frattanto la prevendita dei 
biglietti è molto sostenuta, 
ma l’80. per cento degli ac- 
quisti viene fatta da napole- 
tani residenti a Verona e in 
altri centri del Nord. L'incas- 


Costantini: «Punti importanti, certo 
Ma non siamo all’ultima spiaggia» 


MODENA 


Mascalaito ci tiene 


tutta d’oro dopo il successo 


lasperanza. 


ora andranno avanti Frutti 


luzioni». 


vono bene, non possiamo 


Ho saputo che domenica è 


ne dalla panchina». 


«Ci vuole prudenza» 


a vincere 


MODENA — II Modena vuol sfruttare la sua occasione 


di Piacenza. Mascalaito non 


ha misteri di formazione, tutto è pronto per intensificare 


Con la squalifica di Torroni, Costi prenderà la sua vec- 
chia maglia di libero con il conseguente spostamento di 
Vignini in marcatura e l'inserimento di Forte come me- 
diano laterale. Piena fiducia al duo d’attacco Frutti-Ra- 
bitti, riproposto con il botto vincente al Galleana. 

«Non ho mai amato le rivoluzioni — riconosce il tecnico 
modenese —. Ho cambiato solo quando ne sono stato 
costretto. Ossia, sempre, fino alla settimana scorsa. Per 


e Rabitti; fino a quando le 


cose gireranno bene non ho motivi per varare altre so- 


Il piano di battaglia con il quale affrontare la Triestina 
cambia radicalmente connotati rispetto al progetto per 
impostare la gara di Piacenza. 

«Non deve sembrare una contraddizione, ma prima di 
Piacenza avevo predicato aggressività — continua Ma- 
scalaito — Ora dico che non dovremo intasare la loro 
area di rigore. Chiedo prudenza, i ragazzi di Ferrari 
possiedono valide doti aeree, negli spazi stretti si muo- 


concedere questi vantaggi. 


Tutto. il clan canarino è pienamente consapevole del- 
l'occasione prelibata che si presenta. Vincere contro la 
Triestina significherebbe infatti aumentare il morale e 
la classifica: «Certo possiamo davvero mettere la Trie- 
stina nei guai — insiste Mascalaito — creare un divario 
di tre punti, per loro, potrebbe rivelarsi deleterio. Per 
noi sarà una gara importante, per loro decisiva; 

La squalifica di Del Prà ha fatto felice il responsabile 
canarino, che non nasconde la propria ammirazione per 
il mediano: «Lo sanno tutti, 
ratteristiche di questo giocatore. Con la sua velocità è‘ 
davvero in grado di tagliare il centrocampo avversario. 


ho sempre ammirato le. ca- 


stato poi talmente bravo da 


procurarsi anche due occasioni importanti. Inutile na- 
sconderlo, il giudice ci ha fatto un bel regalo, ma solo 
noi potremo con grinta e tanta voglia, superare questa 
Triestina, che ammiro per capacità tecnica e conduzio- 


In casa canarina l'ambiente è calmo e carico, il pubblico , 
ha capito l’importanza del momento e, bandite le solite 
eterne contestazioni, affiancherà la squadra nell’incon- 
tro più importante della stagione. L'undici è già pronto: 
«Ballotta, Bellaspica, Vignini, Forte, Costi, Cotroneo, Bo- 
La colo, Masolini, Frutti, Bergamo, Rabitti. 


[Luca Serafini] 


TRIESTE — Mentre la Trie- 
stina sta trascorrendo la vi- 
gilia della trasferta più deli- 
cata dal suo ritorno nella ca- 
detteria, l’ansia per il verdet- 
to che scaturirà domani dal 
vetusto Alberto Braglia mo- 
denese cresce di, ora in ora. 
anche fra i suoi sostenitori. 
Dalle opinioni captate fra gli 
alabardati prevale in seno 
alla squadra un ottimismo 
derivato. più dal numero di 
occasioni capitate fra i loro 
piedi nelle ultime partite, che 
dal gioco latitante degli ulti- 
mi mesi, specie in trasferta 
(secondo tempo di Udine 
escluso). 

Il. capitano Costantini, porta- 
voce dei suoi colleghi, surro- 
gando anche il pensiero di 
competenza. dell'allenatore, 
ha tenuto a precisare che a 
Modena, a prescindere dal- 


l’importanza dei punti in pa- - 


lio fra rivali dirette con l’o- 
biettivo della salvezza, non 
sarà comunque il capolinea 
della stagione  alabardata, 
disponendo la Triestina di ul- 
teriori otto prove d'appello. 
Disquisizione teorica che 
può essere accettata. solo 
nell'ottica di garantire quel 
minimo di tranquillità ai gio- 
catori in questi 90 minuti di 
fuoco che dovranno affronta- 
re con decisione estrema, 
ma anche con quel minimo 
di raziocinio tattico e lucidità 
che il delicatissimo confron- 
to implica. ) 
Più drastico.il pensiero del ti- 
foso, abituato  domenical- 
mente a fare i conti con la 
classifica già al primo an- 
nuncio dei risultati delle con- 
correnti. Per coloro che han- 
no seguito anche l’ultimo ga- 
loppo alabardato la gara di 
domani con i canarini rap- 


presenta già per la Triestina, 


l’ultima spiaggia. Per loro è 
tempo che la ‘Triestina ab- 
bandoni anche in trasferta 
quel ruolo di vittima designa- 


ta che non è riuscito a scrol- 
larsi di dosso per tutta la sta- 
gione. 


I commenti raccolti attorno 


alla squadra vertono invaria- 
bilmente sul un unico comu- 
ne denominatore: a Modena 
la Triestina deve estrarre il 
jolly della vittoria se vuole 
tenere-il passo delle antago- 
niste e conquistarsi quella 
quart’ultima preziosa poltro- 
na da difendere poi a denti 
stretti fino alla fine del cam- 
pionato. Temporeggiare an- 
cora o, peggio cedere anche 
questi preziosissimi punti, 
significherebbe aggravare lo 
stato di agonia in cui è entra- 
ta la Triestina al momento 
del pareggio patavino di do- 
menica scorsa. 

Invero la squadra non gode 
del sostegno massiccio della 
sua tifoseria, verificatosi in 
un passato non certo remoto, 
pur se in circostanze diver- 
se. Segno che le vicende ex- 
trasportive che hanno coin- 
volto la società e penalizzato 
in maniera così pesante il 
cammino della squadra han- 
no lasciato il segno, intac- 
cando la cieca fiducia dello 
sportivo triestino e facilitan- 
do il serpeggiare di disaffe- 
zione crescente e d’imman- 
cabili nuove polemiche. In 
altri tempi un simile impegno 
avrebbe garantito la forma- 
zione spontanea di lunghe e 
numerose carovane al se- 
guito. 

Ma a Modena la Triestina 
non sarà comunque sola. Il 
tempo favorevole, l’osptalità 
della città emiliana e soprat- 
tutto la speranza di una deci- 
sa inversione di marcia, fa- 
ranno convergere a Modena 
un certo numero di fedelissi- 
mi. Superando divergenze e 


difficoltà del momento anche 


il Centro di. coordinamento 
dei Triestina Club sarà al se- 
guito con un pullman di soci. 

[Luciano Zudini] 


sorha comunque già supera- 
to i 300 milioni di lire, mentre 
seimila biglietti sono stati in- 
viati al centro di coordina- 
mento calcio club napoleta- 
ni. 

Le forze dell’ordine hanno 
attivato i servizi di controllo 
di sempre. L'accesso allo 
stadio sarà chiuso agli auto- 
mobilisti un paio d’ore prima 
dell'inizio della partita. 

Si ha frattanto notizia che 
una delegazione della giunta 
comunale di Napoli, compo- 
sta dal vicesindaco Raffaele 
Antonucci e dagli assessori 
Salvatore Abruzzese e Pa- 
squale Salvio, seguirà. la 
squadra nella trasferta di Ve- 
rona. La presenza — è detto 
in un comunicato — vuole te- 
stimoniare «la serenità d’a- 
nimo della città di Napoli e 
l’attenzione della pubblica 
ammministrazione in rispo- 
sta a quei tristi fenomeni di 
razzismo che hanno accom- 
pagnato alcuni degli ultimi 
incontri». 

La giunta comunale ha an- 
che annunciato un incontro 
con la presidenza del calcio 
Napoli per valutare la possi- 
bilità di una trasmissione te- 
levisiva in diretta della parti- 
ta Napoli-Milan del 1.0 mag- 
gio, in considerazione dei 
problemi di ordine pubblico 
che potrebbero crearsi per il 
forte afflusso di spettatori. 
Restando in tema di Verona, 
la. commissione d'appello 
dell'Uefa ha respinto il recla- 
mo della società scaligera 
contro la squalifica del gio- 
catore Silvano Fontolan per 
le competizioni organizzate 
dall’ente calcistico europeo 
fino a tutto il 13 marzo 1989. 
La commissione, presieduta 
dallo svizzero Sergio Zorzi, 
ha confermato anche la mul- 
ta di 50 mila franchi svizzeri 
(45 milioni di lire circa) inflit- 
ta al Verona dalla commis- 
sione di controllo e di disci- 
plina dell'Uefa. Fontolan era 
stato trovato positivo all’esa- 
me anti-doping in occasione 
della partita di andata dei 
quarti di finale della Coppa 
Uefa, Verona-Werder Bre- 
ma, del 2 marzo’ scorso. Il 
Verona, in difesa del suo gio- 
catore; ‘aveva opposto che 
Fontolan aveva ingerito anti- 
biotici, considerati legali in 
Italia, per disturbi bronchiali. 


B!PALERMO. Un accordo di 
massima per i premi finali di 
Coppa Italia è stato raggiun- 
to tra la dirigenza del Paler- 
mo e i giocatori. E' stato sta- 
bilito che per coprire la diffe- 
renza tra quanto offerto dalla 
società e quanto preteso, gli 
atleti si divideranno gli in- 
cassi di due amichevoli. 


UDINESE 


GLI ARBITRI" 


Sabato 23 aprile 1988 


| «Favoritismi? Se uno è bravo.» 
Il presidente delle giacche nere risponde 


Tanti giocatori attorno, ma l’arbitro è solo e deve decidere. 


ROMA — Non esiste un 
manuale Cencelli per la lo- 
tizzazione delle carriere 
degli arbitri di calcio, né 
valgono a qualche cosa le 
raccomandazioni in gene- 
re. La replica di Giulio 
Campanati, presidente 
dell’Associazione italiana 
arbitri, alle accuse lanciate 
nei giorni scorsi da un di- 
rettore di gara della Can di 
serie C, il tarantino Tele- 
grafo (che, saputo di esse- 
re sottoposto a. un procedi- 
mento disciplinare per un 
fatto avvenuto il giorno del- 
la partita di serie B tra Ca- 
tanzaro e Taranto, aveva 
denunciato come certi fa- 
voritismistimolino promo- 
zioni e messa a riposo de- 
gli arbitri) è arrivata al ter- 
mine della riunione del 
consiglio direttivo dell'Aia. 
«Gli arbitri —. ha detto 
Campanati — sono soli in 
campo, non harno nessun 
filtro. Non.possiamo man- 
dare avanti gli incapaci, ri- 
schierebbero di essere 
ammazzati. Certo, ricono- 
sco che qualcuno prova a 
fare.raccomandazioni, ma 
tutto fila secondo criteri di 
giustizia. E' evidente che 
nel nostro settore tutti han- 
no interesse e che le: cose 
funzionino: pensate, io so- 
no di Milano, eppure non 
mi sembra che i miei con- 
cittadini stiano ottenendo 
molto spesso promozioni». 
Sul procedimento discipli- 
nare che ha provocato la 
risentita denuncia di Tele- 
grafo, Campanati ha preci- 


sato: «Il caso di questo tes- 
serato ha due aspetti. Il pri- 
mo mi sembra veniale: Te- 
legrafo è andato a trovare 
il suo collega Felicani (che 
ha riferito il fatto nel refer- 
to) negli spogliatoi il giorno 
della partita tra Catanzaro 
e Taranto», 

«Il secondo — ha aggiunto 
Campanati — è più grave: 
una segnalazione dell’Uffi- 
cio indagine attesta che 
Telegrafo è partito da Ta- 
ranto. e si è recato a Catan- 
zaro trovandosi.a colazio- 
ne, il giorno della gara, con 
il presidente e il direttore 
sportivo della società cala- 
brese. 

«Ora — ha detto ancora 
Campanati — tutto è in ma- 
no all'Ufficio indagine. Tra 
l'altro, il procuratore arbi- 
trale avrà. visto l'articolo 
con lo sfogo di Telegrafo e 
agirà di conseguenza defe- 
rendolo alla commissione 
di disciplina». 

Sull'altro aspetto della de- 
nuncia di Telegrafo («il de- 
signatore di serie C, Ma- 
rengo, oltre a favorire i li- 
guri, ha accettato alcuni re-. 
gali da me») Campanati ha 
detto: «Per quanto riguar- 
da i regali, comunque fatti 
in occasione delle feste na- 
talizie, è tutto roba di cui si 
sta occupando l'Ufficio in- 
dagini. Sui favoritismi per i 
liguri ribadisco quanto det- 
to prima: non esistono. Te- 
legrafo si stupisce di quan- 
ti arbitri nascano in certe 
zone. Non ricorda che a 
Cormons, in una piccola 


sezione, sono usciti fuori 
due internazionali (Barba- 
resco e Toselli, ndr). Roma 
in passato ha avuto anche 
15 arbitri di un certo livello, 
ora non ne ha quasi più, 
eppure di romani compo- 
nenti delle commissioni — 
promozione ce ne sono. La 
Verità è che molto dipende 
dalle: -doti personali, che 
non sono identificabili geo- 
graficamente. E c'è anche 
un’altra cosa da sottolinea- 
re: dei 27 mila arbitri, in se- 
rie A arrivano in pochi. E' 
fatale. che. qualcuno. sia 
scontento e si lamenti». 


«Gli altri — ha concluso 
Campanati — quelli che re- 
stano dietro, non sempre 
sono disposti a fare auto- 
critica, ad ammettere i pro- 
pri limiti. Si sentono vitti- 
me; qualche volta protesta- 
no, ma non documentano. 
Tuttavia non mi sento di 
escludere che qualche vol- 
ta gli organi tecnici abbia- 
no sbagliato: a parte i fuori- 
classe come Agnolin e Ca- 
sarin, può accadere che 
nella carriera di un'arbitro 
abbia un ruolo anche la for- 
tuna. Ma noi facciamo di 
tutto per evitare che acca- 
da: siamo gli unici nella 
componente federale a es- 
sere stati sul campo e quin- 
di ci rendiamo conto bene 
di cosa succede. E non cre- 
diamo certo di essere per- 
fetti: per esempio non sia- 
mo affatto soddisfatti della 
collaborazione tecnica fra 
arbitro e guardalinee». 


Ora si gioca a memoria 


Messa a punto degli schemi anti-Ca 


| 


Giuseppe Dossena, in predicato di restare ancora 
all’Udinese dopo l'ottimo periodo in bianconero. 


I} 
tanzaro 


UDINE — Fine settimana de- 
fatigante quello dell'Udinese 
dopo l'intenso training impo- 
sto da Sonetti alla vigilia del- 
l'importante incontro con il 
Catanzaro di domenica al 
«Friuli», Sospeso sul nasce- 
re il' rituale match in famiglia 
con i ragazzi della Primave- 
ra giovedì pomeriggio, So- 
netti ‘ha .capito che era me- 
glio togliere il piede dall'ac- 
celeratore, soprattutto in 
concomitanza con l’arrivo 
del primo caldo primaverile. 
Perciò venerdì leggero e 
concentrazione comunque 
volta alla conquista di due 
punti di un certo valore: con- 
tro una delle forze emergenti 
del campionato di B, quel 
Catanzaro che Guerini, pur 
privo di nomi altisonanti, sta 
pilotando:verso inattese po- 
sizioni di preminenza. Con- 
centrazione emersa in. ma- 
niera lampante soprattutto 
nel corso delle due sedute di 
mercoledì scorso, forse le 
più interessanti e significati- 
Ve della settimana post-Par- 
ma. Con la proposizione, da 
parte del riconfermato tecni- 
co toscano, di alcuni schemi 
base della manovra bianco- 
nera, eseguiti a menadito da 
un gruppo che, con la tran- 
quillità derivata dai più re- 
centi risultati, sta interpre- 
tando nel migliore dei modi 
la parte assegnatagli. 

Perciò interessanti le fluidifi- 
cazioni, a turno, di Federico 
Rossi, Tagliaferri, Caffarelli 
e Dossena, con cross a rien- 
trare finalizzati con estrema 
decisione da Vagheggi, Rus- 
so e Fontolan e Abate, supe- 
rimpegnato a farsi perdona- 
re l'errore di Parma. Ed'azio- 
ne a ripartire poi sul rinvio 
del portiere, con difesa 
schierata a centrocampo ad 
impostare l'offensiva. 

Tema ripetuto più volte con 
l'approvazione dell'esigente 


Nedo. E poi attacco contro di- 
fesa schierata, con Sonetti 
ad esigere la zona. 

Righetti, distortosi a una ca- 
viglia nel corso del più re- 
cente incontro di campiona- 
to, ha partecipato alla setti- 
mana preparatoria, seppure 
con passo ridotto rispetto ai 
compagni. Ma contro il Ca- 
tanzaro il libero. dovrebbe 
poter essere della partita. 
Una partita in cui invece bril- 
lerà per la sua assenza Clau- 
dio Vagheggi, cui il giudice 
sportivo ha inflitto una:gior- 
nata di squalifica dopo l’am- 


monizione rimediata a Par-. 


ma. Un problema non da po- 
co per Sonetti. 

Ma Sonetti non ci piange so- 
pra. Anche questa fa parte 
del campionatore d’altra par- 
te in una rosa.di una certa 
consistenza (della quale fa 
parte anche. Dal ‘Fiume, il 
centrocampista trovatosi out 
a settembre e ora in allena- 
mento con i bianconeri) è pur 
sempre. possibile. pescare 
l'alternativa. Che potrà chia- 
marsi Caffarelli o Russo, a 
seconda degli intendimenti 
tattici del tecnico. 

E poi il dilemma del portiere, 
con Abate e Brini fisicamen- 
. te tirati a lucido (e gli effetti si 
vedono in allenamento) e 
pronti a rubarsi vicendevol- 
mente il posto in squadra. 
| giallorossi giungono a Udi- 
ne con motivazioni di classi- 
fica superiori a quelle dei 
friulani, ‘ai quali comunque 
deriva una tranquillità impo- 
sta da un momento che li ve- 
de privi di problemi di'gra- 
duatoria e tatticamente ben 
impostati. Il Catanzaro, a 
quota 33, viaggia ad un solo 
punto dalla quarta posizio- 
ne; valida per un biglietto 
perla A. 

Anche un punto in Friuli po- 
trebbe far comodo a Guerini, 


[Edi Fabris] 


Pronostico 
Totocalcio! 


Avellino-Pisa 1 
Cesena-Empoli 1 
Fiorentina-Ascoli x 
Milan-Inter 1 
Pescara-Roma x 
Sampdoria-Juventus. x 
Torino-Como 1x 
Verona-Napoli 
Bari-Bologna 

Brescia-Genoa 1x 
Lecce-Piacenza 1 

Pavia-Prato 1 

Spezia-Virescit B. 1x 


Pronostico 
Totip 


1.oarrivato 11 
2.0 arrivato 12 


l.a corsa: 


1.0arrivato  1x 
2.0 arrivato xi 


2.a corsa: 


1x2 
221 


3a corsa; 1.0 arrivato 
2,0 arrivato 


4.acorsa: .o‘arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


1.0arrivato 21 
2.0arrivato 12 


5a corsa: 


1xx 
x12 


1,0 arrivato 
2.0 arrivato 


6.a corsa: 


La Tris: 
8-7-16 


Non ha corso Eleusi (nu-. 
mero 25) nella maxi tris 
modenese che ha visto 
Corano Om prevalere di | 
i:misura su Bioscal, men? gi 
“ tre Blomette completa” 
Va, a distanza, la terna. 
Montepremi Tris lire 
1.409.586.000. Combina: 
zione vincente  8-7-16. 
Totalizzatore: 202; 54, 
31,34: (1195). ; 
Vincitori totali 166. del; 
quali 5 a Trieste: 4 pres? 
so l'agenzia ippica Mon- 
ti, uno presso la sala cof- 
se Tergestea. Quota lire 
5.774.207. 


PORDENONE 
Azioni 

in alto: 
ciprova 

a Legnano 


PORDENONE — La vittol! 
sul’ blasonato Mantova 4 ; 
Mariolino Corso ha alzato 4) { 
quotazioni del Pordeno 
che a questo punto deve 
sere considerato una de 
più belle sorprese del gira! 
BdellaC2. 
Settimo in classifica gene 
le, con 29 punti all’attivo, Pî 
‘trebbe addirittura decide | 
le. sorti della promozioN 
Non dimentichiamo, infat! 
che prima del successo 5 
Virgiliani aveva fermato 5' 
pareggio il Telgate e che d0 
po la trasferta di Legna! 
dovrà affrontare il ChieV 
altra seria pretendente 
salto di categoria. 
| Ma, ultimamente, la squad' 
è migliorata anche sul pia 
tecnico e tattico e lo ha c0 
fermato domenica. scof 
nella ripresa quando non 
concesso al Mantova di c0 
cludere una sola volta nel 
specchio della porta dife: 
da Bullara e, per contro, I! 
scendo a sfiorare il radd0! 
pio in più occasioni. 
La trasferta di Legnano è 4 & 
autentico banco di prova ‘y) n 
sto che la formazione tie, È 
in serie positiva da divel4 dA 
giornate e che se non ave?” 
avuto. un calo a metà novelti. 
bre, a quest'ora si trover@4 > 
be a lottare per la promoz! Ù 
ne. All'andata si impos@ 
gli uomini di Adriano Fed@ 
‘per 4-1, (ol : 
Fedele, com'è sua abitudil. 
non si è lasciato prendere © 
facili entusiasmi limitand9) Qvir 
ad affermare che la_5 degl 
squadra andrà in campo, © 4O, Fa 
me sempre del resto, pel". 
re risultato. Purtroppo a. 
gnano sarà assente Bress, S 
ni che, contro il Mantova, ‘4 Taban 
riportato uno stiramento M"% detin; 
scolare a una coscia, © Gi Atti 
condizioni, di Margiotta ARBr 
sono rassicuranti a caus4 | 1% 
una sciatalgia. 
[Renato Casagra"! 


di 
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TENNIS 
| Montecarlo, 
\8svanito 
‘ilsogno 
j| di Pistolesi 


MONTECARLO — Con un ri- 
Ì to senza discussione, 
@tgentino Martin Jaite (te- 
al serie n. 7) si è qualifi- 
i Fi ato ieri per le semifinali del 
i torneo di Montecarlo (dotato 
di 502. 500 dollari), eliminan- 
‘0 in due set (6-2, 6-0) l'italia- 
È Claudio Pistolesi, vincito- 
Sasorpresa l’altro ieri sullo 
|| edese Mats Wilander. 
f l'incontro non ha avuto sto- 
i lia e Jaite ha disposto a pia- 
“re di Pistolesi, che è ap- 
Parso soltanto l'ombra del 
locatore deciso che venti- 
Uattro ‘ore prima aveva 
$trappato il secondo set al 
| ve break» a Wilander. 
îdue altri incontri dei quarti 
H finale, il cecoslovacco 
po” Lendl (testa di serie nu- 
i Qero 1) 1) ha os lo svede- 
2 di Joachim Nystroem (testa 
— Serie numero 10) in due 
z È 7-6, 6-2 e il francese Tu- 
1 ta She ha sconfitto l’ecuado- 
"na v Ano Gomez 7-5, 6-1. 
x2 SNhick Noah, il francese ot- 
pe nella classifica mondia- 
S testa di serie numero 
fiettro. del torneo di Monte- 
DEE puo, si è qualificato per le 
fmitinali battendo il conna- 
i dlonale Henri Leconte in tre 
2 I) It:2.6, 7-6 e 6-3. Nel prossi- 
f turno Noah si troverà di 


Nite il cecoslovacco Ivan 


Sdi, testa di serie numero 


iCi questo torneo. 


Sabato 28 aprile 1988 


PUGILATO. In poco più di 
sei minuti, ieri sera Fran- 
cesco Damiani si è sbaraz- 
zato dell'imbattuto olande- 
se John Emmen e ha con- 
servato il titolo europeo 


malità, o quasi, per l’italia- 
no che prosegue così la 
sua. personale rincorsa 
verso un sogno più gran- 
de, quello del «mondiale» 
com Mike Tyson. Se quella 
di ieri sera doveva essere 
una verifica, Damiani l’ha 
superata con un successo 
limpido. Dopo una ripresa 
di studio, il gigante di Ba- 
gnocavallo ha colto un atti- 
mo di disattenzione nel- 
l'avversario l'ha raggiunto 
con un terribile destro cor- 
to. Emmen ha piegato le 
gambe, ma è riuscito in 
qualche modo a portare a 
termine la ripresa. Ma si 
trattava, a quel punto, sol- 
tanto di un'«esecuzione» 
posticipata. 

RIUNIONE. Risultati della 
riunione di Milano, imper- 
niata sul Campionato d'Eu- 
ropa dei pesi massimi, fra 
Damiani ed Emmen, Pesi 
piuma: Maurizio Stecca 
(kg 56,900) batte Fidel Mar- 
tinez (kg 56,200) per k.o.t.a 
2'56”’ della quinta ripresa. 


dei pesi massimi. Una for-, 


Damiani conserva 
la corona europea 


Pesi leggeri: Bu Ali Kamel 
(kg 61) batte Jose Mosque- 
da (kg 60,100) per squalifi- 
caa 1’54’ della terza ripre- 


sa. 
IN TV. Raiuno 14.30 Nuoto, 
Quadrangolare Italia-Spa- . 
gna —. Gran Bretagna- 
Svezia. Automobilismo, 
Campionato italiano  F3. 
‘Ciclismo, Giro di Puglia. 
5.a tappa. Raidue 13.15 
Tg2 Sport-Tuttocampiona- 
ti. 17.85 Il basket in diretta, 
quarti di finale dei play off, 
Allibert-Divarese. 18.30 
Tg2 Sportsera. 20,15 Tg2 
Lo sport. 22,55 Tg2 Sport- 
sette. Pugilato. Juan Mar- 
tin  Goggi-Sang Ho Lee, 
Pallanuoto: Sintesi di una 
partita di serie A. Pallama- 
no: Cividin. Trieste-Filo- 
market Imola. Raitre 14.30 
Tg3 Derby Speciale. Ten- 
nis. Torneo di Montecarlo. 
Semifinali. 20.30 Domani si 
gioca. Odeon.Tv 16.30 PSV 
Eindhoven-Real ‘ Madrid 
(replica). 23.15 Odeon 
Sport. Italia Uno 13.30 Sa- 
bato Italia Uno Sport-Cal- 
cio. 23.00 La grande boxe. 
23.45, Grand Prix. Teleca- 
podistria 13.40 Sportime. 
13.50 Tennis. Torneo Volvo 
di Chicago. 2.a semifinale. 
14.30 Ciclismo: Amstel 


uu va 


BASKET /PLAY-OFF 


Allibert, altro miracolo? 


Oggi (Tv2, ore 17.35) la partita di ritorno con la Divarese 


Il basket entra ner momento 
cruciale. della lotta per lo 
scudetto con un gustoso anti- 
cipo televisivo dei quarti di 
finale. Alle 17.35 su Raidue 
potremo vedere se l'Allibert 
Livorno, dopo aver sorpren- 
dentemente vinto mercoledì 
a Varese, riesce a fare il bis 
sul proprio parquet e a elimi- 
nare la Divarese che aveva 
terminato al primo posto in 
classifica la regular-season. 
Sarà dura per Varese. 

Nelle stesse condizioni si 
trova la Snaidero, anch'essa 
battuta-sul proprio campo, a 
opera di una Scavolini mira- 
colosa, nelle. ultime battute 
dell'incontro quando è riu- 
scita a rimontare di ben 14 
punti di ritardo. 

Stanno decisamente meglio 
Tracer e Arexons, le altre 
due «grandi», che hanno vin- 
to rispettivamente contro 
Bancoroma e Yoga. | cam- 
pioni d'Europa si sono impo- 
sti largamente, i canturini 
con la grande sofferenza dei 


supplementari, ma alla fine 
resta solo |'1-0 per entrambi. 
«I play-off — dice Franco Ca- 


salini, coach milanese — so-' 
no una lunga partita in cui ci 


devono essere 80' tutti da 
vincere, e noi abbiamo vinto 
i primi 40’, siamo a metà 
strada, quindi è prematuro 
parlare di qualificazione». 
Certo, quella vista mercoledì 
è stata una bella Tracer, in 
dimensione europea, con ot- 
time prove di. Montecchi e 
Pittis. Casalini tende a sotto- 
lineare anche quelle di Pre- 
mier, Bargna e Aldi. «E' stata 
una vittoria del coro, una vit- 
toria dei... ragazzi del coro». 
Giancarlo Primo invece cer- 
ca di far tesoro di quanto gli 
ha detto la partita e soprat- 
tutto’ punta al recupero di 
Larry Wright, elemento indi- 
spensabile peri romani. 

Ma il recupero di Wright si 
presenta problematico, per 
non dire impossibile. Il «fol- 
letto nero», sulla via del ri- 
torno. a Roma, era scettico 


Gold Race. 16.10 Sport 
Spettacolo. Basket. Los 
Angeles-Portland.  Cam- 
pionato Nba, al termine, 
All Star game ‘'81. 19.00 
Sportime. 20.30 Tennis, 
Torneo Volvo di Chicago, 
Finale singolare. 22.30 
Tennis. 

RALLY. Markku Alen alla 
guida della «Delta integra- 
le» ufficiale della Lancia- 
Martini, ha vinto l'undice- 
sima. edizione ‘del Rally 
della Costa Smeralda, va- 
levole per il campionato 
europeo della specialità, Il 
pilota finlandese ha domi- 
nato la manifestazione im- 
ponendosi in 24 delle 26 
prove speciali disputate 
sugli sterrati della Gallura. 
Il dominio delle Lancia è 
stato incontrastato anche 
al Costa Smeralda. Alle 
spalle di Alen sì sono infat- 
ti piazzate 5 Delta nei primi 
dieci posti. La piazza d’o- 
nore è stata conquistata da 
Dario Cerrato della «Jolly 
Totip». Anche il terzo e 
quarto posto sono stati ap- 
pannaggio delle Lancia 
con Tabaton e Alessandri- 
ni. La «Ford Sierra Cos- 
worth» dello scozzese 


7 ria di km 42,128; 2) Giusep- 


CAMPIONATO. Con il Ral- 
ly della Costa Smeralda si 
è conclusa anche la prima 
delle 7 prove del campio- 
nato «Fiat Uno Turbo». Si 
sono imposti i padovani 
Bertolini-Cenci, che hanno 
preceduto gli udinesi Cor- 
Iredig-Candoni e Vicario- 
Anselmino. | 
CICLISMO. Franco Chioc- 
cioli ha vinto con un breve 
distacco la quarta. tappa. 
del Giro di Puglia, Martina 
Franca-Ostuni di km 200 e 
ha conquistato il comando 
in classifica generale sot- 
traendo la maglia bianca 
di leader al compagno di 
squadra Beppe Saronni. 
Ordine d'arrivo della quar- 
ta tappa del Giro di Puglia: 
1) Franco Chioccioli in 4 
ore 44'53”’, alla media ora- 


pe Petito a 1”; 3) Maurizio 
Fondriest a. 5”; 4) Pierino 
Gavazzi; 5) Stephan Joho 
MOTO. ll francese Chri- 
stian Sarron (Yamaha) nel- 
la 500 e lo spagnolo Juan 
Carriga (Yamaha). nella 
250 hanno realizzato sul 
circuito di Jarama (km 
3,312) i migliori tempi della 
prima. giornata di prove 


McRea (l’unica rimasta in 
gara) è gune solo sesta, 


sulle possibilità di recupero, 
facendo ammenda per aver 
voluto scendere in campo. 
A Cantù, invece, non sapeva- 
no — nell'ambiente Arexons 
— se andare al lavoro o.an- 
dare ad accendere ceri, do- 
po la sofferta vittoria sulla 
Yoga. Domani sarà davvero 
una battaglia sul campo di 
Bologna perché la squadra 
del' dottor Di Vincenzo sta 
confermando:che il successo 
sulla Dietor non è stato ca- 
suale. All’Arexons sarà indi- 
spensabile recuperare il mi- 
glior Marzorati per spuntar- 
la. 

Per tentare un blitz a Pesaro, 
invece, alla. Snaidero sarà 
necessario ritrovare un po’ 
di freddezza, quella che le è 
mancata nelle battute finali 
del match di mercoledì. Ma 
questa Scavolini è un gran 
brutto cliente: Valerio Bian- 
chini, a forza di provare e ri- 
provare, è riuscito a mettere 
insieme una squadra di otti- 
mo livello, a darle la convin- 


per il Gran premio motoci- 
clistico di Spagna, 


zione necessaria per emer- 
gere. 

Se l’Allibert dovesse com- 
pletare il colpaccio, la Sca- 
volini o la Snaidero. si trove- 
rebbero notevolmente av- 
vantaggiate, potendo recu- 
perare il vantaggio di dispu- 
tare due incontri su tre in ca- 
sa. 

Ma l’Allibert farà una altro 
miracolo? Joe Isaac, l’alle- 
natore varesino, era vera- 
mente. demoralizzato ‘dalla 
prova. dei. suoi giocatori. 
«Abbiamo giocato male — è 
il suo commento — e abbia- 
mo inevitabilmente pagato. 
Il problema di Varese è forse 
un eccesso di sicurezza. Ha 
affrontato i play-off come pri- 
ma classificata nella regular 
season, un primato arricchi- 
to da bel gioco: c'erano tutte 
le premesse per fare ‘bene, 
ma ancora una volta la «regi- 
na» del torneo ha trovato il 
modo di farsi cogliere impre- 
parata quando l'atmosfera si 
arroventa. 


BASKET / FANTONI 


Milani da la carica a Udine 


Domani al Carnera contro la Wuber Napoli è d'obbligo la vittoria 


contri tirati all'ultimo secondo. Ma d'al- 


UDINE — Con quali motivazioni la Fan- parte del gioco». 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.tta S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 -' LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 


. ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 


360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d'’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non. verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
Itinteresse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 12 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 ‘acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 


AVVISI ECONOMICI 


1070, numeri 20 - 21 - 22-23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni-nella 
stampa, degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel 'caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate ‘inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
GIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A,, via Luigi Einaudi 
3/b;: 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto. anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono \chiamando il. numero 
68668 dalle ore 10.alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 


‘ festivi. I servizi di accettazione 


telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
Utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo altesto dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
.. PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400. per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


Offerte 
ameno 
REFERENZIATA stabile con 
dormire signora ‘anziana cer- 
ca, Telefonare 71132 ore 13-15 
52379 


13 Aut, n. 8058 Min. Sanità 


Il Tecnico Ortopedico dell 


2 Lavoro pers. servizio 


ERNIA 


UN’ERNIA GU. CONTENUTA È COME SE FOSSE 
ARITA. PROVATE 


IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


è senza imolle, ‘cuscinetti, è smontabile, lavabile 
è senza ‘aggencisture metalliche 


2 la Sede centrale di Milano riceverà a: 
E TRIESTE Wibsrso Contnonise Via $. Nicole, 25 
E GORIZIA fiesso Sitvano cono nata 281 


Impiego e lavoro 
Richieste 


CERCASI assistente impiega- 
ta studio medico. Telefonare 
dalle ore 19.15 alle ore 19.45 
0481/84512. 196 
GEOMETRA esperienza tren- 
tennale conduzione cantieri 
edili e contabilità lavori offre- 
si, Scrivere a cassetta n. 26/S 
Publied 34100 Trieste. 51374 
OFFRESI padroncino autocar- 
ro quintali 35 portata utile, Pa- 
sti 0481/76403. 200 
37ENNE patente «D», anche 
mezza giornata, viaggi. Tel. 
828671. 523223 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI banconiere pratico 
bar. Telefonare 68206. 940 
CERCASI contabile alberghie- 
ro disposto trasferirsi estero 
necessita inglese scritto-par- 
lato. Scapolo militesente. In- 
viare curriculum a cassetta n. 
14/8 Publied 34100 Trieste. 
CERCASI cuoco per villaggio 
turistico estero giugno-ottobre 
'88. Inviare curriculum a cas- 
setta n. 15/S Publied 34100 
Trieste, 52272 
CERCASI diplomato media su- 
periore militesente ottimo dat- 
tilografo. Telefonare dalle 
11.30 alle.13.30 al 741513. 
CERCASI internista pratica cu- 
cina. Presentarsi dalle 14-17. 
pizzeria Melara via Marche- 
setti 12/1. 51366 
CERCASI personale per risto- 
rante, cuochi con esperienza 
pluriennale, camerieri, baristi, 
pizzaioli e aiuti cucina! Telefo- 
nare ore ufficio allo 
0481/480580. È 171 
CERCHIAMO collaboratrici-ori 
per distribuzione pubblicità. 
Fisso + premi. 9-12 15-19 
Pierre via S. Francesco 6. III p. 
CERCO un cuoco-esperto e 
una persona abile alla piastra 
per ristorante in Trieste. Infor- 
mazioni al 761105 dopo le 19. 
COMMESSA da adibire al ma- 
gazzino 21-25 anni perfetta co- 
noscenza lingue slovene. Pre- 
sentarsi dalle 10 alle:11 Calza 
San Giusto Barriera Vecchia 
14. 951 
DITTA Orzan Gorizia ricerca 
personale commerciale e tec- 
nico settore macchine ufficio 
Go-Ts. Telefonare ore ufficio 
per appuntamento 0481/20666 


Continua in 16.a pagina 


Da 
Sapete quanto valore hanno .in 
tutto il mondo i Vostri quadri 
esteri? 

Noi siamo molto interessati a 
tutti i dipinti di scuole stranie- 
re fra il 1800 ed il 1950. 


Per favore chiamateci. 

Vi informeremo volentieri. 

Potete raggiungerci all'Hotel Du- 

ca. D'Aosta, Trieste il 24-25-26 

Aprile 1988 Tel. 62081. 
Constantin Gratsos. 


Sede centrale Milano V.le Monza, 27 


A.R. Di Bemardo 


INCONTRI 


tra parte si era pensato che tirare ai 
trenta secondi fosse la.tattica più as- 
sennata per mantenere. il: vantaggio 
contro un avversario che non accenna- 
va a demordere». 

— Ora sei rientrato full time. Per gioca- 
re senza rischi? 

«Fisicamente sono a posto. Certo, non 
avendo potuto allenarmi conveniente 
mente per una ventina di giorni, mi tro- 


toni percorrerà d'ora in avanti ilcammi-. — A Reggio Calabria gli arci sono 
no dei play out? Dando uno sguardo al-'. stati così determinanti ai fini del risulta- 
la graduatoria, con i friulani a reggere il .to a favore della Standa? 

fanalino di coda a quota due, verrebbe «Onestamente devo dire di no, anche 
da pensare ad una formazione ormai. se l'atteggiamento molto aggressivo 
allo sbando. Ma Achille Milani assicura del pubblico può aver influito in qualche 
di no. modo. Ma in ogni caso la partita ce la 
«Alla risalita in A1.ci crediamo ancora. siamo giocata punto a punto e quando il 
fermamente. Dopotutto nei più recenti tema tattico è questo i ‘fattori esterni 
incontri, a parte i soliti sciagurati istanti contano relativamente». 


D'ECCEZIONE. 


AUTOSANDRA DUE srl 


finali, abbiamo dimostrato. di essere, — Una sconfitta, quella di Reggio, che . VO indebito di condizione atletica. TRIESTE l \ 

squadra viva, in grado di competere al- assume valore negativo soprattutto  — Circolano voci riguardo ad una tua BOLZANO | GARAGEI 000 MIGLIA spa MIO: : 

la pari con qualsiasi avversario. Pur- perché conseguente a quella subita al .. Possibile cessione nella prossima sta- Piani di Bolzano, 13 e Via Renon, 1 Tel. 0471/972000 3 
troppo il risultato ci ha condannato fino. «Carnera» dalla Facar. gione. Sai qualcosa al proposito? FONTANE DI. NEW.CAR di Guido Zara & C. snc 

ad oggi tre volte su quattro ed è questo. «Già, l’imprevista sconfitta contro gli «Nonne sonullané voglio interessarmi MOEROE A ERE IO RADI Sa Aip0I 

quello che conta. Ma ora abbiamo a di- . abruzzesi ci ha notevolmente danneg- a’'Questo. Stiamo vivendo una fase im- 15) Viale Stazione 5A Tel. 041/929225-6 È 
sposizione due consecutivi incontri ca-  giato. Ma psicologicamente ‘abbiamo  portantissima della stagione:e non mi i PADOVA AUTOMOBILI PARISE ; 


salinghi per rinfocolare gli entusia- recuperato e l’abbiamo dimostrato. Ri- va che distrazioni esterne possano ro- Piazzale De Gasperi, 16 


smi». mane l'amaro in bocca per quei palloni  vinare la concentrazione del gruppo. PADOVA OFFICINA MICFPTOTTO &C. snc TIGRI 
— Anche quelli del pubblico? L'ambien- sprecati al limite dei ‘trenta secondi Un'gruppo ormai volto alla conquista ROVIGO ANGELO OST autemobilisa Sensi 
te, attualmente, non è dei più sereni do-, senza riuscire ad andare al tiro e con- della vittoria alla giornata, senza tabel- Via San Antonio, 18 Tel. 0425/474727 
po le ultime sconcertanti sconfitte. E seguentemente per il recupero conces-.. le né programmi». SACILE (PN) ZAGHET RENZO & C. snc 
l’accusa alla società è sempre quella di so ad un avversario che eravamo riu- Vittoria, sotto questo punto di vista, in- NE RS Rien aciemobeli TERE SURIZO 
aver voluto far fuori Nakic. Sciti a staccare senza troppi problemi». —dispensabile da raggiungere contro i " Viale Tricesimo, 101/84. —’11Tel. 0432/481661 
«Quando si perde è sempre così. Vin-. —!n quei momenti si è sentita oltremi- partenopei della Wuber, domani. al VERONA NUOVA AUTOCOMMIS srl 
cendo contro la Benetton avevamo fatto sura la mancanza di Solfrini e tua. «Carnera», formazione nella quale mili- Corso Milano, 92/b— Tel. 045/562966 
dimenticare al pubblico il taglio di Miho. | «Purtroppo i giovani come Maran e Va- ta il gigante buono Tonino Fuss, partito a Va G tato 60 SETTA Tel. 045/577033 
e ora che abbiamo perduto due incontri  lerio non possiedono ancora la neces: da Udine alla conquista del basket, ma VICENZA GARAGE PARISE ) 
consecutivi l'accusa torna a galla. Fa saria esperienza e freddezza negli in. Senza troppa fortuna. [Edi Fabris] - | Via C. Cattaneo, 12 Tel. 0444/235634 
tia id = 
ves PALLAMANO 


E 


sai 24 
din Sividin —24 
tradi mola 16 
i À A pre Leghissa, P. Sivini (1), 

o ta (8), Pischianz (10), Poklar 


‘uliani, Schina (3), Valli, Ka- 
a IL. Sivini, Marion, Bonazzi 


OLA FILOMARKET: Barbe- 
ti Seravalli, Gonni, Zardi (4), 
t o! mi anelli (6), Maccaferri (2), Sab- 
ATE (1), Bianconi (1), Loreti, 


ta "@ Da BETRI: Masi e di Piero di Ro- 


Ì 
di ARIESTE — L'ultima appari- 
40) ne casalinga della regu- 
; è Season per la Cividin non 

Oincisa con una serata fe- 


licissima, se si prescinde dal 
risultato. Soltanto. il 24-16, 
che significa il mantenimen- 
to del terzo posto in classifi- 
ca, appaga pienamente i co- 
lori verdeblù. 

Per il resto la gara non è sta- 
ta spettacolare sul piano tec- 
nico. Gli ospiti, tutt'altro che 
remissivi nonostante l'am- 
missione garantita ai play-off 
e un quinto posto finale ora- 
mai inattaccabile, hanno of- 
ferto una valida resistenza ai 
padroni di casa. E dire che 
l'imola. era priva del suo 
straniero Mileta, giocatore di 
peso nell'economia del gio- 
co del Filomarket. 


Và 


Una Cividin non troppo luci- 
da nel primo tempo (si sono 
contati troppi passaggi sba- 
gliati) ha permesso ai gialli 
di Millevoi di mantenere il 
passo dei triestini. 

Il primo. tempo, ‘concluso 
sull’11-9, definiva infatti una 
situazione tutta da vedere 
nella ripresa. Forzando il 5-1 
in difesa, con la marcatura a 
uomo su Tabanelli, unico 
elemento tecnicamente su- 
periore alla media (fra i gio- 
catori dell’Imola, la zona 
manteneva un discreto con- 
trollo della situazione. 

Il Filomarket, pur privato del 
vivace sostegno del suo alle- 


natore jugoslavo Millevoi, 
espulso dagli arbitri, con il 
passare dei minuti calava di 
tono, sovrastato dal ritmo in- 
dubbiamente ualicra dei 
Verdeblù. 

Dalla metà della ripresa la 
partita si faceva particolar- 
mente\spigolosa, con conti- 
nui rovesciamenti di fronte, 
conclusi con falli talvolta de- 
cisamente duri... È 
La Cividin comunque riusci- 
va a mantenere le redini del- 
la gara saldamente in mano, 
progredendo con il passare 
dei minuti e raggiungendo la 
tranquillità numerica del 
punteggio. 


E La Cividin alla fine annoda il Filomarket 


Il 24-16 finale in ogni caso 
rappresenta il giusto divario: 
fra queste due formazioni. 
A questo punto, per la Civi- 
din, terza in virtù della mi- 
gliore prestazione globale 
negli scontri diretti con il 
Gaeta, sarà determinante 
l'ultimo turno, che vedrà i la- 
ziali ospitare l’Ortigia e i ver- 
deblù giocare in casa del 
Bressanone. Se le prime del- 
la classe dovessero riconfer- 
mare la loro attuale superio- 
rità, la classifica laureereb- 
be la formazione di Lo Duca 
al terzo posto, favorita per- 
ciò negli accoppiamenti dei 
play-off. [Ugo Salvini] 


MESISESIO SESSI, 


id 
H4 


i 
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Ten nni 


| 17.45D 


‘ 18051 


spregaat 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - UDINE - TARVI- 
SIO - VIENNA - SALISBURGO - 
MONACO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5.02D Udine 

5.55D Tarvisio C.le 2.acl. 

6.05L Udine(2.acl.) 

7.02D Udine 

7.50D Gondoliere - Vienna 
(via Udine - Tarvisio) 
Udine (2.a cl. 
Tarvisio C.le 
Carnia (via Udine) (2.a 
cl.) 

Udine 

Udine (2.a cl. 
Udine (2.a cl.) 
Venezia S.L. (via Udine 
- soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine (2.a cl. 
Udine 
Italien Osterreich Ex- 
press - Vienna - Mona- 
co (via Udine - Tarvi- 
sio) 
Udine (2.a cl.) 


10.351 
12.20 D 
13.05L 


14.05 D 
14.35 L 
16.35L 


19.23D 
21.10D 


23.151 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
1.00L. Udine2.acl. (arrivo so- 
lo nei giorni seguenti 
festivi) 
Udine 2.a cl. (soppres- 
so nei giorni festivi) 
Udine (2.acl.) 
Venezia S.L. (via Udine 
- soppresso nei giorni 
festivi) 
Osterreich Italien Ex- 
press - Monaco - Vien- 
na (via Tarvisio - Udi- 
ne) 

9.27 D/L Udine (2.a cl. 
10:25D Udine 
11.40L Udine(2.acl.) - 
14.14D Udine 
14.55L Udine(2.acl.) 
15.22D Udine(2.acl.) 
16:44D Udine 
17.45L Udine(2.acl.) 
18.56L Udine(2.acl.) 
19.42D Tarvisio (via Udine) 
20.58L 
22.12D 


6.20L 


7.021 
7,59D 


8.42 D 


Gondoliere 
(via Tarvisio - Udine) 
Udine (2.a cl.) 


24.001 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - ZAGABRIA -'‘BEL- 

GRADO - BUDAPEST - MOSCA 
- ATENE - SOFIA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0.22D Villa Opicina - Zaga- 
bria - Budapest - Mo- 
sca; WL Roma - Mosca 
(escluso il. giovedi-sa- 
bato) 
Simplon Express -Villa 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado; cuccette 2.a 
cl. Parigi - Belgrado; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi- Zagabria 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl, (soppresso la 
domenica e il 
3/11/1987; 8-25- 
26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Villa Opicina - Lubiana 
2.a cl. (soppresso la 
domenica e il 3/11/87; 
8-25-26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Venezia Express -Villa 
Opicina - Belgrado - 
Atene - Sofia; WL e 
cuccette 2.a cl. Vene- 
zia - Belgrado; cuccet- 
te 2.a cl. Venezia - Ate- 
ne; cuccette 2.a cl. Ve- 
nezia - Sofia (escluso 
la domenica-lunedì) 


9.42 E 


13.351 


18.28D 


19.53 E 


_ ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 


5.10E Mosca-Budapest-Za- 
gabria - Villa Opicina; 


WL Mosca - Roma 
(escluso il mercoledì- 
Venerdì) 


8.32E Venezia Express - So- 
fia - Atene - Belgrado - 
Villa Opicina; WL e 
cuccette 2.a cl. Belgra- 
do - Venezia; cuccette 
2.a cl. Atene - Venezia; 
cuccette 2.a cl. Sofia - 
Venezia (escluso la do- 
“menica-lunedì) 
Lubiana - Villa Opicina 
2.a cl. (soppresso la 
domenica e. il 3/11/87; 
8-25-26/12/87; 1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D 


16.389 


2.a cl. (soppresso la | 


domenica e il 3/11/87; 
8-25-26/12/87;  1/1/88; 
6/1/88; 4-25/4/88) 


grado - Zagabria - Villa 
Opicina; WL e cuccette 
2.a cl. Zagabria - Pari- 
gi; cuccette 2.a cl. Bel- 
grado - Parigi 


IL PICCOLO 


Simplon Express - Bel- i 


Continuaz. dalla 15.a pagina 


RISTORANTE servizio accura- 
to cerca aiuto cameriere serio 
bella presenza. Scrivere a 
cssetta n. 2/T Publied 34100 
Trieste. 635 
VELA mt 20 cerca hostess cro- 
ciere estive isole dalmate in- 
vernali mar Rosso. Inviare 
curriculum Cormoran fermo 
posta Grignano. 2 


Lavoro a domicilio 
Artigianato > 


ss 
MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa. Tel. 393348 
% 908 


Vendite 
d'occasione 


VENDO banco frigo con espo- 
sitore gelato. Tel. 0481/70304. 


PROVINCIA DI TRIESTE 


* Esclusa Supercinque GT Turbo. 
L'offerta è valida sulle versioni disponibili salvo approvazione 
della DIAC Italia S.p.A. - Credito e Leasing Renault. 

I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 

Renault sceglie lubrificanti ett. 


Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino, 
via Mazzini 12, acquista mobili 
quadri soprammobili, tel. 
68242. 685 


Mobili 
e pianoforti 


CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 

PIANOFORTI mobili giocattoli 
tappeti ricami lampade orologi 
acquistiamo, La miniera, via 
del Ponte 4, tel. 65910. 687 


Commerciali 


n —_ 
A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641, v. Malcanton 14/B 


è sostituita dalla frase 


è sostituita dalla frase 


palto», 


gio 1988. 
Trieste, 14 aprile 1988 


Parziale modifica e proroga termine domande di parte- 
cipazione d’appalto/concorso per l'esecuzione di lavori 
e gestione degli impianti termici e di trasformazione 
dell’energia elettrica — Comprensorio di S. Giovanni — 
pubblicato su «IL PICCOLO» in data 16.3.1988. 

— Lafrase: «La spesa presunta è di L. 1.000.000.000 
annuo per 5 anni, |.V.A. esclusa, indicativa- 
mente a decorrere dal 1.0 giugno 1988» 


«La spesa presunta è di L. 1.000.000.000 
annuo per 5 anni, I.V.A. esclusa, indicativa- 
mente a decorrere dal 1.0 settembre 1988, 
finanziamento con somme a bilancio (trat- 
tandosi di spesa corrente) con pagamenti 
come indicati nel Capitolato/programma». 

— La frase: «Indicare l’elenco delle gestioni di impianti 
per un ammontare pari ad almeno 5 volte 
l'importo di previsione, esercitate negli ul- 
timi 2 anni, corredando, possibilmente con 
attestazioni di Enti, circa la perfetta esecu- 
zione dell'appalto». 


«Indicare l'elenco delle gestioni.di impianti 
per un ammontare pari all'importo a base 
di gara, esercitate negli ultimi 2 anni, cor- 
redando, possibilmente con attestazioni di 
Enti, circa la perfetta esecuzione dell’ap- 


La data limite per la ricezione delle domande di parteci- 
pazione viene prorogata alle ore 12 del giorno 14 mag- 


IL SEGRETARIO GENERALE 
IL PRESIDENTE 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 545 


Auto, moto 
cieli 


ts ostà 
A:A.A. DEMOLIZIONE ritira 
machine da demolire, Tel. 
566355. 599 
ALFA 75 1800 bianca 1986 per- 
fetta 21.000 km vendo 
16.500.000. Tel, 274959. 


AUTOMERCATO dell'occasio- 
ne Renault F. Zagaria piazza 
Sansovino 6 tel. 725390. Ven- 
dosi vetture usate in garanzia, 
pagamento fino a 60 mesi: R21 
TXE '87, R18 turbo d, dic. '85, 
R25 GTS '84, R5GTL '84,S5 TC: 
'85, Cargo FG '85, R9 GTO '82, 
RO TSE '82, Fiat Regata DS '85, 
Fiat 127 diesel '82, Fiat Ritmo 
65 CL ‘80, Bmw 320 i '83, Seat 
Malaga GL '87, nuovo Golf GTI 
'84, Escort GL 1.3 '82, Visa 1,1 
‘80. 8 


MERCEDES Benz 250D '87 
bianco perfetta garanzia 1-an- 
no, Mercedes 240TD giardinet- 
ta ’80 accessoriata, BMW 3201 
'83.condizionatore accessoria- 
ta, vende Concessionaria Mer- 
cedes Benz Nascimben, via 
Flavia Noghere, tel. 232277. 
Disponibilità ultime 190E, 
190D-E, 190 D 2.5 a prezzo 
bloccato. Aperto anche sabato 
mattina 10-13. 050064 


SOCIETA’ vende Bmw 745 tur- 
bo anno 1983 superaccesso- 
riato in perfette condizioni. Te- 
lefonare ore ufficio tel. 
02/67693212. 41258 
VENDO Jaguar 4.2 anno ‘73 ot- 
time condizioni 4.900.000. Tel. 
360174. i 


Appartamenti e locali 

Richieste affitto 

e _ ___T_— 
NON residenti referenziatissi- 
mi cercano appartamento in 
affitto anche non ammobiliato. 


Tel. 752179. 933 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento uso. 
ufficio o non residenti 4.vani 
recente Crispi bassa tel. 
761818 ore pasti. 52343 
STANZA indipendente centra- 
le uso cucina bagno anche re- 
sidenti. Telef, 420490. 52321 
STANZA indipendente, centra- 
le, uso cucina, bagno, anche 
residenti. Telef. 420490. 

52321 ; 


Muoversi, oggi. Finanziariamente. 


LEASYCAR RENAULT. 
E' NUOVO, E’ PER TUTTI. 


QUOTE A PARTIRE DA L.200.000 AL MESE. 


Renault ha ideato Leasycar, una nuova 
formula di finanziamento a cui tutti pos- 
sono accedere per l'acquisto di una nuo- 
va Supercinque. Per attivare la formula 
Leasycarbasta versare un anticipo mini- 
mo (IVA + messa su strada). Ecco un 
esempio su Supercinque Campus, 3 por- 
te - 5 marce, che costa chiavi in mano 
L.9.908.000.Con un anticipo di L.2.184.000, 
potrete ottenere sull'importo residuo di 
L. 7.724.000 un finanziamento che all'inizio 
prevede un programma di restituzione con 
24 quote di L. 200.000 mensili. 


Dopo questo primo periodo Leasycar vi 
offre tre soluzioni innovative per comple- 
tare il pagamento: 


a) QUOTA CONCLUSIVA. Pagamento 
in un'unica soluzione di L. 4.700.000 al 285° 
ese. 


b) RIFINANZIAMENTO. Possibilità di 
rifinanziare il valore della quota conclu- 
siva con ulteriori 24 quote mensili di 
L. 250.000. 


c) CAPITALIZZAZIONE. Il valore di 
mercato della vostra Supercinque, ancora 
elevato al 25° mese, garantirà il saldo della 
quota conclusiva eilversamento del deposi- 
to sull'acquisto di una nuova Renault presso 
la Rete dei nostri Concessionari. Informa- 
tevi dai Concessionari Renault, oppure 


SU TELEVIDEO A PAG. 305 


LEASYCAR RENAULT E’ SU TUTTE LE SUPERCINQUE: FINO AL 31 MAGGIO. 


RENAU 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 10 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore) nessu- 
na spesa anticipata. Tel. 
040/390055. 76 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni commercianti dipendenti 
professionisti in 48 ore. Ottimo 
tasso. Firma unica. Tel. 
040/773737. Nessuna spesa 
anticipata. 76 
AS.CO.FIN: eroghiamo a tutti 
con firma singola. Consideria- 
mo protestati. Liquidità 
3.000.000-50.000.000 in 48 ore. 
Cessione quinto stipendio. Di- 


pendenti pensionati casalin- | 


ghe. Monfalcone 
0481/791044, 168 
CONFIDA. Prestiti a famiglie 
per ogni necessità. Rapida 
erogazione. Minima documen- 
tazione. Tel. 64250. 860 
PARRUCCHIERA per signora 
cedesi Lignano Sabbiadoro ot- 
tima posizione. Tel. 
0421/71108. 31 
PRESTITI mini prestiti anche 
pensionati concessione fido 
commercianti artigiani tempi 
brevissimi IFT Trieste 
040/65818; Gorizia Oto 
SOCIETA di estrazione banca- 
ria finanzia acquisto auto nuo- 
ve e usate. Eroga rapidamente 
mutui immobiliari per acquisto. 
o ristrutturazione. Fila Snc 
0481/81981-30387. 194 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
e 


ACQUISTASI terreno qualsiasi 
zona o casa con giardino, Tel. 
227237. 51343 


vo 


AULI 


Case, ville, terreni 
Vendite 
e ———————— 


BIBIONE-BORIN, fronte mare, 
mono-bilocale-trilocale con 


giardino 20.000.000 prenota- : 


zione 10.000.000 Rogito, rima- 
nente mutuo Iva 2%, 
0431/43646, 51344 
LIGNANO Pineta, appartamen- 
to in palazzina due camere, 
soggiorno, cucina, bagno, am- 
pie terrazze 60.000.000, altro 
bilocale 42.000.000 vendonsi. 
Tel. 0432-34430. 38 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Sa 


LIGNANO pineta 300 m mare 
zona meravigliosa impresa 
vende residence piscina trilo- 
cale 56.750.000. Attico man- 
sardato 84.500.000. Pagamenti 
dilazionati mutuabili. 
0431/430391-422409. TT 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ruda bar-trattoria 
rivendita tabacchi arredato at- 
trezzato molto valido. 1 
MONFALCONE ALFA centrale 
azienda commerciale abbi- 
gliamento buon andamento 
Vendita. 1 
POSTO auto scoperto centrale 
Iva 2% vendesi. 946666 pasti. 
52341 

PRIMINGRESSI CUCINOTTO 
BISTANZE FACILITAZIONI PA- 
GAMENTO POSSIBILITA” 
CONTRIBUTI REGIONALI. VI- 
SITABILI SABATO-DOMENICA 
STR. FIUME 34. ù 06 
TERRENO art. indus. vendesi 
mq 3.500 Gradisca D'Isonzo 
tel. 908823-90604 (0481). 177 


Turismo 
e villeggiature 
TR] 


ABRUZZO mare Hotel-club 
President prima categoria mo- 
derna costruzione, parco cu- 
ratissimo (20.000 mq), splendi- 
da spiaggia privata senza stra- 
de intermedie fra Hotel e ma- 
re, camere balconi sul mare, 
aria condizionata, nel parco 
piscine, tennis. Venti tipi sport, 
animazione, anfiteatro, spetta- 
coli serali, parco giochi bimbi, 
mini-club custodito. Scelta 
menu specialità abruzzesi. In- 
formazioni-prenotazioni: Hotel 
President 64029 Silvi Marina 
(Teramo). Telefonare 
085/9350241-932176 Telex 
600825. 151596 
AFFITTASI casa zona Carnia, 
tutto l'anno o periodo estivo. 
Tel. 0433/746154. 36 
AURISINA camping Imperial 
informazioni prenotazioni af- 
fitto Caravan stagione 1988. 
Tel. 200459 domenica aperto. 


GRECIA zona Corinto mare af- 


fittansi appartamenti 5 letti. 
0481/74355. 174 


Animali 


VENDESI cucciolo Yorkshire 
maschio 3 mesi, telefonare 
0481/798631. 205 


26) Matrimoniali 


A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede centrale Udine 
42972. Trieste: 942007. Gori- 
zia: 81138. Monfalcone: 
40925. 39 
A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede centrale Udine: 
42972. Trieste: 942007. Gori- 
zia: 81138. Monfalcone: 
40925. 39 


SOLITUDINE? desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all'Associa- 
zione nazionale anima gemel- 
la «Anag» Trieste 577315- 
772462; Udine 25188.‘ 52391 
TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner per amicizia 
convivenza, matrimonio: il si- 
stema più serio efficace e ri- 
servato. Trieste 574090; Udine 
293444, 761 


Mostra concorso del programma 
creativo Computer play ‘88 


Promossotin collaborazione da A.i.C.A. e SMAU il con tr 


corso ha per tema, quest'anno, «Il calcolatore come 
strumento amichevole» e si rivolge ai giovani di età non 
superiore ai 21 anni. È 
Due sono le sezioni di partecipazione: una per singoli 


autori 0 piccoli gruppi, l’altra per'classi scolastiche. Al | 


giovani concorrenti si propone di realizzare: 
programmi per personal: computer appartenenti ai se: 
guenti gruppi: simulazione; grafica; suono; sistemi 
esperti; comunicazione; 


programmi di gestione di una componente hardware, |l° 


come per esempio bracci meccanici, robot, attuatori. 


| diritti dei programmi presentati restano di proprietà || 


degli autori. 

Modalità di partecipazione. 

Programmi per personal computer. ll software present: 
tato dovrà essere memorizzato su floppy disk e accom” 
pagnato dai dati anagrafici dell'autore, dalle istruzioni, 
dal listato e dalle indicazioni sulla configurazione d'uso. 
| programmi dovranno pervenire entro il 15 settembre 
1988 presso la segreteria organizzativa. 

Programmi di.gestione di una componente hardware. 
La documentazione cartacea relativa al progetto con: 
corrente che dovrà descrivere con chiarezza il progetto 
stesso ed essere eventualmente corredata da immagini 
fotografiche, accompagnata dai dati anagrafici dell'au- 
tore, dalle istruzioni, dal listato e dalle indicazioni sull 
configurazione d'uso, dovrà pervenire entro il 30 agosto 
1988 presso la segreteria organizzativa. 

| lavori selezionati dalla giuria verranno presentati du: 
rate lo Smau nello stand di Computer Play: 
della selezione saranno comunicati agli autori entro il 
15 settembre 1988. 


Non saranno presi in considerazione programmi privi di | 


istruzioni. au 
Criteri di valutazione della giuria saranno: livello comu 
nicativo; facilità d'uso; originalità del tema proposto; 
ricchezza della documentazione. 

Sono previste due sezioni di premi: 

singoli autori o piccoli gruppi. | premi per i migliori soft: 
ware per personal computero di gestione di una com: 
ponente hardware consisteranno in 4 stages, intera” 


mente spesati e della durata di circa 4 settimane, offerti ili 


dalle principali aziende di informatica impegnate nel 
programmi di ricerca presso il complesso Tecnopolis 
Novus Ortus di Bari. ; 

Classi scolastiche 

| premi per i migliori software per personal computer 0 
di gestione di una componente hardware consisterann0 
in una visita della classe premiata presso il.centro di 
ricerca Tecnopolis Novus Ortus di Bari. 

| premi verranno assegnati durante l’incontro finale del: 
la manifestazione che si svolgerà al 25.0 Smau il 3'otto” 
bre 1988. 

| programmi inviati verranno presentati durante l0 
Smau nello stand di Computer Play. 

| vincitori dovranno mettere:a disposizione mezza giof 
‘nata nel corso della manifestazione per la dimostrazio” 
ne al pubblico dei loro programmi. 

l lavori vanno inviati alla Segreteria Organizzativa: 
Studio giornalistico Edit 

Via Antonio da Recanate, 4 

20124 Milano 

tel. (02) 6693161-6692681. 


per la pubblicità su IL PICCOLO 
aaa alla L4 RAMs Elia 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Parziale modifica e proroga termine domande di parte: 
cipazione all’appalto/concorso per l'esecuzione di lavo* 


risultati, 


V 


ri e gestione degli impianti termici, di piscina, di recupe* || 


ro energia solare e tecnologici vari per edifici di pro: 
prietà e pertinenza provinciale pubblicato su «IL PICCO” 
LO» in data 16 marzo 1988. 


— La frase: «La spesa presunta è di L. 6.150.000.000 


I.V.A. esclusa, quinquennale, a decorrer® | 


dal 1.0 giugno 1988» 
è sostituita dalla frase 
«La spesa presunta è di L. 6.150.000.000 
I.V.A. esclusa, quinquennale, a decorrer@ 
‘ dal 1.0 settembre 1988, finanziamento col 
somma a bilancio (trattandosi di spesa co 


rente) con pagamenti come indicati nel Ca: # 


pitolato/Programma». 
— La frase: «Dichiarare di essere in possesso di con 


cessione rilasciata dal Ministero delle Po* | 


ste e Telecomunicazioni all'esercizio di 


ponte radio costituito da almeno una stazio” | 


ne fissa e altre mobili». 

è sostituita dalla frase 
«Dichiarare di essere in possesso di con” 
cessione rilasciata dal Ministero delle Por 
ste e Telecomunicazioni all'esercizio di 
ponte radio costituito da almeno una stazio? 


ne fissa e altre mobili, oppure di impegnal: | 
si a dotarsi di quanto sopra e di presentar?@ | 
al competente Ministero la relativa istanz4 | 
di concessione entro 15 giorni dalla comu” | 


nicazione dell'avvenuta aggiudicazione». 
La frase: «Indicare l'elenco delle gestioni di impianti 
per un ammontare pari ad almeno 5 volte 
quello offerto, esercitate negli ultimi 2 anni, 
corredando, possibilmente con attestazion! 


di Enti, circa la perfetta esecuzione dell'ap* |° 


3 palto» 

è sostituita dalla frase i 
«Indicare l'elenco delle gestioni di impiant! 
per un ammontare pari all'importo a bas? 
di gara, esercitate negli ultimi 2 anni, corre? 
dando, possibilmente con attestazioni di’ 
Enti, circa la perfetta esecuzione dell'ap* 
palto», 5 Ù 


La data limite per la ricezione delle domande di parteci |. 
pazione viene prorogata alle ore 12 del giorno 14 mag* | 


gio 1988. 


Trieste, 14 aprile 1988 
IL PRESIDENTE 


AVVISO 


LUNEDÌ 25 APRILE 
gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


DI. VIA EINAUDI 3/B 


SARANNO APERTI 
dalle ore 17.30 alle 18.30 


Società Pubblicità Editoriale 


IL SEGRETARIO GENERALE |. 


